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Udine 


»+19 Montagna 


pro 20 


Chiesa ampliata a S.Marco Casa gratis a chi va 


Benedizione il 13 agosto 


scacciare la grandine o per invocare 
la pioggia. L'Arcivescovo nel suo 
messaggio alle popolazioni colpite 
dalle perturbazioni ha ricordato 
l'invocazione delle rogazioni “A 
fulgure et tempestate, libera nos, 
Domine” ed è viva la memoria, se 


A fulgure... 


di don Loris Della Pietra 


a disastrosa situazione non la pratica, di bruciare, al 
meteorologica in Friuli e in altre sopravvenire dei temporali, l'ulivo 
regioni del nord Italia ha benedetto e, in Carnia, il mac di san 
richiamato a molti le usanze Zuan. 

religiose di un tempo per Qualcuno potrebbe chiedersi se 


Jolo) 


In 3.200 con 
le parrocchie 
in montagna. 
50 volontari 


la disastri ui 0 J rano 


Li 15-17 MO? 


queste forme non siano fuori tempo, 


soprattutto per uomini e donne 
ormai adulti, consapevoli che i 
fenomeni atmosferici si possono 
spiegare scientificamente, senza 
dover ricorrere a ragioni di tipo 
religioso. 

In realtà, la questione è più 
complessa. Da sempre 
l'atteggiamento della preghiera 
scaturisce dal senso di precarietà 
(non a caso i due termini 


dr 


{e 2 | | LI 
: betta 


La storia 


di Mao 


DAL 1973 PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA LAVORAZIONE METALLICA 


pag. 3 5 


del missionario 
friulano che finì 
nelle carceri 


ad abitare nelle terre alte 


mercoledì 2 agosto 2023 anno C n. 31] euro 1.50 ww 


condividono la stessa radice): 
l’uomo prega quando percepisce un 
vuoto e fa appello a Qualcuno più 
forte di lui per ottenere salvezza e 
superare la crisi. L'uomo che prega 
desidera qualcosa in ordine ai 
bisogni fondamentali o alle lacune 
della vita. Ancora prima che l'uomo 
maturi una concezione precisa della 
trascendenza e della divinità ha 
bisogno di pregare per “stare 
meglio”. In particolar modo, la 


religiosità popolare ha saputo 
storicamente intercettare i sentimenti 
e i timori, le ansie e le attese, senza 
troppa paura di cadere nella 
superstizione. Essa, con le sue 
invocazioni e i suoi gesti, non 
scavalca i disagi e i pericoli, ma 
piuttosto abita le esigenze e i 
drammi, aiutando a trovare nuovi 
equilibri nella fede e nella speranza. 


SEGUE A PAG. 14 


Una settimana dopo la violenta 


grandinata, nel medio Friuli fervono i 


lavori per ricostruire. 80 milioni i danni 


nella sola Mortegliano, epicentro del 
disastro. «Riscopriamoci comunità» 
auspica il parroco. Quale prevenzione 
in futuro? «Avanti con la transizione 
energetica», afferma il vicepresidente 
di Confindustria Udine 


pagine 4-5-6 


mercoledì 2 agosto 2023 


| Net SY | REGIONE AUTONOMA 
" I 2 | FRIULI VENEZIA GIUL'A 


ll POLISONICO DI Runa 
VIAL di PALE CHOIR 


LA VITA CATTOLICA 


Cororgano 


Manuel Tomadiny/direttore artistico | 02 Sl 


TRIESTE Pe 
® FABIO CIOFINI P 
Venerdì 25 AGOSTO o 
ore 21.00 
Chiesa Luterana 


PALMANOVA 
@® VLADIMIR KOPEC 

Sabato 26 AGOSTO 

ore 18.00 

Duomo 


MARANO 
LAGUNARE 

@ HENK VERHOEF 
DOMENICA 27 AGOSTO 
ore 18.00 
Chiesa Parrocchiale 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 2 agosto 2023 


ESTATE 


iorni sospirati e lungamente at- 
tesi quelli che, uno accanto all’al- 
tro, danno consistenza alla pa- 
rola “vacanze”. Una parentesi 
estiva che carichiamo di attese. 
Un tempo in cui ci ripromettiamo di 
riposare, staccare, divertirci, fare nuove 
esperienze e — naturalmente — dedicar- 
ci alla famiglia. Ma davvero siamo ca- 
paci anche solo di godercele? Quali osta- 
coli troviamo sul nostro cammino? E - 
soprattutto - quali strategie possiamo 
mettere in atto per rilassarci davvero e 
rientrare avendo fatto il pieno di ener- 
gie? Ne abbiamo parlato con Giada Si- 
nelli, psicologa e psicoterapeuta che 
opera nell’area Minori Famiglia e Disa- 
bilità al distretto di Gemona del Friuli. 
Dottoressa Sinelli, finalmente il tem- 
po delle vacanze è arrivato, ci aspet- 
tiamo tantissimo da questa mancia- 
ta di giorni, che si parta per le ferie 
o si resti a casa. Col rischio però di 
ottenere l’effetto contrario... 
«Bisognerebbe non nutrire troppe 
aspettative, ma si sa, l'essere umano 
vive di aspettative. L'ideale allora è 
imparare ad accogliere quello che 
viene, nella vita in generale, ma tanto 
più nei momenti di vacanza, lasciar 
fluire le cose. Un tempo, insomma, 
che dovremmo vivere come uno 
spazio “pulito”, di vita che scorre, 
senza la quotidianità che ci fagocita». 
È spesso proprio la quotidianità che 
non riusciamo a lasciare a casa. Iper- 
connessi come siamo il lavoro ci se- 
gue anche in vacanza. 
«Succede anche a me (sorride). 
Dobbiamo però sforzarci di staccare 
sul serio, tenendoci a distanza da 
email, messaggi e telefonate. Se 
proprio non è possibile, è importante 
quantomeno organizzarsi e darsi 
alcune regole. Riserviamo a queste 
incombenze un momento preciso 
della giornata che identificheremo 
come l'unico di operatività legata al 
lavoro (la mattina o nel primissimo 
pomeriggio, non la sera) e con un 
tempo ben circoscritto, una ventina 
di minuti. Prima di iniziare le 
vacanze, avvisiamo i colleghi e 
impariamo a delegare ciò che non è 
indispensabile che siamo noi a fare. 
Predisponiamo un messaggio 
automatico di risposta alle mail, in 
cui spieghiamo che per alcuni giorni, 
salvo emergenze, non saremo 
reperibili». 
Quest'ultimo passaggio ci suggeri- 
sce anche un altro aspetto che spes- 
so sottovalutiamo, prepararci con 
calma. 
«È fondamentale. Si deve cominciare 
a rallentare prima di essere giunti a 
destinazione. Questo richiede 
organizzazione. Come dicevo, 
rispetto al lavoro. Ma banalmente 
anche per quel che riguarda la 
preparazione di un bagaglio, non 
facciamolo all'ultimo momento. 
Inoltre, se partiamo per un viaggio, 
sarebbe meglio, se possibile, non 
farlo proprio il giorno successivo 
all'ultimo giorno di lavoro. 
Respiriamo un po‘ Non solo. 
Facciamo anche una piccola lista 
scritta di quanto dovremo fare al 
nostro rientro. Un'accortezza che 
aiuta a vivere con maggior serenità la 
vacanza, sarà come aver depositato in 


Quello delle vacanze è un tempo privilegiato per coltivare le relazioni, a partire dalla famiglia 


Facciamo 
elle vacanze 
un tempo “pulito” 


Qualche piccola regola 
può aiutarci a staccare 
davvero 

dalla quotidianità. 

È però necessario 
organizzarsi un po, 
innanzitutto rispetto 
al lavoro. Spazio 

poi al riconnettersi 
con se stessi 

e al curare le relazioni 


Le vacanze sono spesso un tempo troppo carico di aspettative. E noi siamo sempre 
connessi, anche col lavoro. Ne abbiamo parlato con la psicologa Giada Sinelli 


La psicologa e piscoterapeuta Giada Sinelli 


una memoria esterna quella lista. 
Eviteremo così di essere assillati dal 
pensiero “quando torno devo 
ricordami di fare questo o quello”. 
Insomma, entriamo nel clima da 
vacanza senza stress». 
E una volta in vacanza? 
«L'aspetto più significativo è cambiare 
routine. Il che vuol dire innanzitutto 
dormire di più, fare più attività fisica 
e mangiare meglio. Darsi tempo. Il 
mio consiglio è poi quello di 
imparare ad annoiarci un po’, un 
lusso che fagocitati come siamo dai 
ritmi quotidiani non ci concediamo 
più. E invece è importantissimo. 
Ritagliamoci poi del tempo anche per 
meditare e fare esercizi di 
respirazione. Cerchiamo insomma di 
entrare in contatto con noi stessi, per 
autocentrarci, per capire come stiamo 
e di cosa abbiamo bisogno. Anche 
rispetto alle cose che facciamo in 
vacanza - dalla camminata alla 
lettura di un libro, passando 
soprattutto per le esperienze nuove 
(consigliate) -, chiediamoci qual è il 
loro effetto sulla nostra salute psico- 
fisica». 
E poi ci sono le relazioni... 
«Proprio così. Le vacanze sono il 
momento giusto per dedicare loro 
maggiore attenzione. A partire dalla 
famiglia naturalmente, in coppia e 
rispetto ai figli. Ma questo vale anche 
con gli amici, organizziamo qualcosa 
da fare insieme a loro. Soprattutto 
rispetto alle relazioni, sempre stando 
alla larga dalle troppe aspettative, 
diamoci comunque dei “micro 
obiettivi” che magari durante l’anno 
sono più difficili da centrare». 
All'opposto, le vacanze in famiglia 
rischiano di comprimere il tempo 
solo per noi. 
«Ritagliamoci dello spazio per noi, 20 
minuti per una camminata o per 
qualcos'altro che aiuta a riconnetterci 
con noi stessi, ad ascoltarci. Ma 
questo vale non solo in vacanza». 
In qualche modo potremmo dire che 
la vacanza è un buon momento an- 
che per allenarci a vivere con più se- 
renità il resto dell’anno? 
«Sì, staccare la spina è difficile. Allora 
è utile darsi come obiettivo, una volta 
rientrati, l’imparare a “staccare” nel 
quotidiano. Insomma, impariamo a 
regalarci ogni giorno una piccola 
vacanza». 

Anna Piuzzi 
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Restiamo un 
per ricostruir 


70-80 milioni di danni solo a Mortegliano 


Danni nella sola Mortegliano per almeno 70-80 milioni, di cui 
15 milioni agli edifici pubblici, almeno 50 alle abitazioni pri- 
vate, cui si aggiungono quelli delle aziende. Più di mille i tetti 
ancora da mettere in sicurezza. Nel comune epicentro delle vio- 
lente grandinate che hanno colpito il Friuli tra il 24 e 25 luglio 
la situazione è più complessa che altrove e con l'arrivo di ulte- 
riori precipitazioni è corsa contro il tempo per evitare il peggio. 
A dar man forte agli operatori friulani arriveranno circa 70 Vi- 
gili del fuoco volontari da Trento e Bolzano con mezzi per po- 


pria ricostruzione». 


iamma ossidrica e autogru, viavai di 
camion, macchinari in funzione, pale che 
spostano cocci e vetri... È il rumore ad 
arrivare per primo, insieme allo 
sconcerto. Puoi aver visto le foto, i video, i 
servizi alla tv, ma trovartici in mezzo è altra 
cosa: tetti frantumati, muri mitragliati e finestre 
rotte ovunque si posi lo sguardo. Nelle vie, 
decine e decine le auto con i parabrezza sfondati 
coperte da teli. Ma anche un po’ ovunque nel 
paese tetti già ricoperti da nylon o con operai 
all'opera. Mortegliano, epicentro del devastante 
maltempo che ha squarciato il Friuli tra il 24 e il 
25 luglio, è già un cantiere con centinaia di 
persone al lavoro. Dappertutto aree transennate; 
sui tetti i Vigili del fuoco e i primi operai delle 
ditte edili con le autogru, nelle abitazioni 
addetti alla manutenzione, elettricisti. I furgoni 
non si contano. I volontari della Protezione 
civile consegnano i sacchi di sabbia per fissare le 
coperture, per ringraziarli c'è chi offre loro un 
caffè, acqua fresca o la torta appena sfornata. Nei 
giardini il lavorio è continuo: chi ripara 
recinzioni, chi rattoppa finestre, chi spazza 
detriti. Figli e nipoti sono giunti a dare man 
forte ai nonni. A bordo strada, ordinati, cumuli 
di cocci già accatastati e sacchi colmi di verde 
schiantato dalla furia della grandine e del vento; 
nei pochi parcheggi non ancora spazzati si 
cammina tra i vetri e nelle aiuole, un po' 
ovunque, quasi fosse avvenuta un'esplosione, 
frammenti di tegole e detriti vari... Anche il 
cortile della canonica ne è invaso. 
Incontriamo il parroco, mons. Giuseppe 
Faidutti, mentre un tecnico è al lavoro sul tetto 
e un altro alla rete elettrica. «Il computer ancora 
non funziona», spiega don Giuseppe. Ma è 
l'ultimo dei problemi. La sera del 24 luglio il 
sacerdote era fuori regione per delle cure, ma al 
suo rientro la situazione è apparsa subito 
drammatica. Il paese devastato, il duomo e i 
locali parrocchiali danneggiati, il 
poliambulatorio inagibile e la casa di riposo con 
i suoi 90 ospiti evacuata (si auspica che un 
piano della struttura possa essere nuovamente 
agibile a breve): «Le nostre case e le nostre chiese 
sembrano un campo di battaglia e tante di esse 


sono ancora sotto la minaccia di eventi 
disastrosi». 

Quello che ha immediatamente riscontrato don 
Giuseppe, è però anche «l'azione tempestiva 
dell'amministrazione comunale e di tutti i 
volontari impegnati nel ripristino dei danni», «i 
nostri angeli». 

Lo stesso parroco, in accordo con il sindaco, 
Roberto Zuliani, ha messo a disposizione i 
locali parrocchiali per l'accoglienza di alcune 
famiglie che saranno ospitate nei prossimi 
giorni nella Casa della gioventù. Don Giuseppe 
ha vissuto il terremoto e sa che non c'è tempo 
per lo sconforto ora. Si è attivato subito 
interpellando immediatamente due imprese per 
affrontare anche la situazione dei danni alle 
strutture parrocchiali: il duomo, in primis, ora 
inagibile per il pericolo di eventuali crolli e per i 
danni ricevuti soprattutto al tetto - qualche 
squarcio nel soffitto dell'abside, qualche 
macchia nella Cappella del Sacro Cuore e 
attorno ai finestroni istoriati e lo squarcio nella 
luminaria centrale (minareto) «ne abbiamo 
recuperato pezzi anche nei nostri cortili. Per 
fortuna non è stata danneggiata la pala del 
Martini» -. Anche le altre chiese e strutture 
parrocchiali hanno i tetti da rifare, ma non 
hanno subito altri gravi danneggiamenti e le 
messe possono essere celebrate nella chiesa della 
Ss. Trinità, in piazza Verdi. «Ora — afferma don 
Faidutti - ci sarà da valutare “come” fare i lavori, 
per proteggere le strutture in futuro da eventuali 
altre calamità». 

Non si fa sopraffare dall'angoscia don Giuseppe. 
«Confido fortemente nella forza d'animo e nella 
capacità di reazione dei morteglianesi che, con 
la loro tenacia, hanno saputo lasciare grossi e 
significativi segni storici in tempi difficili». 
Certo, questo è un momento di estrema fatica e 
di dolore; il parroco sottolinea come possa 
tuttavia essere anche un'opportunità per «uno 
slancio di solidarietà, per un grande risveglio 
delle coscienze concentrando le migliori energie 
nel concordare, condividere, progettare insieme 
per l'attesa di un mondo nuovo». «Mi pare che 
anche le istituzioni scorrano su quest'unico 
binario - ha scritto in una lettera consegnata 


ter operare sui tetti danneggiati tramite piattaforme», hanno 
fatto sapere il presidente della Regione Massimiliano Fedriga e 
l'assessore Riccardo Riccardi incontrando i sindaci della zona 
maggiormente colpita. «Mortegliano conta il 95 per cento del- 
le coperture compromesse — hanno spiegato —. Abbiamo acqui- 
stato 85mila metri quadrati di teli e ne stanno per arrivare al- 
tri 150mila per le coperture. Stiamo operando per snellire il più 
possibile le pratiche per gestire quella che sarà una vera e pro- 


«Pronti ad accogliere in parrocchia chi ha la casa inagibile». 
Mons. Faidutti: «La martoriata Mortegliano si riscopra comunità» 


domenica 30 luglio ai parrocchiani -, 
condividendo nel segno della reciproca stima la 
ricerca del bene comune in questo stravolgente 
evento. Ci attende un compito immane, ma 
confidiamo nelle nostre forze, nella sensibilità 
delle istituzioni per un progetto di paese vivo e 
unito, non necessariamente destinato a 
diventare un dormitorio». Sono parole di 
speranza, quelle di don Giuseppe: «Può essere 
che questa tragica situazione porti anche 
qualcosa di buono: vedo vicini di casa che non 
si parlavano e oggi si aiutano, mi auguro che 
Mortegliano si riscopra davvero comunità». 
Infine, «credo fermamente che la bontà del 
Signore invaderà i nostri cuori, stimolerà tutte 
le nostre energie di bene, ci sosterrà nell'opera 
di risanamento delle nostre case, soprattutto 
ricreerà le nostre coscienze in vista di una 
comunità libera, aperta ed accogliente, segno di 
serenità e di pace nel presente e carica di 
speranza per il futuro». 

servizi di Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


iti 


MFondi e aiuti 
70 pompieri dal 
Trentino-A.A. 


a Regione farà la sua 


parte fino in fondo per 
far fronte a questa grave 
situazione di 
emergenza. Abbiamo 
già stanziato oltre 50 milioni di 
euro, e 5 milioni di spesa corrente 
per l'acquisto di beni di primissima 
necessità e per la stipula di contratti 
per svolgere attività urgenti; se sarà 
necessario stanzieremo altri fondi 
dalla manovra di assestamento 
autunnale». Lo ha comunicato il 
presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedriga, che 
martedì 1 agosto, nella sede del 
Municipio di Mortegliano ha 
incontrato i sindaci dei paesi più 
colpiti dalla violenta grandinata del 
24 e 25 luglio con l'assessore 
regionale con delega alla 
Protezione civile del Fvg, Riccardo 
Riccardi. All'incontro hanno preso 
parte numerose autorità civili e 
militari, tra cui il questore di 
Udine, Alfredo D'Agostino, e il 
prefetto di Udine, Massimo 
Marchesiello. 
Fedriga e Riccardi hanno anche 
annunciato l'arrivo di operatori 
della Protezione civile del Trentino 
e dell'Alto Adige in supporto alle 
forze friulane nelle zone più colpite 
dal maltempo. Già dalle prossime 
ore gli operatori saranno al lavoro 
nei comuni di Mortegliano, 
Talmassons, Bicinicco, Lestizza, 
Sacile e Brugnera. 


LA VITA CATTOLICA 
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2.500 VOLONTARI. IL VALORE DEL “FARE” 
2.500 i volontari della Protezione civile impegnati assieme a 
Vigili del fuoco, forze dell'ordine e Soccorso alpino 
nell'emergenza maltempo al fianco delle comunità che stanno 
lavorando in prima persona per ripristinare le migliori 
condizioni di vita nei paesi flagellati dal maltempo. «Un 
esempio concreto e reale dei valori “del fare”, di serietà, 
correttezza, laboriosità, amore per la propria terra e solidarietà», 
commenta l'assessore regionale Riccardo Riccardi. 


L'APPELLO: PRUDENZA. NON SALIRE SUI TETTI 
Due decessi per cadute dal tetto e diversi infortuni a seguito dei 
danni causati dalle violente grandinate dei giorni scorsi. 
Dalla Regione arriva un appello alla prudenza: è in corso la 
collaborazione con Vigili del fuoco ed Esercito per interventi sui 
tetti e in quota, che non sono banali, e devono quindi essere 

affrontati con le dovute precauzioni. 


«REGALO COPPI» E SPESA SOLIDALE 

«Regalo coppi a chi servissero a causa del maltempo». Nelle 
pagine social dei Comuni colpiti dall'emergenza maltempo non 
mancano le testimonianze di generosità dei friulani che si 
stanno attivando in questi giorni per aiutare i loro conterranei. 
La comunità di acquisto a km 0 l'Alveare ha lanciato la"Spesa 
solidale” con prodotti delle aziende danneggiate dal maltempo. 


IMPRESE 


Trecento aziende coinvolte, 
danni per 22 milioni 


mmonta a oltre 22 milioni di euro la stima dei danni patiti dalle attività 
produttive della provincia di Udine in seguito ai violenti nubifragi che 
hanno colpito il territorio il 24 e il 25 luglio scorsi. E le aziende coinvolte 
sono circa 300. A presentare un primo quadro della situazione — 
destinato molto probabilmente ad essere rivisto al rialzo — la 
vicepresidente di Confindustria Udine, Anna Mareschi Danieli, che ha 
partecipato all'incontro con le categorie economiche promosso martedì 1 agosto 
in Regione. «Ringraziamo la Regione per aver convocato velocemente questo 
tavolo di confronto e per aver già stanziato una cifra consistente con l'assestamento 
di bilancio. Risorse importanti, che purtroppo non saranno sufficienti. Garantire 
risorse adeguate e straordinarie, nonché assicurare tempi rapidi e procedure 
burocratiche snelle nell'erogazione dei fondi sono i principali obiettivi da 
perseguire nell'immediato». D'accordo anche il presidente di Confartigianato Fvg, 
Graziano Tilatti, che segnala che «il 57% delle imprese artigiane del Friuli-Venezia 
Giulia è insediata nei Comuni colpiti dai temporali e della grandine del 24 luglio». 
Subito liquidità alle aziende 
Confindustria Udine suggerisce alla Regione di attivare strumenti finanziari per 
anticipare liquidità alle aziende, finanziamenti agevolati, ristori nella forma di 
contributi a fondo perduto, oltre a cassa integrazione guadagni straordinaria nei 
casi di fermo produttivo e l'azzeramento dell’Irap 2023. Sul fronte delle imprese di 
costruzioni, Confartigianato chiede di prevedere «uno spostamento delle 
scadenze per gli interventi di edilizia legati ai bonus energetici». «L'assessorato alle 
attività produttive è pronto a mettere in campo risorse importanti», ha 
commentato l'assessore regionale Sergio Bini. L'impegno è ora quello di «garantire 
al più presto liquidità immediata alle imprese con strumenti poco onerosi e celeri». 


Riconoscimento dei danni 
Il Friuli-Venezia Giulia vuole dal 
Governo oltre allo stato d'emergenza 
anche un commissario per la 
gestione della ricostruzione, nella 
figura del presidente Massimiliano 
Fedriga. In attesa di capire quali 
saranno le risorse che lo Stato 
metterà a disposizione, la Regione si 
appresta a varare una delibera per il 
riconoscimento dei danni. L'atto sarà 
licenziato il prossimo 4 agosto e 
consentirà l'avvio del procedimento 
per quanto riguarda i rimborsi. 
«Abbiamo a che fare con una vera e 
propria “ricostruzione», ha 
puntualizzato l'assessore Riccardo 
Riccardi. 


Rifiuti e amianto 

Particolarmente complessa la gestione dei 
rifiuti a seguito dell'emergenza maltempo. 
Per l'amianto caduto a terra la Regione ha 
attivato una modalità di raccolta 
straordinaria. Fino al 30 settembre i 
cittadini sono autorizzati ad intervenire in 
autonomia seguendo precise disposizioni. 
Per farlo è necessario rivolgersi agli uffici 
del proprio Comune che indicheranno la 
ditta a cui chiedere il kit di protezione 
(tuta) perla raccolta del materiale 
contenente amianto. Il materiale raccolto 
sara poi ritirato gratuitamente da una 
ditta specializzata. Sul fronte della 
gestione rifiuti, la Regione sta «cercando 
di mettere in rete e raccogliere in forma 


organica tutte le informazioni necessarie». 338/3778927). 


Psicologi, sportello gratuito 

«La paura legata alla situazione di 
emergenza creatasi in Fvg e l'aver perso 
tutto in poche ore ha creato una situazione 
di stress, ansia e preoccupazione nella 
popolazione. In aiuto, sotto questo profilo 
da non trascurare, cè il supporto 
dell'Azienda sanitaria universitaria Friuli 
centrale». Lo fa sapere l'assessore 
regionale Riccardo Riccardi. «In risposta a 
questa nuova emergenza un gruppo di 
psicologi specializzati in trauma e nel 
metodo Emdr si è mobilitato per offrire 
gratuitamente aiuto e supporto alla 
comunità». A Mortegliano uno sportello di 
supporto psicologico è aperto tutti i giorni, 
dalle 9 alle 13 e dalle 14alle 18 (tel. 


Ispezioni con il drone 

AI fine di «facilitare la verifica di 
eventuali danni a coperture, pannelli 
fotovoltaici, aree agricole ed edifici in 
genere, e soprattutto scongiurare 
l’improvvisazione di verifiche fatte in 
quota, senza sistemi di sicurezza 
adeguati», il Comitato della Croce 
rossa di Palmanova, mette a 
disposizione della popolazione 
colpita da maltempo dei giorni scorsi 
i propri volontari esperti nel 
pilotaggio di piccoli droni per 
effettuare foto e riprese video aeree. 
Il servizio è a offerta libera. 

Per informazioni: 

e-mail: droni@cripalmanova.it tel. 
0432/923 646. 


«Con grandine così, l'unica difesa 
è la transizione energetica» 


annelli fotovoltaici e “cappotti”, in- 
stallati per favorire la transizione ener- 
geticaaaa ed evitare il riscaldamento 
climatico, distrutti proprio dagli ef- 
fetti del riscaldamento climatico. Pie- 
ro Petrucco (foto), presidente eletto del- 
la Federazione dei costruttori europei e vi- 
cepresidente vicario di Confindustria Udi- 
ne, ammette il paradosso, ma rilancia af- 
fermando che la strada da seguire non è 
quella di progettare pannelli e cappotti ca- 
paci di resistere a pezzi di grandine da 10 
centimetri, ma di proseguire proprio nel- 
la direzione della transizione energetica. 
«Sì — afferma Petrucco - molti pannelli so- 
no andati distrutti ed è vero che, di fronte 
ad eventi meteo sempre più estremi, dob- 
biamo cercare di aumentare la resilienza 
delle nostre strutture. Tuttavia dimensio- 
nare un pannello fotovoltaico per grandi- 
nate così distruttive appare irrealistico». 
Anche molti “cappotti” sono andati di- 
strutti. 
«I danni più gravi sono avvenuti su can- 
tieri in corso, in cui la parte del cappotto 


non resistente era ancora scoperta perché 
mancavano gli strati esterni». 

Ma pure gli intonaci non hanno resi- 
stito. 

«Ripeto, con grandine così grande non c'è 
niente da fare. È come per i lunotti delle 
auto. Quelli colpiti sono andati distrutti, 
ma non per questo possiamo pensare di 
raddoppiare lo spessore dei vetri perché 
ciò non accada di nuovo. Il vero proble- 
ma è un altro». 

Ovvero? 

«Affrontare il problema nella sua dimen- 
sione generale, ovvero continuare con la 
transizione energetica iniziata. Purtrop- 
po, invece, in troppi non comprendono 
ancora che il cambiamento climatico è un 
problema serio con implicazioni molto 
pratiche già ora». 

A cosa si riferisce? 

«Ad esempio alle polemiche sulla nuova 
direttiva europea “Epbd” sulle prestazio- 
ni energetiche degli edifici, attualmente 
in discussione a Bruxelles, la quale preve- 
de che entro il 2030, o eventualmente 


2033, il 15% delle abitazioni con classe 
energetica più scadente venga portato in 
classe D. Le abitazioni sono responsabili 
del 40% delle emissioni di CO2. È eviden- 
te che intervenire su di esse è fondamen- 
tale». 
Per le famiglie italiane ottemperare a 
una simile direttiva sarebbe quasi im- 
possibile. 
«Sicuramente. Certo, non si può pensare 
di fare una riqualificazione energetica sen- 
za un'adeguata strutturazione di incenti- 
vi e aiuti fiscali per poter consentire ai pro- 
prietari di case di fare questo sforzo. Ma 
bisogna proseguire». 
Come? 
«La direttiva europea implicherebbe la ri- 
qualificazione energetica di circa 2 milio- 
ni di edifici, ovvero 150 mila all'anno fi- 
no al 2037. Ebbene, con il Superbonus ne- 
gli ultimi due anni ne abbiamo messi a 
posto 210 mila all'anno». 
Quindi si deve far ripartire il Superbo- 
nus? 
«Bisogna proseguire su quella strada, ov- 
viamente cambiando ciò che non ha fun- 
zionato. Come associazione abbiamo fat- 
to una proposta al Governo: far scendere 
l'incentivo al 60%, riattivando la cessio- 
ne del credito per gli incapienti». 
A proposito di Superbonus, la grandi- 
nata ha rallentato i cantieri? 
«Alcuni sì e poi c'è un'emergenza genera- 
le. Le richieste urgenti di interventi sulle 
tante case danneggiate hanno creato un 
congestionamento nelle imprese, che so- 
no alle prese con le scadenze del Super- 
bonus: 30 settembre per le case unifami- 
liari, 31 dicembre per i condomini. Per 
questo abbiamo chiesto al Governo una 
proroga di 6 mesi sui lavori attivati, per 
non creare situazioni di aumento dei prez- 
zi e speculazioni, già verificatesi. Mi sem- 
bra una richiesta ragionevole a cui il Go- 
verno dovrebbe dare corso». 

Stefano Damiani 
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FRIULI FLAGELLATO 


anno scorso la siccità. Nei vi- 
gneti la flavescenza dorata, che 
ha distrutto anche il 30% del- 
le piante. Quest'anno acqua 
abbondante, quindi la pero- 
nospora. Ma in estate, ecco la tem- 
pesta e di nuovo il vento distruttivo. Il 
prossimo anno? «Non ci restano che le 
cavallette», risponde Mattia Pavan, neo- 
presidente regionale di Coldiretti. 
I nostri contadini non saranno mi- 
ca così mortificati da voler smette- 
re? 
«Assolutamente no. Anche se i danni 
dell'ultimo maltempo sono stati addi- 
rittura catastrofici per alcune aziende». 
Catastrofici? 
«Sì. Ci sono realtà che hanno perso l'80% 
delle produzioni. Ma il problema prin- 
cipale è oggi quello di mettere in sicu- 
rezza le strutture, le stalle in particolare, 
gli altri ricoveri per gli animali, gli alle- 
vamenti. E tante aziende si trovano ad- 
dirittura nella difficoltà di trovare gli ali- 
menti». 
Manca il foraggio? 
«Ha visto nel codroipese come sono sta- 
ti ridotti i prati, oltre che i vigneti? Il set- 
tore zootecnico è davvero in ginocchio. 
E come ha detto l'assessore regionale 
all'Agricoltura Stefano Zannier, incon- 
trando le categorie, non sappiamo, al 
momento, se ci saranno ristori e quan- 
ti eventualmente potranno essere». 
E le assicurazioni? 
«Sono un problema per l'esterno delle 
fattorie. Siamo in presenza di una situa- 
zione assolutamente più grave, anche ri- 
guardo all'estensione, della stessa tem- 
pesta Vaia. Tra l’altro, non solo manca- 
no i foraggi, ma non troviamo neppure 
i materiali per aggiustare le stalle, i rico- 
veri, le serre, le altre strutture. C'è diffi- 
coltà anche a reperire imprese e lavora- 
tori». 
Ma i nostri agricoltori non stanno 
con le mani in mano. 
«Ci mancherebbe. Come Coldiretti rac- 
comandiamo anzitutto un resoconto 
meticoloso dei danni, in modo da ave- 
re un quadro preciso della distruzione 
arrecata dal maltempo. Su questa base, 
insieme alla Regione e alle altre associa- 
zioni del mondo agricolo, cercheremo 
delle soluzioni, per cui ci incontreremo 
di nuovo prima di Ferragosto. Le nostre 
aziende hanno bisogno di tranquillità, 
di serenità, quindi anzitutto di sicurez- 
za economica per guardare avanti, per 
non lasciarsi scoraggiare». 
Il rischio dello scoraggiamento, dun- 
que, è effettivo? 
«Di sicuro. Anche se proviamo a reagi- 
re. In alcuni casi, infatti, i danni sono 
così gravi che verrebbe voglia di abban- 
donare il campo. A questo riguardo è 
evidente che anche le banche dovranno 
fare la loro parte. Oltre al danno econo- 
mico, è pesantissimo quello morale. 
Prendiamo, ad esempio, le serre, che il 
vento e la tempesta hanno letteralmen- 
te distrutto; i conduttori hanno visto an- 
dare in fumo anni, forse decenni di du- 
ro lavoro, di sacrifici pesanti». 
Per costoro è veramente una cata- 
strofe? 
«Ricominciare è davvero difficile. E, va 
detto, siamo già dentro i cambiamenti 
climatici. Noi dobbiamo fare i conti, 
giorno dopo giorno, con la natura: pri- 
ma con Dio e poi con noi stessi». 
I cambiamenti climatici, infatti, di- 
pendono anche da noi, dai nostri 
comportamenti. 
«Ne siamo consapevoli. Siamo coscien- 
ti che nel corso di una vita (agricola) ci 
possono essere gravissime emergenze 
naturali. L'importante è che il nostro la- 


«CI mancano 


solo le cavallette» 


Luca Mercalli: 

«Un record di eventi 
meteo estremi 

mai visto prima» 


«La serie di dati storica ci dice che, nel 2023 e negli anni più recenti, sono stati 
registrati un numero molto elevato di record meteorologici, mai verificatisi prima. 
Dobbiamo prevenire e intervenire e mettere il contrasto alla crisi climatica come 
priorità. Tutti i ghiacciai mondiali si stanno ritirando. Anche quelli delle Alpi che 
sono destinati a sparire entro fine secolo e provocano l'aumento del livello del 
mare creando problemi anche alle lagune friulane e a tutti gli insediamenti e le 
attività della costa. | negazionisti devono prendersi la responsabilità delle loro 
posizioni antiscientifiche e dannose». Lo ha detto il climatologo Luca Mercalli 
intervenendo all'evento organizzato dalla Cantina Produttori di Ramuscello e San 
Vito, in occasione dell'inaugurazione del nuovo depuratore. «Il Fvg è una delle 
regioni italiane più ricche d'acqua e per questo, finora, ci siamo poco preoccupati 
del suo uso sostenibile. È necessario pensare e ripensare a un suo utilizzo più 
duraturo e, perciò, serve un piano strategico regionale ad hoc, non solo per gestire 
la quantità disponibile, ma anche la qualità. l'abbassamento strutturale delle falde 
provocherà la necessità di tutta una serie di riprogettazioni legate all'idraulica e, 
dunque, bisogna mettere tutte le competenze necessarie attorno a un tavolo», ha 
aggiunto il geofisico Bruno Della Vedova, davanti a oltre 300 persone. 


LA VITA CATTOLICA 


L'agricoltura e la seconda tempesta Vaia. Parla Mattia Pavan, neopresidente dei giovani di 
Coldiretti Fvg. Ci sono aziende che hanno perso l'80% dei raccolti. Anche gli allevamenti in ginocchio 


Mattia Pavan 


voro sia riconosciuto per la dignità che 
si merita. E che, come tale, venga ade- 
guatamente sostenuto». 
Invece? 
«Questo non sempre accade. Passiamo 
spesso, proprio noi, per gli inquinatori 
e l'Europa non perde occasione di pe- 
nalizzarci. Anzi stanno uscendo leggi 
europee che ci criminalizzano. Mi pare 
che anche la nostra gente - debbo esse- 
re sincero — si sia dimenticata troppo 
presto di che cosa ha rappresentato l’agri- 
coltura ad esempio in un periodo come 
quello del Covid quando proprio noi 
produttori abbiamo moltiplicato l'im- 
pegno. Lo ricordate? Eravamo noi a por- 
tare a destinazione le borse della spesa. 
C'erano i problemi della farina, del lat- 
te che mancava. E noi a provvedere... Ci 
si è dimenticati troppo presto. Come, 
peraltro, ci si dimentica della nostra gran- 
de ricchezza che è la biodiversità. E che 
noi preserviamo». 
Il clima è già cambiato, dunque. Ma 
a quali adattamenti l'agricoltura ha 
provveduto? 
«La prospettiva da considerare è davve- 
ro complessa. A seguito della siccità è 
stata programmata tutta una serie di in- 
vestimenti che riguardano, ad esempio, 
la costruzione di nuovi invasi. Si tratta 
però di progetti che richiedono tempo. 
Per fortuna, quest'estate di pioggia ne 
abbiamo avuta tanta. Anzi, per certi 
aspetti, troppa. Pioggia e vento, tant'è 
che — a proposito di protezioni — le reti 
antigrandine installate per dare coper- 
tura ai vigneti hanno creato più proble- 
mi di quanti ne abbiano risolti. Come 
dire, in altre parole, che dobbiamo prov- 
vedere o far fronte all'emergenza. Sem- 
bra assurdo, ma la tecnologia non ha 
ancora individuato strumenti di prote- 
zione adeguati. Un tempo avevamo i 
cannoni antigrandine, ma con le tem- 
peste che si sono verificate non vanno 
bene neanche questi». 
Ci consoleremo con la vendemmia 
che veniva data per abbondante? Al- 
meno dove non c'è stata la seconda 
‘Vaia”. 
«Il recente maltempo ha provocato dan- 
ni pari all'80% della produzione in al- 
cuni territori, ma speriamo, per il resto 
del Friuli, che il buon Dio ci regali un 
mese di bel tempo affinché gli acini che 
sono stati danneggiati si possano cica- 
trizzare. La maturazione delle uve ritar- 
derà sicuramente di una decina di gior- 
ni, per cui la raccolta viene posticipata 
alla prima decade di settembre. Dispia- 
ce quanto è successo perché arrivavamo 
da un'annata molto buona, si ipotizza- 
va, infatti, un 20% in più di produzio- 
ne. Speriamo almeno di fare “patta”, 
considerando le conseguenze di quest'ul- 
tima emergenza». 

Francesco Dal Mas 
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SALUTE 


I consigli 
Quando cè il gran 
caldo attenzione 
soprattutto 

alle persone anziane 
ea chi ha problemi 
di salute 


nche se il caldo pare avere 
dato una tregua, l'estate è 
ancora lunga e le alte 
temperature, che potrebbero 
ancora interessare il Friuli- 
V.G,, rischiano di trasformarsi in un 
susseguirsi di disagi, in particolare per 
gli anziani e per chi ha problemi di 
salute. Soggetti deboli che risultano 
maggiormente esposti al rischio di 
malori — a volte anche letali - quando 
ci si trova a dover fare i conti con 
ondate di calore come quelle che 
hanno caratterizzato gran parte del 
mese di luglio. Tanto che il Governo, 
confrontandosi con le parti sociali, ha 
pensato a un protocollo per prevenire i 
rischi sul lavoro con la possibilità, tra le 
altre, anche di interrompere l'attività 
nei casi siano messe a repentaglio 
condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori. 
Da parte sua il Ministero della Salute 
ha stilato un utile vademecum (che 
riportiamo nella tabella) per difendersi 


Decalogo per un’estate in sicurezza 


Non uscire nelle ore più calde (tra le 11 e le 18) 


Proteggiamoci in casa e sui luoghi di lavoro (tende 
oscuranti, aria condizionata, ventilatori meccanici, ...) 


Beviamo almeno un litro e mezzo d'acqua al giorno, 
mangiamo frutta fresca 


Seguiamo sempre un'alimentazione corretta e facciamo 


pasti leggeri 


Facciamo attenzione alla corretta conservazione degli alimenti 


Vestiamoci con indumenti di fibre naturali o che garantiscano 


la traspirazione 


Proteggiamoci dal caldo in viaggio (in auto regolare la temperatura 
su valori di circa 5 gradi inferiori a quella esterna) 


Evitiamo l'esercizio fisico nelle ore più calde della giornata 


Offriamo assistenza a persone a maggiore rischio (come gli anziani 
che vivono da soli, i lattanti, ...) 


Ricordiamoci anche dei nostri animali domestici, fornendo loro sempre 


molta acqua fresca 


Cosa fare se le temperature sono alte 


dalla calura estiva. Anche la Croce 
Rossa Italiana ha pubblicato un simile 
decalogo, nell'ambito della campagna 
#effettoterra. Tra i consigli quello di 
portare sempre con sé una borraccia 
con acqua, ma anche un cappello e la 
crema solare, consumare pasti piccoli e 
leggeri (con alte temperature esterne il 
corpo ha bisogno di meno calorie), 
mantenere freschi gli ambienti di casa 
tenendo chiuse finestre e tapparelle 
durante il giorno. Se si utilizza un 
condizionatore, il suggerimento è non 
superare i 5 gradi di differenza con 
l'esterno, se si usa un ventilatore mai 
puntarlo direttamente sulle persone. 
Grazie a una serie di semplici 
comportamenti e misure di 
prevenzione, dunque, è possibile 
contribuire a ridurre le conseguenze 
dannose dell’afa. Ricordando che il 
caldo nuoce in modo particolare agli 


anziani, per diverse ragioni. «Prima di 
tutto i loro corpi non si adattano bene 
agli sbalzi di temperatura - ricorda 
Letizia Sangoi, classe 1989, tarcentina 
che attualmente opera come medico 
di base alla casa di riposo “Opera Pia 
Coianiz” di Tarcento —, e le condizioni 
mediche possono modificare le 
risposte del loro organismo al calore. 
Spesso non hanno lo stimolo della 
sete e per questo riducono l’introito di 
liquidi. Sono comportamenti che, 
soprattutto con temperature esterne 
elevate, possono portare alla 
disidratazione». Ecco perché una 
misura essenziale per contrastare gli 
effetti del caldo è bere almeno un litro 
d'acqua al giorno e introdurre nel 
corpo liquidi anche attraverso 
l'alimentazione, in particolare 
assumendo frutta fresca. «L'idratazione 
deve essere regolare nel corso della 


stato attivato anche al 
Pronto Soccorso 
dell'Ospedale di Udine il 
“codice calore”, su 
indicazione del Ministero 
della Salute per fronteggiare 
l'emergenza caldo e prevenire gli 
effetti di eventuali ondate di 
calore. Il codice consentirà di 
identificare i pazienti che arrivano 
in Pronto Soccorso per un 
malessere legato alle alte 
temperature. 
Si tratta di uno strumento che 
rafforza la risposta ordinaria alle 
richieste di assistenza sanitaria, in 
particolare per i soggetti 
vulnerabili, consentendo di fatto 
di migliorare l'organizzazione 
interna con un percorso 


assistenziale preferenziale e 
differenziato per chi presenta 
sintomi di vario genere, come 
disidratazione, malesseri e 
mancamenti. 

Il Ministero raccomanda anche di 
potenziare i servizi di guardia 
medica e le unità di assistenza 
domiciliare, nei casi di sintomi di 
lieve entità, per scongiurare così 
un intasamento nei Pronto 
Soccorso. 

Inoltre, oltre ad aver diramato 
un'informazione capillare 
destinata a tutti i cittadini su come 
difendersi dal caldo (ne parliamo 
sopra),ogni giorno sul portale del 
Ministero vengono pubblicati i 
bollettini caldo attivati già a partire 
dal 15 maggio e che 


giornata - consiglia Sangoi —, bevendo 
ogni ora almeno un bicchiere d'acqua 
e tenendo conto che esistono 
particolari condizioni di salute che, a 
causa dell'assunzione di alcuni 
farmaci, limitano l'assunzione di 
liquidi o ne favoriscono 
l'eliminazione. In questi casi è sempre 
necessario consultare il medico». 
Ricordando che il sistema di reazione 
alle temperature esterne, soprattutto 
per malati cronici (cardiopatici, 
diabetici) che assumono tanti farmaci, 
risulta compromesso. 

Un occhio d'attenzione va prestato 
pure a bambini e neonati che hanno 
più necessità di bere, ma che spesso 
sono incapaci di esprimere eventuali 
disagi legati alle condizioni 
ambientali. 

Ma come ci si accorge se una persona 
si sta disidratando? Ci sono dei 


m All'Ospedale di Udine attivato il protocollo del Ministero della Salute 
In Pronto soccorso codice legato al caldo 
a: 


proseguiranno fino al 15 
settembre. I bollettini vengono 
aggiornati dal lunedì al venerdì, 
alle ore 11 e sono consultabili 
anche dalla App “Caldo e Salute”. 


campanelli d'allarme a cui prestare la 
massima attenzione, illustra Sangoi. 
«Se è irritabile, se inizia a balbettare, se 
è in uno stato confusionale e ha 
tachicardia, tutto ciò è segnale che 
qualcosa non va. Allora, prima di 
tutto, bisogna reintegrare pian piano i 
liquidi persi: l’acqua va bene, ma 
vanno bene anche altre bevande, frutta 
e verdura, in genere sali minerali che 
possono essere assunti sia con 
l'alimentazione sia con le bustine che 
si trovano in commercio». 

Uno dei rischi del caldo eccessivo è 
anche il colpo di calore che può 
manifestarsi in individui di qualsiasi 
età ed è caratterizzato da un notevole 
incremento della temperatura 
corporea (ipertermia) «che si riconosce 
dalla pelle calda, dal rossore in faccia, 
dallo stato di confusione mentale, 
dalle vertigini o crampi, dalla 


debolezza - spiega la dottoressa —. La 
prima cosa da fare è abbassare la 
temperatura. Se siamo all'aperto 
spostarsi all'ombra, in un luogo fresco 
e ventilato, bagnarsi polsi e fronte e se 
possibile immergere il corpo in acqua 
non troppo fredda e bere a piccoli 
sorsi». È necessario comunque 
chiamare subito il medico o i soccorsi. 
«Per ovviare a tutti questi 
inconvenienti, soprattutto se accadono 
a persone anziani e fragili o che vivono 
da sole, il mio consiglio principale 
resta sempre quello di stare loro 
accanto. Invito i nipoti a fare una 
telefonata ai nonni durante la 
giornata, ad andarli a trovare, a prestare 
attenzione se ci sono comportamenti 
inusuali, ad aiutarli a tenere la casa al 
fresco. Val sempre la pena dare un 
occhio che sia tutto a posto. ..». 
Servizi di Monika Pascolo 


nche quest'anno la Re- 
gione assicura un ser- 
vizio di informazione 
rivolto alla popolazio- 
ne esoprattutto alle fa- 
sce fragili, per ridurre e prevenire i 


Operativo il servizio 
informazioni della Regione 


Il numero che offre consigli 
e suggerimenti è quello 

del call center regionale: 
0434 223555 e poi tasto 5 


danni alla salute conseguenti all'innalzamento della temperatura ambientale». 
Lo ha comunicato l'assessore regionale alla Salute, Riccardo Riccardi. 

Il numero a cui rivolgersi per chiedere informazioni, suggerimenti e consigli è 
quello del call centerregionale 0434.223522 digitando poi il tasto 5 alla voce gui- 
da. Il servizio, che rimarrà attivo fino al 30 agosto, viene fornito dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 7 alle 19 e sabato dalle 8 alle 14. Vengono date indicazioni su come 
affrontare nel miglior modo possibile le ondate di calore. Inoltre, ulteriori infor- 
mazioni utili su quali comportamenti adottare si possono reperire sui siti web 


delle aziende sanitarie. 


Resta valido il suggerimento che in caso di disturbi da calore (debolezza e stan- 
chezza, mal di testa, nausea evomito, vertigine, stato confusionale) va chiesto aiu- 
to, ci si deve rinfrescare, bere acqua a piccoli sorsi, distendersi con le gambe sol- 
levate, usare una borsa di ghiaccio sulla testa. Se la situazione non si risolve, chia- 
mare il proprio medico; per le situazioni di emergenza sanitaria chiamare il 112. 


Grave perdita 
per il tessuto 
produttivo regionale 


nulla è valso lo sforzo corale 
che negli ultimi dieci anni ha 
visto insieme istituzioni (dai 
Comuni alla Regione), 
tessuto produttivo, sindacati 
e scuola: a settembre le aule del 
corso professionale arredi e forniture 
d'interni dell’Isis Malignani di San 
Giovanni al Natisone non 
riapriranno. Chiude dunque i 
battenti la scuola che è stata fucina 
delle maestranze che hanno scritto la 
storia dell'industria della sedia, 
nonostante l'impegno per il suo 
rilancio ha infatti registrato, per il 
nuovo anno scolastico, zero iscritti. 
Eppure parliamo di una realtà di 
eccellenza che ha proposto anche 
nuovi percorsi formativi ideati 
insieme alle aziende del territorio per 
offrire a studenti e studentesse 
competenze puntuali e del tutto 
innovative per un comparto in 
continua crescita. Una scuola unica 
in zona e per altro con un nutrito 
bacino di utenti. «Qui - ha spiegato 
la coordinatrice della sede associata 
dell'Isis Malignani di San Giovanni al 
Natisone, Michelina Giavedoni —, si 
sono formati tecnici, architetti, 
professionisti del settore arredo e 
designer. Per non dire del fatto che 
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Zero iscritti, Chiude la scuola 
delle eccellenze 


chi usciva da questa scuola aveva 
assicurato il posto di lavoro». 
«Abbiamo provato di tutto — le ha 
fatto eco, il dirigente scolastico, 
Oliviero Barbieri - perfino una 
campagna di promozione». Ora la 
scuola torna nella piena disponibilità 
del Comune, e proprio i sindaci del 
territorio si erano spesi in prima 
persona per mettere in sicurezza il 
futuro del corso. «È questa una scelta 
che peserà moltissimo sulla capacità 
competitiva delle nostre aziende che 


rischiano così la chiusura per 
mancanza di manodopera 
qualificata» ha sottolineato il primo 
cittadino di San Giovanni al 
Natisone, Carlo Pali rilanciando la 
richiesta alle istituzioni di individuare 
una strada per invertire la tendenza. 
Parliamo infatti non di manodopera 
generica, ma altamente qualificata, 
per un settore in cui l'innovazione e 
la tecnologia la fanno a padrone. 
Basti pensare che solo a inizio luglio, 
a Manzano - dopo Brugnera e Udine 


Una linea di.credito a condizioni speciali perle Famiglie 
e le Imprese del nostro Territorio che hanno subifo danni 
economici, con inoltre la possibilità di sospenderé per 12 
mesi le rate dei finanziamenti in'essere. 
Peraiutarvi a far fronte alle spese impreviste o anticipare 
eventuali contributi pubblici e rimborsi assicurativi. 


Maggiori informazioni nelle Succursali di PrimaCassa FVG. 


— il Cluster del Legno del Friuli- 
Venezia Giulia ha inaugurato una 
realtà a servizio delle aziende e degli 
studenti per sperimentare le ultime 
novità in tema di ecodesign e 
sostenibilità. Proprio il presidente del 
Cluster, Matteo Tonon ha espresso 
grande amarezza per la chiusura 
della scuola. Il problema forse - 
spiegano alcuni ex studenti — sta 
proprio in una non conoscenza delle 
professionalità in campo, si pensa 
con molta probabilità a un 
«falegname che lavora ancora come il 
Geppetto di Pinocchio», invece oggi, 
soprattutto per il target delle aziende 
del territorio, sempre più orientate al 
design e alla sostenibilità, accanto al 
saper fare delle mani sono 
innumerevoli le competenze 
specifiche richieste. Iisomma un 
know-how che andava ad arricchire e 
innovare anche le aziende dove i 
ragazzi venivano inseriti, dando vita a 
un significativo circolo virtuoso. 
Il legno-arredo, in regione, tra 
silvicoltura, industria del legno e 
produzioni di mobili occupa oltre 19 
mila addetti, la maggior parte dei 
quali (71,2%) si concentra in 
quest'ultimo segmento. 

Anna Piuzzi 


PLAFOND DI 40 MILIONI 
PER L'EMERGENZA MALTEMPO 


del legno-arredo 


Piemonte dirigerà 
il primo Cluster 
italiano del legno 


nato a fine luglio e porta 
anche la firma del Friuli- 
Venezia Giulia il primo Cluster 
italiano del legno che sarà 
diretto dal friulano Carlo 
Piemonte, 41 anni, direttore di 
Cluster Arredo FVG e già presidente di 
Legno Servizi. Piemonte è stato infatti 
nominato direttore generale da tutti i 
soci intervenuti a Roma alla firma 
dell'atto costitutivo alla presenza del 
ministro dell'Agricoltura e delle 
Foreste, Francesco Lollobrigida. Si 
tratta di un'iniziativa che compie un 
ulteriore passo verso l'attuazione della 
strategia forestale nazionale tra le più 
all'avanguardia in Europa. Tra i 15 
soggetti fondatori c'è dunque anche il 
Cluster FVG, insieme a enti nazionali: 
da FederlegnoArredo a 
Confartigianato, passando per il Cnr. 
Potenzialità enormi, quelle del 
mondo delle foreste, che Piemonte ha 
da sempre intravisto, lavorando per 
anni «per valorizzare ciò che già c'è». 


Ii PrimaCassa 


CREDITO COOPERATIVO FVG 


SERVIZI BANCARI E ASSICURA TIVI 


NOI.VOI.INSIEME. 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni economiche e le principali caratteristiche ai sono riportate nei fogli informativi disponibili 
presso le nostre Succursali e sul sito www.primacassafvg.it. E’ possibile attivare la sospensione delle rate dei finanziamenti tramite richiesta soggetta a valutazione 
e approvazione da parte della Banca, accompagnata da documentazione provante i danni economici effettivamente subiti dal Cliente. 
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Assestamento di bilancio 


Manovra in Regione da oltre un miliardo. 
Gli investimenti più significativi per 

il sociale, la sanità, il lavoro. Anche se 
ancora insufficienti, secondo le opposizioni 


he cosa conta di più, in Friuli- 

Venezia Giulia, se dal 2012 le 

nascite sono passate da 10 mila 

l’anno a 7 mila? Sostenere le 

famiglie, evidentemente. Ne tiene 
conto la Regione che nei giorni scorsi 
ha approvato, a maggioranza, un 
assestamento da un miliardo e 79 
milioni, con 50 milioni per il 
maltempo, 110 per la sanità, 55 di 
opere pubbliche, 30 di sostegno ai 
Comuni, 50 contro il dissesto 
idrogeologico. Si tratta — ha detto il 
presidente Massimiliano Fedriga - di 
risposte di lungo periodo ad esigenze 
strategiche. Per l'opposizione, molto 
deboli sono invece le misure per il 
welfare, variamente inteso. Ma vediamo 
che cosa, concretamente, si farà al 
riguardo. 


Famiglia 


Con una dotazione complessiva di oltre 
25,2 milioni di euro la Regione darà 
copertura a tutte le oltre 6 mila richieste 
ammesse per l'abbattimento delle rette 
per la frequenza dei servizi educativi 
della prima infanzia. Dall'anno 
educativo 2017-2018 al 2023-2024 le 
domande soddisfatte dalla Regione 
sono cresciute di 2.395 unità, mentre le 
risorse regionali proprie destinate 
all'abbattimento delle rette sono più 
che quadruplicate, passando da 5,1 
milioni di euro agli attuali 20,7 milioni 
a cui si aggiungono le risorse dei Fondi 
sociali europei. La Regione coprirà tutte 
le richieste di abbattimento delle rette 
per la frequenza dei servizi educativi 
per l'anno educativo 2023-2024, 
ovvero tutte le 6.017 domande 
accoglibili; di queste, 4.726 saranno 
finanziate con fondi propri e 1.291 con 
il Fondo Sociale Europeo Plus. 

I nuclei familiari beneficiari hanno Isee 
pari o inferiore a 50mila euro; quelli 
con due o più figli minori sono 3.109 
mentre i nuclei familiari con un unico 
figlio minore sono 2.908. Per quanto 
riguarda nidi, servizi educativi 
domiciliari e servizi sperimentali 
compatibili il beneficio mensile 
regionale è fissato, in presenza del 
requisito di 5 anni di residenza, in 250 
euro per la frequenza full time peri 
nuclei con un solo minore e in 450 
euro, sempre full time, per ciascun 
minore frequentante, per nuclei con 
due o più figli. Nel caso di meno di 5 
anni di residenza, il beneficio mensile 
scende rispettivamente a 125 euro (un 
figlio) e 225 euro (due o più figli). Se la 
frequenza è part time, i benefici 
ammontano rispettivamente a 125 
euro (un figlio) e 225 euro mensili 
(due o più figli) per i nuclei residenti da 
almeno 5 anni e a 62,50 euro (un 
figlio) e 112,50 euro (due o più figli) 
per i residenti da meno di 5 anni.Per 
quanto riguarda i centri bambini e 
genitori, gli spazi gioco e i servizi 
sperimentali assimilabili, in presenza 
del requisito di 5 anni di residenza i 
nuclei familiari con un solo minore 
riceveranno 125 euro al mese, mentre i 
nuclei familiari con due o più figli 
minori otterranno 225 euro al mese per 
ciascun minore frequentante. Nel caso 
di famiglie con genitori residenti da 
meno di 5 anni, lo stesso beneficio sarà 
pari a 62,50 euro (un figlio) e a 112,50 
euro (due o più figli). 


Università e ricerca 


Più autonomia 


er la ricerca e l'università sono 

stati stanziati oltre 13 milioni; 

per l'istruzione oltre 3,5 milioni. 

In particolare 3 milioni di euro 

per garantire, già dal prossimo 
anno scolastico, un miglioramento 
della qualità del sistema di 
istruzione, partendo dalla copertura 
del monte orario e dall'assunzione 
da parte degli istituti di personale per 
il regolare svolgimento delle lezioni. Sul fronte del sistema universitario e 
della ricerca altri 3 milioni sono previsti per l'acquisizione di infrastrutture di 
ricerca a favore della costituenda Fondazione, promossa dall'Università degli 
studi di Udine e dall'Associazione “Istituto di Genomica Applicata” di Udine, 
avente quale scopo sociale la promozione, il sostegno e supporto alla 
realizzazione di progetti di ricerca nel campo della genomica. «L'obiettivo 
della Regione è quello di costruire un sistema di welfare territoriale attrattivo, 
capace di dare risposte concrete in particolare a giovani», così l’assessora 
Alessia Rosolen. 


Lavoro 


Inserire disoccupati 


uattro milioni per il lavoro, di 

cui 2 sono stati riservati allo 

scorrimento della graduatoria 

“Cantieri lavoro” per 

l'inserimento lavorativo 
temporaneo di disoccupati per 
opere di utilità pubblica e un 
milione si euro per potenziamento 
della rete informatica dei Centri 
per l'impiego. La manovra dà 
continuità a misure avviate nella precedente legislatura, rendendole 
strutturali per attrarre investimenti produttivi, migliorare la posizione 
competitiva e l'immagine del territorio, promuovere il benessere della 
collettività. Dieci milioni per il progetto transfrontaliero dedicato al futuro 
distretto regionale dell'idrogeno, che punta a realizzare un sito di 
produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse. La strategia 
regionale sull'idrogeno nasce non solo come risposta alla necessità di 
protezione del clima, ma per la creazione di valore e di occupazione per il 
territorio. 


Altre voci 


Avanti le ciclabili 


d ecco le altre voci 
dell'Assestamento. Oltre 202 
milioni per le infrastrutture, di 
cui 23,5 milioni a favore della 
ciclabilità e delle mobilità 
“lenta” e 55 per la Gronda nord di 
Pordenone e la Tresemane in area 
udinese. 35 milioni ai Comuni per 
i maggiori costi delle opere Pnrr e 
4,7 per la riqualificazione degli 
immobili Ater. Inoltre 12,5 milioni per l'edilizia scolastica. 
È stato inserito anche un milione per la manutenzione di edifici 
religiosi. Le risorse per le attività produttive ed il turismo ammontano 
complessivamente a 100 milioni di euro (e a margine di questo 
stanziamento è confermata la tutela ambientale dell’Aussa Corno). 50 
milioni contro il dissesto idrogeologico. Quasi 10 milioni sosterranno 
interventi sugli acquedotti. 105 milioni di euro per ambiente ed energia. 
72 milioni di euro per l'agricoltura, di cui 1,2 per il lattiero caseario e 10 
per panelli fotovoltaici. 


Cara famiglia, così 
ti abbatto le rette 


Sanità 
Solo 7 mila nascite 


a Manovra porta alla salute 
128 milioni di euro, di cui 10 
milioni per le liste d'attesa, 40 
per il piano di rientro rispetto 
al rosso da 300 previsto dalle 
= Aziendesanitarie. Altri 70 milioni 
per tecnologie ed edilizia. 500 mila 
euro per migliorare l'accesso alle 
i cure palliative. Ma anche 320 mila 
euro per la sterilizzazione gratuita 
dei gatti. Altri 130 mila euro per l'autonomia abitativa dei disabili. 
Agenas, l'Agenzia per i servizi sanitari regionali, ha ricevuto il compito di 
riprogrammare la pianificazione sanitaria. Un dato su tutti fa riflettere, al 
riguardo: nel 2012 nascevano 10 mila bambini, quest'anno saranno circa 
7 mila i nuovi nati. Si spende troppo poco per il servizio sanitario? Lo ha 
denunciato, recentemente, anche la Csl regionale, ponendo soprattutto il 
tema dell'assistenza agli anziani. «Questa è una regione che, da decine 
d'anni, ha gli stessi punti letto per Rsa e casa di riposo», ha risposto in 
Consiglio regionale l'assessore regionale alla Salute, Riccardo Riccardi. 


Cultura e associazioni 


Art e Sport bonus 


e risorse destinate alla cultura e 

allo sport saranno pari a quasi 26 

milioni di euro. A favore della rete 

museale regionale saranno 

destinati 4 milioni di euro per 
manutenzioni, restauro e acquisto di 
attrezzature. Previsto anche il 
rafforzamento dei contributi al mondo 
dell'associazionismo attraverso Art e 
Sport Bonus. Forte attenzione, con lo 
stanziamento di 2 milioni, è riservata anche alle produzioni teatrali, musicali e 
corali attraverso la Fondazione Luigi Bon di Colugna di Tavagnacco. 70 mila euro 
a favore delle iniziative per il centenario della nascita dell'artista Giuseppe Zigaina. 
Rifinanziato anche un bando destinato al recupero di affreschi e antiche 
immagini votive. Nell’assestamento del bilancio previste poi diverse rilevanti 
poste a favore del mondo dello sport e le riqualificazioni sia dello stadio Teghil di 
Lignano Sabbiadoro, per 468 mila euro, sia di impianti sportivi di Tarcento (180 
mila euro). 120mila euro per favorire la candidatura di Forni Avoltri come sede 
dei campionati europei di biathlon nell'ambito dello sci nordico. 


Comuni 


30 milioni in arrivo 


i” \\ 


renta milioni di euro ai 

Comuni, spesso senza risorse, 

per gli investimenti in opere 

strategiche ed essenziali. Li 

stanzia l'assestamento di 
bilancio della Regione. Ma novità 
vengono previste per la raccolta 
dell'Ilia, l'imposta ex Imu che vede 
nel 2023 il primo anno di 
applicazione e dalla cui 
introduzione il Friuli-Venezia Giulia ha raccolto risorse per quasi 9 
milioni di euro in più rispetto ai 92 milioni dovuti allo Stato. La 
Regione ha istituito due fondi per regolamentare l'introduzione della 
nuova tassa sugli immobili: uno destinato ai Comuni a compensazione 
di eventuali minori gettiti derivanti dal passaggio dall'Imu all'Ilia, un 
altro da 12 milioni di euro (sempre a favore degli enti locali) 
conseguentemente alla diminuzione dell'aliquota massima disposta per 
tutte le attività economiche del Friuli-Venezia Giulia (dall’1,6 percento 
allo 0,96 percento). 
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DAL MONDO 


26 minori di una 
casa-famiglia 
ucraina ospiti 

in Friuli per 
tornare a sorridere 


na settimana di vacanza in 
Friuli. Caratterizzata da un 
carico di sorrisi. Sono quelli 
dei bambini di Mariupol, 
Severodonetsk, Volnovahi, 
Mykolaiv. La prima, città martire 
simbolo della resistenza ucraina rasa 
al suolo dalle truppe russe, le altre al 
pari di Mariupol martoriate dalle 
bombe. Dal 17 al 23 luglio ventisei 
giovanissimi sono stati accolti dalle 
comunità della Collaborazione 
pastorale (Cp) di Gonars. «Per avere 
la possibilità, almeno per qualche 
giorno, di vivere una dimensione di 
pace e tranquillità». A raccontare 
l’esperienza è don Michele Zanon, 
parroco coordinatore della Cp che, 
con la comunità di volontariato 
“Dinsi une man” e con i tanti 
volontari delle Parrocchie, ha aperto 
le proprie porte per offrire una 
vacanza-sollievo ai minori accolti 
dalla comunità “Arca della pace”, 
realtà che opera nella zona della 
Transcarpazia attraverso alcune case- 
famiglia. «Si tratta di orfani oppure 
di minori che, vivendo nelle zone di 
guerra, sono stati affidati dai loro 
genitori alla struttura». 
Bambini e ragazzini che, insieme 
alla coppia che gestisce la casa- 
famiglia, Oxana e Volodimir (che è 
anche cappellano militare), sono 
giunti in Friuli — ospitati nelle 
strutture delle Suore della 
Provvidenza a Orzano - dove 
hanno potuto trascorrere giornate al 
mare, sperimentare escursioni in 
montagna (a Piani di Luzza in 
occasione del campo-scuola 
promosso dai Salesiani), 
condivivere un'indimenticabile gita 
a Venezia, «ma anche momenti di 
preghiera, riflessione, gioia e festa», 
come evidenza don Zanon. 
Alcuni mesi fa erano stati quattro 
giovanissimi provenienti da 
Mariupol ad aver trascorso una 
settimana a Gonars (occasione 
anche per una visita al settimanale 
“la Vita Cattolica”). Ora, dunque, 
quell'esperienza è stata riproposta. 
Più in grande. «E grande è stata la 
felicità di tutti: di chi è stato accolto 
e di chi si è prodigato affinché tutti i 
momenti proposti a questi nostri 
amici fossero perfetti». E la 
comunità ha riposto in maniera 
positiva e partecipe. «Tante persone 
si sono date da fare per far 
trascorrere al gruppo momenti di 
svago e divertimento con lo scopo 
di alleggerire quello che purtroppo 
si portano dentro. Sono nate e si 
sono consolidate nuove amicizie, tra 
i giovanissimi ucraini e quelli 
friulani, e così tra gli adulti che li 
hanno accompagnati e i volontari 
locali». 


Bi 


motocicletta. «Ci sono altre realtà 
che accolgono minori e che hanno 
chiesto di poterci incontrare: come 
Collaborazione pastorale e come 
Caritas diocesana. Stiamo valutando 
come poter mettere in campo 
progetti e aiuti più a lungo termine», 
illustra. Sì, perché la guerra, 
nonostante sia quasi del tutto 
sparita dalle cronache, continua con 
la sua scia di morte e devastazione. 


ra PE 


| Durante la settimana di vacanza non sono mancate le sfi 


E questi giovani e chi opera nelle 
case-famiglia e negli orfanotrofi 
ucraini non saranno lasciati soli, 
assicura don Zanon che, nel 
frattempo, ha intrapreso il suo sesto 
viaggio in Ucraina (alcuni li ha 
condivisi con l'associazione 
“Cavalieri delle nubi”). Anche 
questa volta a bordo della sua 


«Purtroppo la situazione sta 
peggiorando e il conflitto sta 
diventando la normalità, qualcosa 
di strutturale dove a prendere 
sempre più spazio sono i giochi di 
potere tra le parti. Ferite che — 
evidenzia il parroco — stanno 
infestando il tessuto sociale e risulta 
sempre più difficile, dal punto di 


de a scacchi 


vista burocratico, aiutare la 
popolazione». 

E il pensiero va al prossimo inverno. 
«Ciò che vogliamo fare, e lo 
valuteremo insieme alla Caritas, è 
mantenere continuità e organicità 
negli aiuti, interfacciandoci anche 
con la Diocesi locale». 


In questi giorni si procederà, 
dunque, con una mappatura delle 
varie esigenze. «Sappiamo per 
esempio che è grande la richiesta di 
dotare le strutture di accoglienza 
come orfanotrofi e case-famiglia di 
generatori, impianti di 
riscaldamento, mobili e cucine», 
sottolinea don Zanon. 

A questo scopo prosegue la raccolta 
fondi avviata all'indomani dello 
scoppio della guerra nella comunità 
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L'entusiasmante gita a Venezia con gli “amici” ucraini 


di Gonars (per tutte le informazioni 
si può contattare il numero della 
Collaborazione pastorale: 345 571 
0234, o far riferimento alla 
Parrocchia di Gonars, chiamando il 
numero 0432 993089 ). 

«È importante non smettere di far 
sentire a questi fratelli la nostra 
vicinanza- è l'appello —; mentre altri 


as 
| Tra gite in montagna e al mare gli ospiti hanno potuto conoscere di più il Friuli 


MS; 


stanno programmando come 
continuare a combattere, 
perfezionando armi di distruzione, 
noi cerchiamo di perfezionare i 
nostri aiuti e renderli ancora più 
incisivi, per dimostrare che è 
possibile percorrere altre strade che 
non siano quelle della guerra». 
Monika Pascolo 
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Casara per passione 
come nonna e bisnonna 


Molinis 


il formaggio nasce 


n latteria praticamente è 

cresciuta. Ricorda che era 

piccolissima quando la 

bisnonna Elvira la portava 

con sé in quella di Nimis, 

dove era aiuto casaro. «Aveva 

iniziato l’attività in tempo di 
guerra, quando gli uomini erano 
al fronte. Qualcuno doveva pur 
continuare a fare il formaggio... Io 
rimanevo lì con lei a guardare 
incantata quello che facevano». Da 
allora non ha più smesso di 
andare in latteria. Con nonna 
Elisa, pure lei aiuto casaro, le era 
persino stato affidato un compito. 
«Volevo il gelato? Allora via a 
lavare le forme di formaggio e se il 
lavoro non era ben fatto, dovevo 
ricominciare da capo...». Oggi la 
54enne Manuela Mini è la casara 
della storica latteria turnaria di 
Molinis, inaugurata nel 1884, 
come riporta il volume “Mulinis. 
Memoriis di un paîs” redatto da 
Sergio Ganzitti e Sandro 
Comuzzo. Ha raccolto l'eredità 
della nonna che, una volta chiusa 
definitivamente l’attività di Nimis, 
si era spostata a lavorare in quella 
della borgata di Tarcento, in 
supporto al casaro Evelino. «Mi 
portava sempre con lei. Più che 
altro guardavo quello che 
facevano, a volte sbrigavo qualche 
lavoretto tipo pulizie e aiutare a 
riordinare tutto dopo la giornata 
di produzione». Così Manuela è 
cresciuta tra latte, forme di 
formaggio, burro e tanti altri 
prodotti caseari. E praticamente in 
quella latteria ci va da 25 anni, 
anche come socio conferitore. 
Insieme al fratello Claudio e a 
mamma Daniela, e con l’aiuto del 
nipote Simone, gestisce, infatti, 
un'azienda agricola a Nimis, paese 
in cui vive. Significa una trentina 
di capi nella stalla, campi e vigne 
da coltivare oltre alla conduzione 
dell'agriturismo di famiglia “Le 
dal Lilo”. Una serie di attività a cui, 
da circa sei anni, affianca quella di 
casara “titolare” — come si 
definisce, sorridendo - a Molinis. 
Quando nonna Elisa per motivi di 
salute ha dovuto abbandonare 
quel mestiere che tanto l'aveva 
appassionata, in latteria ogni 
giorno al fianco del casaro c'era 
Manuela. «Non mi occupavo 
ancora della produzione, lo 
assistevo, sistemavo, tenevo puliti 
gli ambienti». È con Renzo, 
subentrato a Evelino, che la futura 
casara inizia a fare formaggio, 
mettendo finalmente in pratica ciò 
che in fin dei conti aveva iniziato 
ad apprendere fin da bambina. Un 
mestiere antico, fatto di saggezza, 
conoscenze e gesta precise 
trasmesse a Manuela — seppur 
inconsapevolmente - prima dalla 
bisnonna e poi dalla nonna. E 
poco prima della pandemia, 
quando è arrivato il momento 
della pensione per il casaro 
titolare, i soci della latteria non 
hanno avuto dubbi su chi avrebbe 
potuto prendersi carico della 
lavorazione del latte. «Lì per lì, 
quando mi è stata fatta la 


Alla storica latteria, 


dalle mani di Manuela 
Mini, 54enne di Nimis 


La latteria turnaria di Molinis è operativa dal 1884 


proposta, sono rimasta sorpresa. E 
in verità la prospettiva di portare 
avanti da sola un'attività del 
genere mi aveva anche un po’ 
intimorita...». Poi è arrivata la 
decisione che tutti si aspettavano. 
«Ho pensato: perché fermarsi? 
Sono sempre stata abituata ad 
andare avanti e ad affrontare 
comunque le sfide». Per un mese 
Renzo ha affiancato la neo casara 
in tutte le fasi della produzione. 
«Ad un certo punto mi ha detto: 
“adesso puoi fare da sola”». E da 
quel momento la luce e i 
macchinari in latteria li accende 
lei, tra le 4 e le 5 del mattino, un 
giorno sì e uno no. «Lavoro circa 
8/9 quintali di latte alla volta». AI 
momento i soci conferitori sono 
appena quattro (uno è proprio 
l'azienda di Manuela). «Purtroppo 
le stalle sono sempre meno e nel 
mondo degli allevatori manca 
quasi del tutto il ricambio 
generazionale». 

Ma a Molinis c'è tutta l'intenzione 
di tenere duro. Manuela inizia la 
giornata con la produzione del 
burro, poi il formaggio a cui 
affianca stracchino, ricotta e 
qualche volta caciotte (per queste 
serve una gran quantità di latte, 


quindi spesso si opta per 
dirottarlo nel formaggio). Poi è la 
volta della cura delle forme 
realizzate nei giorni precedenti e, 
infine, della pulizia di tutta l’area 
di lavorazione. I prodotti si 
possono acquistare direttamente 
nello spaccio della latteria (aperto 
nei giorni pari, si trova in via 
Ellero, strada principale della 
frazione), al sabato mattina al 
“Mercato del contadino” in piazza 
a Tarcento (alla bancarella c'è suo 
fratello Claudio), oppure 
all'agriturismo di famiglia a 
Nimis. 

I clienti non arrivano solo dal 
circondario, racconta Manuela. 
«Di solito ad agosto passano gli 
emigranti a fare scorta, ma c'è 
anche chi costantemente arriva da 
fuori regione». Per esempio dalla 
Toscana, acquistando 10 forme di 
formaggio alla volta, da Jesolo 
almeno una volta al mese, oppure 
da Novara chi non può fare a 
meno di avere in tavola una fetta 
dell'apprezzato “Latteria di 
Molinis”. «È una grande 
soddisfazione non avere scorte in 
cantina perché tutto va a ruba», 
ammette. Ed è gratificante anche 
ricevere i complimenti per quanto 


prodotto. «A volte capita che chi 
entra in latteria chieda del casaro e 
si meravigli quando dico che 
faccio tutto io». Un mestiere di 
quelli che non si apprendono dai 
libri. S'impara solo sul campo, 
provando e riprovando. «E 
pensare che da piccola sognavo di 
fare la parrucchiera», dice 
sorridendo. Invece, con coraggio, 


Nella latteria sociale c'è anche uno spaccio, aperto al pubblico nei giorni pari 
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impegno e determinazione ha poi 
scelto di ricalcare le orme di 
bisnonna e nonna. E oggi, Elvira 
ed Elisa sarebbero di certo 
orgogliose nel vedere la nipote 
continuare a scrivere — con la 
passione da loro trasmessa — la 
storia della ultra centenaria latteria 
turnaria di Molins. 

Monika Pascolo 


LA NASCITA DELLA LATTERIA DI MOLINIS 


zu MN La nascita della latteria di Molinis 
(nella foto, l'interno con l'area spaccio in 
primo piano), scrive Paolo Pellarini nel 
libro intitolato “La latteria di Molinis 
1884-2002’ «in verità è avvolta dal 
mistero». La prima sede «si trovava 
vicino al ponte... presso il Molino 
Mandolino» e ospitava la “latteria locale 
chiamata di Villafredda, inaugurata il 1° 


dicembre 1884», come scrisse al tempo il “Giornale di Udine” L'attività era nata 
su iniziativa del cav. Pietro Biasutti di Villafredda, già presidente 
dell'Associazione Agraria Friulana. Utilizzava la forza idraulica della roggia per 
far funzionare la scrematrice. Risale al 1890 il trasferimento in altro locale, come 
riporta Sandro Comuzzo in“Molinis, toponomastica storica”, «(sulla strada che 
porta a Molinis di Sotto) assumendo pure la nuova denominazione di“Latteria 
Turnaria di Molinis".. L'attuale caseificio risale alla fine degli Anni Venti». 
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AUTO. Crescono 
le immatricolazioni 


MI Torna a crescere, dopo un 
periodo complicato, il mercato 
dell'automobile in Friuli-Venezia 
Giulia, e nei primi sei mesi del 
2023, rispetto allo stesso periodo 
del 2022, le immatricolazioni di 
auto nuove fanno segnare un più 
10,82%, arrivando a quota 12.016. 
Spiccano un più 11,9% per le auto 
elettriche e un più 24,2% per le 
ibride. È quanto emerge dai dati 
sull'andamento del mercato 
automobilistico illustrati a Udine 
da Giorgio Sina (FerriAuto) e Enrico 
de Cais (Volvo Italia). 


Friuli-V.G. 


La stima della 
Cgil. Fedriga: 
«Giusto il criterio 
dell'occupabilità» 


arebbero 7 mila, in Friuli- 
Venezia Giulia, le famiglie 
che, tra agosto e dicembre, 
saranno colpite dal taglio 
del Reddito di 
cittadinanza previsto dalla 
nuova legge di bilancio del 
Governo. La stima è della Cgil 
regionale. Secondo il segretario 
generale regionale, Villiam 
Pezzetta, infatti «dal taglio sono 
esclusi soltanto i titolari di 
pensione di cittadinanza, le altre 
famiglie con componenti over 60, 
quelle con minori o disabili e 
quelle che sono (0 meglio 
saranno) prese in carico dai servizi 
sociali dei Comuni. In tutti gli 
altri casi - prosegue Pezzetta - la 
scure cala dopo l'erogazione della 
settima mensilità di reddito nel 
corso del 2023». 
Per Pezzetta la misura avrà 
«pesanti ripercussioni sociali» e 
peserà «sui Comuni e sui loro 
servizi, già poveri di risorse umane 
e finanziarie». 
«Tutto questo - aggiunge Pezzetta 
- è ad opera di un governo che ha 
scelto di portare da G5mila a 
85mila euro il tetto per l'accesso 
dei lavoratori autonomi alla flat- 
tax, di concentrare il taglio delle 


SETTIMANA 


SENTIERI. Allerta del Cai 
per i numerosi schianti 


MI A causa degli ultimi eventi 
atmosferici su molti sentieri del 
Friuli-Venezia Giulia ci sono stati 
diversi schianti di alberi. Il Cai, con 
i suoi volontari, sta intervenendo 
per liberare quanto prima ogni 
sentiero, ma consiglia di non 
proseguire le escursioni se gli 
schianti sono numerosi». 
L'associazione chiede inoltre di 
segnalare eventuali interruzioni, 
inviando una comunicazione con 
foto all'indirizzo 
giuliocarnicasentieri@gmail.com. 


GRADO E LIGNANO. 
Lumachina pungente 


EM Nel mare di Lignano e Grado sono 
tornate le lumachine a forma di ago 
che pungono e irritano i bagnanti. Si 
tratta di un piccolo gasteropode, 
spiega l’Arpa, Creseis acicula, lungo 
circa 7mm. Quando si sviluppa 
abbondantemente è possibile 
osservarlo anche a occhio nudo, a 
pelo d'acqua, sotto forma di minuscoli 
aghetti bianchi traslucidi. Non è la 
prima volta che questo gasteropode 
si sviluppa abbondantemente nelle 
acque del nostro litorale. Niente 
paura, però, il mollusco — tranquillizza 
l'Arpa — è innocuo. 
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ACCIAIERIA. Da Lignano 
una petizione 


II Confcommercio Lignano lancia 
una petizione, indirizzata al 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. «L'obiettivo — 
spiega il presidente Enrico Guerin — è 
di una raccolta firme per esprimere la 
preoccupazione degli operatori 
economici della località in merito 
all'ipotesi di costruzione di una mega 
acciaieria a San Giorgio di Nogaro, a 
pochi chilometri in linea d'aria da 
Lignano». Sarà possibile sottoscrivere 
la petizione negli uffici mandamentali, 
di Confcommercio nei consueti orari 
di apertura. 


PREMIO. Merit Furlan, 
i quattro riconoscimenti 


i) Sono Danilo Vezzio, presidente 
del “Fogolàr furlan” di Lione, Cristina 
Noacco, docente, viaggiatrice e 
autrice, lo scultore Alberto Pasqual 
e la scrittrice gemonese Ilaria Tuti i 
premiati del quarantesimo “Merit 
furlan”. La cerimonia di premiazione 
sì è svolta nel castello di Arcano 
Superiore, organizzata dal Comune 
di Rive d'Arcano, con la Comunità 
Collinare del Friuli, dall'Assemblea 
Comunità Linguistica Friulana e 
dalla locale Pro Loco. Ai vincitori è 
stata consegnata un'opera della 
mosaicista Tamara Merlini. 


Reddito di cittadinanza, taglio per 7000 


aliquote fiscali sui redditi medio- 
alti, di non aumentare il prelievo 
sulle rendite finanziarie e gli extra- 
profitti, di rimandare a oltranza il 
confronto sull’introduzione del 
salario minimo e di limitare a uno 
sgravio temporaneo del cuneo 
contributivo i benefici per i 
lavoratori dipendenti, a fronte di 
un costo della vita che negli 
ultimi due anni è aumentato del 
20%». 

Per il sindacalista «se l'obiettivo 
fosse quello di favorire l’accesso al 
lavoro dei cosiddetti “occupabili”, 
la transizione dal reddito di 
cittadinanza all'assegno di 
inclusione e le modalità di presa 
in carico delle fasce più deboli 


e forti tensioni sui 


prezzi dei carburanti 
che si registrano in 
questi giorni sono 
effetto della 
situazione internazionale dei 
mercati». Così Bruno Bearzi, 
Presidente Nazionale di FIGISC, 
federazione dei benzinai 
Confcommercio, sugli aumenti che 
in qualche distributore, 
sull'autostrada, hanno visto la 
benzina salire sopra i 2 euro al 
litro. «Sotto l’effetto dei tagli alla 
produzione — afferma Bearzi - 
dell'aumento della domanda, del 
decrescere delle scorte e di un gap 
della raffinazione dei prodotti 
raffinati del 20% rispetto alla 


MI CARBURANTI. «Colpa dei tagli alla produzione» 


Benzina sempre più cara 


domanda, questa è purtroppo la 
conseguenza alla pompa, una 
conseguenza allargata al mondo 
intero e non certo solo al nostro 
Paese». 

«Da quando i prezzi hanno 
cominciato a salire gradatamente, 
ossia dal 17 maggio, al 30 luglio le 
quotazioni dei prodotti raffinati 
sono salite per la benzina da 0,560 
a 0,666 euro/litro, con un salto di 
0,106 euro/litro (=0,129 con IVA), 
e per il gasolio da 0,550 a 0,678 
euro/litro, con un incremento pari 
a 0,128 euro/litro (=0,156 con 
IVA) - spiega Bearzi - nello stesso 
intervallo, i prezzi alla pompa 
sono cresciuti così: benzina in 
modalità self, da 1,812 a 1,912 


avrebbero dovuto essere definite 
in anticipo, condivise per tempo 
con gli organi di rappresentanza 
dei Comuni. Non è stato così e 
questo è emblematico». 

«Penso sin dal mio primo 
mandato di aver parlato sempre in 
modo esplicito, esprimendo la 
mia posizione critica nei confronti 
del Rdc e invece in Fvg abbiamo 
messo in campo misure che 
danno a fondo perduto sostegno 
fino a 12mila euro a persone in 
stato di dispoccupazione per 
accompagnarle al lavoro». Lo ha 
detto a Mortegliano il presidente 
della Regione Friuli-V.G, 
Massimiliano Fedriga, a margine 
di un incontro. La sospensione, «è 


euro/litro, con aumento di +0,100, 
in modalità servito, da 1,963 a 
2,059 euro/litro, con incremento 
pari a +0,096; gasolio in modalità 
self, da 1,656 a 1,766 euro/litro, 
con crescita di +0,110, in modalità 
servito, da 1,811 a 1,914 euro/litro, 
con incremento pari a +0,103, in 
altre parole il prezzo alla pompa è 
cresciuto di qualche centesimo in 
meno rispetto al trend del 
mercato». 


una misura messa in campo già 
nella legge di bilancio», ha 
puntualizzato Fedriga, «lo si 
sapeva da otto mesi che per tutta 
una fascia di popolazione 
rioccupabile non ci sarebbe stato 
più disponibile il reddito di 
cittadinanza». «Noi come Regione 
abbiamo agito in una logica del 
tutto diversa da quella del reddito 
di cittadinanza - ha ribadito 
Fedriga - mettendo in campo 
misure che hanno dato e 
continuano a dare sostegno a 
persone in stato di 
dispocupazione, contribuendo a 
dare un lavoro a una persona e 
non a farla vivere nel ricatto 
perenne dell'assistenzialismo». 


Jazz sull’altipiano del Montasio 


Scenografia d'eccezione per il concerto jazz di Stefano Bollani e 
Trilok Gurtu al “No Borders music festival”. Martedì 29 luglio i due 
artisti si sono esibiliti nella spettacolare natura di Sella Nevea, 
sull'altopiano del Montasio. Il pubblico, eterogeneo per età, ha 
accolto i due musicisti con entusiasmo. 


A luglio pioggia 
record. Mitigato 
il deficit montano 


| mese di luglio, con precipita- 

zioni decisamente sopra la me- 

dia degli ultimi 30 anni, tra i 

più piovosi degli ultimi tempi, 

sarà purtroppo ricordato peri 

gravissimi danni, su vaste porzio- 

ni del territorio regionale, conse- 
guenti alle grandinate e alle raffiche 
di vento che si sono verificate tra il 
24 ed il 25 luglio, ma tali precipita- 
zioni hanno anche consentito di mi- 
tigare il deficit dell'area montana; ne 
ha beneficiato pure il fiume Taglia- 
mento, che ha avuto un regime di 
portate ordinario per la stagione. Se- 
condo l'osservatorio del Consorzio di 
Bonifica Pianura Friulana, che si con- 
centra su alcuni punti di monitorag- 
gio ubicati nel bacino montano del 
Tagliamento e nel proprio compren- 
sorio, a luglio ha piovuto ovunque 
più della media, andando da un 
+64% di Enemonzo ad un +125% di 
Udine, per arrivare ad un +154% di 
Palazzolo dello Stella. Analizzando le 
piogge cumulate dal 1° gennaio al 
30 luglio, solamente presso la stazio- 
ne di Enemonzo il dato è ancora leg- 
germente sotto la media (-10%, 968 
mm rispetto a 872 mm del 2023), 
mentre nelle altre stazioni monitora- 
te ovunque il dato complessivo è so- 
pra la media. 


Mia 
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hi lavora nell’ambito 
di servizi o dentro 
progetti per i giovani 
ingaggiati nel volon- 
tariato si interroga 
periodicamente sulla 
qualità dell'esperienza pro- 
posta, su come venga loro 
comunicata e, soprattutto, 
su come risponda ai loro bi- 
sogni reali. Non porto dun- 
que risposte, ma procedo 
sulla pista delle domande e 
delle ipotesi interpretative, 
precisando che ad alimenta- 
re i miei pensieri c'è l'impe- 
gno quotidiano di un'intera 
équipe, fatta di colleghi e 
colleghe con cui il confronto 
è costante. 
Lavoriamo con i giovani che 
si propongono per un vo- 
lontariato tout court come 
quello estivo di CaritaSum- 
mer (ne parliamo a pagina 
15) e con i selezionati per il 
Servizio Civile nazionale 
(maggiorenni) e regionale 
(minorenni). C'è una grande 
voglia di fare e anche di usci- 
re dalla propria zona di 
comfort. Sempre più spesso, 
man mano che la conoscen- 
za con i ragazzi si fa più ap- 
profondita, scopriamo che 
lo sforzo che alcuni (sempre 
più) devono sostenere nello 
stare assieme ad altri, tutto il 
giorno o addirittura per più 
giorni e notti di fila (per il 
servizio civile universale so- 
no infatti previsti momenti 
di formazione residenziale) 
è significativo. Quindi, in 
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primis si tratta di esperienza 
di socializzazione — positiva, 
ci si augura - che non può 
più essere data per scontata. 
Non solo, si tratta di occa- 
sioni tanto di socializzazio- 
ne paritaria quanto interge- 
nerazionale, un aspetto che 
non va dato per scontato, 
tanto più che si tratta di 
un'esperienza che vediamo 
essere vissuta soprattutto 
con curiosità e allegria. Non 
è detto infatti che i giovani 
vivano contesti in cui posso- 
no essere impegnati alla pari 
accanto a persone di altre fa- 
sce di età. Queste esperienze 
estive o annuali sono, in po- 
che parole, esperienze di co- 
munità educante. 

Tornando con la mente ai 
tanti momenti di valutazio- 
ne, penso di essere fedele ai 
feedback dei ragazzi e cerco 


di farmene portavoce. Riferi- 
scono innanzitutto dell’im- 
portanza che rivestono per 
loro i momenti di verifica e 
di formazione che accompa- 
gnano la parte esperienziale, 
li sentono come un gesto di 
cura nei loro confronti. Ap- 
prezzano poi lo spazio riser- 
vato al confronto tra loro, 
volto a valorizzare l'aspetto 
aggregativo delle proposte di 
volontariato che vengono 
così vissute in senso colletti- 
vo e non solo individuale. 
Importante per i ragazzi è 
inoltre la possibilità di cre- 
scere e misurarsi con le re- 
sponsabilità che via via affi- 
diamo loro. Fondamentale e 
vincente è l’esperienza prati- 
ca in prima persona, l’osser- 
vazione diretta. 

Abbiamo inoltre scardinato 
alcuni luoghi comuni, impa- 


Cè grande voglia di uscire dalla propria “zona di comfort” 
Giovani disponibili 
al volontariato 


rando noi stessi che era sba- 
gliato fissarci su proposte di 
lungo periodo: non è squali- 
ficante fare esperienze brevi 
ed estemporanee, perché da 
qualche parte si deve comin- 
ciare e, a volte, un impegno 
a lunga scadenza può spa- 
ventare. Tanto più che i ra- 
gazzi a quell'età si stanno 
ancora sperimentando ri- 
spetto agli interessi, alle pro- 
prie capacità e alle compe- 
tenze. Non è squalificante 
approcciarsi al volontariato 
per il compenso economico 
o per i crediti scolastici, per- 
ché abbiamo constatato che 
quel tipo di motivazione —- 
del tutto legittima - non ne- 
cessariamente inficia l’impe- 
gno e la crescita del giovane. 
Abbiamo preso atto che sia- 
mo restii a delegare ai giova- 
ni e che, facendo così, pre- 
cludiamo loro uno spazio, 
impedendogli di crescere. 
Un atteggiamento perfetta- 
mente in linea con la cultura 
italiana del “tieni stretta la 
tua poltrona”. Ecco allora 
che è da qui che dobbiamo 
muovere, cercando a nostra 
volta di riconoscere e modi- 
ficare le cose, perché al pari 
dei giovani che incontriamo 
nel volontariato anche noi 
siamo chiamati ad essere cit- 
tadini attenti e interessati al 
bene comune. 
Fausta Gerin 
Coordinatrice dell'area 
“Educazione alla mondialità” 
della Caritas diocesana di Udine 
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Bporante si sente parte dell’in- 
tero universo e sa di non 
potersi reggere solo sulle sue 
gambe e per questo invoca e 
si affida. Neppure la liturgia è 
rimasta estranea a questo radica- 
mento primordiale della preghiera 
nei bisogni della vita se si pensa 
che il Messale riporta alcune anti- 
che orazioni da poter utilizzare in 
tempo di terremoto, per chiedere la 
pioggia e il bel tempo e contro le 
tempeste. 
In altri termini, il cammino di fede 
del credente non può mettere tra 
parentesi ciò che riguarda il suo 
corpo, un corpo che sente e risente, 
in quanto inserito in un cosmo mai 
uguale a se stesso. Questa è la 
ragione per cui anche la tradizione 
cristiana ha accolto forme rituali in 
cui il timore per l’incontrollabile si 
è connesso con l'abbandono alla 
potenza divina. 
Nel racconto della tempesta placata 
(Mc 5,35-41) il grido dei discepoli 
sulla barca in balia delle onde 
(«Maestro, non ti importa che 
siamo perduti?») si trasforma nella 
domanda timorosa e stupita 
insieme: «Chi è dunque costui, che 
anche il vento e il mare gli obbedi- 
scono?». 
Ciò non significa ignorare le leggi 


proprie della natura o pensare che 
nella preghiera valga il rapporto 
causa-effetto per cui all’invocazione 
corrisponde un determinato esito. 
La forza della preghiera sta nel fatto 
di pregare, ovvero di volgersi verso 
Dio, riconoscendovi una potenza 
superiore alle deboli forze umane. 
Quindi la preghiera non risponde 
semplicemente ai bisogni ma, come 
affermava il filosofo Wittgenstein, 
apre un varco per lasciarci intuire 
che «il senso del mondo è fuori dal 
mondo», e in questo modo spinge 
oltre ogni possibile rassegnazione 
di fronte agli eventi. Il mondo non 
è in preda ai fatti: il senso e l'esito 
del mondo è oltre il mondo. In 
questo senso la preghiera è 
“trasgressione” rispetto ai dati 
“certi” della nostra sicurezza, peral- 
tro già compromessa dall’epidemia 
e dagli eventi atmosferici, e così fa 
percepire la mano di Dio che 
accompagna la storia. 
È più che legittimo, allora, pregare 
quando la natura manifesta tutta la 
sua forza distruttrice per 
riconoscere la signoria di Dio sul 
mondo, ribadire la relazione tra 
creatura e Creatore e consegnare 
fiduciosamente a Dio il peso della 
storia. 

Don Loris Della Pietra 


L'agàr 
Une comunitàt 
cence non 


di Duili Cuargnàl 


n biel articul di 
R. Ruttar sul 
Dom, il gjornàl 
cuindicinàl de 
Slavie furlane o 
Benecie, dulà che si 
discòr dal distin di 
chè comunitàt a risi 
di une identitàt fol- 
Kloristiche. Il risi al 
è chel di jessi assi- 
milàts de majorance 
taliane. No plui 
come cul fassisim in 
maniere violente ma apont in maniere 
“cidine” o, miòr, “sordine”. Planc planc cence 
nacuargisi si tache a piardi la tradizion, la sò 
storie, la culture, i valòrs comunitaris e in fin 
ancje la lenghe, i simbui, i mùts di jessi e di 
dipuartàsi e la lr trasmission a lis gnovis gje- 
nerazions. Ruttar tal 1990 al veve scrit cun E 
Clavora un libri che al puartave propit chest 
titul: “La comunitàt cence non. La Slavie sui 
liminàrs dal 2000”. In chè volte il Stàt talian 
nol veve ancjemò ricognossude la Slavie fur- 
lane. Cumò che un non al è, ce restial di chel 
non, si domande Ruttar. Il risi, al scrîf, al è 
che sedi dome une identitàt folkloristiche. 
Cualchi cjant, cualchi ritai di tradizions fol- 
Klorichis, cualchi bal. 
E no cussience di jessi comunitàt, no plui 
identitàt etniche. Chest Ruttar lu clame stra- 
mudament “dolc” 0, come che si use a dî in 
dì di vuè, “smart”. 
Ce che Ruttar al scrîf in cont de Benecie si po 
cence tante fadie fàlu in cont dai furlans e dal 
Friùl. Pensait a la liende vergognose dal non 
dal stadion dal balon a Udin. Nassùt daspò il 
taramot tanche “Stadi Friàl”, planc planc, par 
resons economichis/publicitarîs, deventàt alc 
atri. O pensait a la regjon che T. Tessitori, e no 
dome lui, al voleve che al fos il Friùl, deven- 
tade alc àtri. E cu la regjon di cumò o varessin 
di clamàsi no furlans ma “Friùl Vignesie 
Julie”. 
La lenghe furlane simpri plui staronzade, svi- 
lanade, butade di bande: patafade tes scuelis, 
cjantonade te Rai, “proibide” te messe par vie 
di un messàl par furlan fèr a la CEI di passe 
17 agns... Par furtune che jè Catine!, al ven di 
pensà. La universitàt, che e varès vùt di jessi la 
farie di une rinassince furlane stant a leg di 
istituzion, sun chel cont scuasit indurmidide. 
E cussì ancje pal Friùl un sdramudament 
“dolg” in spiete di jessi scancelàt tanche su la 
murace dal stadi. 
Vie pal Istàt comò in diviars comuns si fasin i 
festivals folkloristics cun grops di balarins di 
diviarsis nazions e jenfri chèi ancje grops fur- 
lans. Ma bastial chest par sintîsi furlans? O 
vino di dàj reson a E. Bartolini che in tune sò 
poesie al scriveve: “Li’ resons / chès che ti fei- 
vin / segno spalancàt / tra cîl e tiare / no son 
pi Friùl”? Il poete al lave indenant ricuardant 
il pés dai agns insiemit, un non, il strabalg dal 
cùr par ogni volte che al passave il Tiliment. E 
si domandave: “Ma bastial mo, Friùl, / par 
stàti ancjemò dongje / sense reson?”. 
No jè dome la Benecie a risi, ma dut il Friùl. E 
anzit la cuestion de Benecie e jè un afàr di dut 
il Friùl, stant che nol è Friùl cence la Slavie 
furlane e cence lis minorancis todescjis che 
vivin tal so teritori. 
Le avertence di Ruttar e vàl e cetant ancje pal 
popul furlan. 
E nò furlans o varessin di incidi te memorie 
chés peraulis di E. Bartolini: “Chel Friùl di orz 
/ di stradis e aghis blancis / di risultivis / di 
piergulis di ostarie / di zucs di balis / di curtii 
plens di fruz / Udin nete / Glemone in pîs / 
nu in biciclete, / îsal mo stàt chel Friùl / o mi 
lu inventio jo / t'un rumià di cioc?”. 
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Una cinquantina i ragazzi che hanno aderito a CaritaSummer. 
Cè anche Bruno, che arriva da New York. L'esperienza alla Mensa di via Ronchi 


Estate da volontari. 


«Qui si abbattono barriere» 


ono le 11 e in via Ronchi, a 
Udine, si sta formando la fila. 
Anche se il cancello della 
mensa “Gracie di Diu” aprirà 
alle 11 per il primo “turno” 
dei pasti, diverse persone sono già 
accalcate nei pressi del portone in 
attesa di entrare. «È ogni giorno così, 
soprattutto se non piove. Il maltempo 
tiene talvolta lontano qualcuno, ma 
oggi probabilmente si arriverà anche a 
duecento o duecentocinquanta pasti», 


I ragazzi di CaritaSummer con il coordinatore Marco Zilli 


DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Venerdì 
Coni 4 agosto: 

Si wi alle 16 a Udine, 

N NI S. Messa con i 
dd | hd FEE 
did PRA cda Sacerdoti ospiti 

ALGA Ka alla Fraternità 


sacerdotale. 
Sabato 5: in 
onore della Madonna della neve, alle 
18 a Precenicco, Vespri e Processione 
verso la chiesetta di Titiano. Alle 19, 
S. Messa solenne. 

Domenica 6: alle 10 a Tarvisio, S. 
Messa con i ragazzi che partecipano 
alla Gmg “senza confini”. 

Martedì 8: alle 9.30 in Curia, incon- 
tro con i Vicari foranei. 

Giovedì 10: alle 11 a Villa Santina, S. 
Messa in occasione della festa del 
patrono S. Lorenzo. 

Venerdì 11: alle 9 al Monastero del- 
le Clarisse, S. Messa in occasione 
della festa di S. Chiara. 

Domenica 13: alle 12 nel Santuario 
del Monte Lussari, S. Messa. Alle 
18.30 nella Parrocchia di S. Marco a 
Udine, S. Messa e benedizione del 
battistero con la celebrazione di 
quattro Battesimi. 


DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Ge- 
nero, riceve negli uffici della Curia il 
lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 
10.30 alle 12.30. 


commentano i volontari, indaffarati 
all'intemo. 

In cucina cè un allegro e animato 
viavai di addetti, tra grandi pentole da 
mescolare, montagne di verdure da 
lavare e tagliare, tavoli da sistemare. 
Decine i volontari e gli operatori della 
Caritas all'opera. E insieme a loro, in 
questi giorni, anche un gruppo di 
giovanissimi che hanno scelto di 
utilizzare alcune settimane delle loro 
vacanze estive per mettersi in gioco 


offrendo aiuto a chi ne ha più 
bisogno. Sono alcuni dei ragazzi 
impegnati con CaritaSummer: una 
cinquantina di giovani in tutto, tra 
quelli all'opera qui e negli altri servizi 
della Caritas, dall'Emporio solidale 
Pan&Gaban all'asilo nido “Casetta a 
colori”, dall'assisteza ai richiedenti 
asilo ai laboratori con le donne 
vittima di tratta... «Ciascuno di loro fa 
qualcosa che può sembrare piccolo, 
ma insieme, tanti chicchi danno 
frutto», commenta con orgoglio il loro 


supervisore qui in mensa, Marco Zilli. 


In cucina Tommaso sta pulendo un 
macchinario, nella stanza adiacente 
Sofia e Bruno affettano le verdure che 
serviranno per il condimento della 
pasta. «Prima abbiamo preparato 150 
panini, per le borse da consegnare a 
mano per la cena», raccontano. I 
ragazzi arrivano intorno alle 9 per 
aiutare nella preparazione dei pasti e 
in seguito a sistemare e lavare i piatti. 
Sofia Piazza (nella foto a sinistra, la 
seconda da sx) è di Tricesimo, 17 anni, 
studia Scienze umane all'Istituto 
Percoto a Udine ed è alla sua seconda 
partecipazione a CaritaSummer. «È 
un'esperienza che consiglio 
assolutamente — esclama entusiasta, 
gli occhi che brillano —. Qui in mensa 
cè un bel clima di collaborazione e 
quello che più mi ha stupito è che tra 
volontari e ospiti non c'è separazione, 
non si percepiscono barriere, ma un 
dima di amicizia. E quando il lavoro è 
finito pranziamo insieme: è un bel 
modo per abbattere le barriere tra noi 
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CHIESA 


Uno dei giovani di CaritaSummer, Tommaso Macor, con i volontari alla Mensa della Caritas 


| ra 


Ogni giorno dalle 11 si inizia a formare la fila fuori dalla Mensa di via Ronchi 


e chi utilizza il servizio». Guanti e 
grembiule indosso, accanto a Sofia c'è 
Bruno Wallace, 16enne (nella foto a 
sinistra, il primo a dx), di New York. 
Cosa ci fa qui un ragazzo 
italoamericano? Bruno ogni estate 
trascorre un mese in Friuli con la 
famiglia materna. Quest'anno ripartirà 
il 3 agosto e ha scelto di ritagliarsi del 
tempo, in questa vacanza, per il 
volontariato. La sua scuola, spiega, 
riconosce dei crediti per esperienze di 
questo tipo. «Mi sembra un'ottima 
cosa», commenta il giovane, che anche 
negli Usa fa volontariato con un ente 
che opera per la pulizia di Central 
Park. «A New York sono abituato a 
vedere senzatetto ad ogni isolato, ma 


non immaginavo di percepire un 
clima così disteso in questo luogo - 
racconta —. Esperienze come questa ti 
permettono di conoscere meglio realtà 
che altrimenti osservi solo in 
superficie». I ragazzi si affrettano a 
riprendere il lavoro, tra poco si 
apriranno le porte della Mensa. C'è 
molto da fare, ma la preparazione dei 
pasti è scandita da risate e allegria. 
«CaritaSummer è una bella occasione 
per essere cittadini attivi e vivere 
un'esperienza non comune, ma anche 
una bella opportunità per stringere 
amicizie che negli anni diventano 
solide», conclude Sofia. 

Valentina Zanella 


Gesù li condusse in disparte 


6 agosto 
Trasfigurazione 
del Signore 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Dn 7,9-10.13-14; 
Sal. 96; 

Rm 8, 35. 37-39; 


Mt 17,1-9 (Anno A). 


a festa della Trasfigurazione di 
Gesù Cristo inonda di luce 
spirituale la nostra vita cristiana. 
Meditiamo questo mistero della 
nostra fede cattolica, che il 
Santo Pontefice Giovanni Paolo II 
chiese di contemplare nella quarta 
decina del Rosario luminoso. 
Abbiamo bisogno di soffermarci 
anche noi, come Pietro, Giacomo e 
Giovanni, a godere della sfolgorante 
bellezza di Gesù, perché altrimenti 
le tenebre del male e del mondo ci 
sbraneranno senza pietà. Invece, 
tenendo fisso lo sguardo sulla gloria 
di Dio, saremo attirati a Lui da una 
forza irresistibile: la forza del bene e 
della verità, che più di tutto ha 
influenza sulla nostra anima perché 


La musica nella liturgia 


Di fronte ad un pubblico numeroso che ha intonato insieme alcuni 


dei suoi canti più noti, venerdì 28 luglio a Lignano, mons. Marco 


Frisina, noto biblista, docente e compositore, ha parlato di musica e 


liturgia e offerto una testimonianza della sua vita. La bella serata, 


alla quale ha partecipato il Gruppo Strumentale della Parrocchia di 


Lignano, è inserita nel cartellone di “Frammenti d’Infinito...2023“, 
organizzato dalla Parrocchia con la collaborazione dell'Ufficio 
catechistico diocesano e del Centro Studi Turoldo di Coderno. 


la nostra anima è fatta per il bene e 
la verità, che sono la vera bellezza di 
Gesù, nostro Dio. 

L'episodio della Trasfigurazione ha 
una premessa fondamentale: “Gesù 
prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse 
in disparte su un alto monte”. Stare 
in disparte assieme a Gesù è un 
privilegio grandissimo: quanto 
“invidiamo” questi tre apostoli! 
Stare in disparte, lontani dalla calca, 
dal sensazionale, dal chiasso, dalle 
luci della ribalta e dai fragorosi 
applausi degli uomini; stare in 
disparte, lontani dai complimenti e 
dalle critiche, dalle discussioni tanto 
rumorose quanto inutili, dai 
pettegolezzi taglienti come coltelli; 


stare in disparte, insensibili a tutto 
ciò che non è puramente 
evangelico. È la condizione 
indispensabile per pregare bene, per 
vivere nella speranza, per praticare 
la carità vera, per fissare lo sguardo 
sulla gloria di Dio. Noi invece 
cerchiamo sempre 
i numeri e i consensi. Il vero 
cristiano cerca solo la comunione 
con Dio, che inevitabilmente sfocia 
nella comunione con i fratelli. Chi 
ha sperimentato questo sa cos'è la 
bellezza: “Signore, è bello per noi 
essere qui!”. 
Cerchiamo prima di tutto il Regno 
di Dio e la sua giustizia: tutto il 
resto ci sarà dato in aggiunta. 

don Simone Baldo 
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Si rinnova l'11 agosto il 
pellegrinaggio notturno 
al Monastero delle 
Clarisse di Moggio. 
Quest'anno con 
partenza da Gemona. 
Messa con l'Arcivescovo 


ncammino verso l'alto e, nel 

contempo, nel profondo di 

sé. Passo dopo passo, in 

preghiera, nel silenzio della 

notte rischiarata dalle torce, 
per incontrare e riconoscere la 
volontà di Dio nella propria 
esistenza. Un itinerario personale, 
e da percorrere insieme ad altri, 
desiderosi di calarsi insieme nella 
medesima ricerca. Si rinnoverà 
anche quest'anno, nella ricorrenza 
della festa di Santa Chiara 
d'Assisi, nella notte tra il 10 e ‘11 
agosto, «Chiara, come l'alba sopra 
Moggio», il pellegrinaggio 
notturno al monastero delle 
Clarisse di Moggio Udinese, 
organizzato dai Francescani del 
Friuli-V.G. e dalla Forania della 
Pedemontana, giunto alla sua 11 
edizione e che di anno in anno 
sta raccogliendo un crescente 
numero di partecipanti. 
Quest'anno il cammino viene 
proposto con un itinerario 
diverso, sebbene con identico 
chilometraggio (27 km circa). 
Non da Venzone, ma dal 


Santuario di Sant'Antonio di 
Gemona del Friuli. 

Partenza dunque all’1 di notte 
dell'11 agosto (è possibile 
parcheggiare nei pressi del 
Santuario). In preghiera, con 
diverse soste per il ristoro e i 
momenti di riflessione, si salirà 
all'Abbazia di San Gallo, sede 
della fraternità delle monache 
Clarisse, l'ordine religioso di 
clausura fondato da Santa Chiara 
con San Francesco, dove alle 9 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, 
presiederà la celebrazione. Al 
termine, un pulmino consentirà il 
rientro a Gemona. 

Un itinerario non troppo 
impegnativo, percorribile da tutti 
e con diverse soste, sottolinea 
frate Giovanni Battista Ronconi 
dei Francescani di Gemona. Si 
attraverseranno Gemona, 
Venzone e Carnia, per raggiungere 
infine Moggio. Il cammino si 
effettuerà anche in caso di 
maltempo, indispensabile portare 
con sé una torcia elettrica e scarpe 
comode e collaudate (per 
adesioni si consiglia la pre- 
iscrizione: e-mail 
camminosantachiara@gm1ail.co 
m - tel. 346-6243834). 

A fare da fil rouge a riflessioni e 
preghiere del pellegrinaggio di 
quest'anno è il tema della 
solitudine che vivono tante 
persone, in contrapposizione alla 
comunione di chi si sente fratello 


L'arrivo a Moggio Udinese è previsto per le 


e sorella in Cristo, tanto più i 
consacrati e in particolare le 
monache Clarisse. 

Ed eccolo allora l'invito rivolto ai 
partecipanti al pellegrinaggio 
notturno: lasciarsi interrogare, in 
questo cammino, sulla strada da 
percorrere nella propria vita, così 
come fece Chiara, mettendosi 
nelle mani del Signore. 

Il cammino di Santa Chiara sarà 
«così un'occasione per staccarci 
dalla frenesia quotidiana e anche 
dal cellulare — sottolinea fr. 
Giovanni Battista —, che ci dà 
l'illusione di essere in contatto 


“Na 


con tutti, mentre nonostante i 
mille messaggini di ogni giorno 
siamo sempre più immersi nella 
solitudine». 

«Scoprire la volontà di Dio nella 
propria esistenza porta ad usare i 
talenti ricevuti e già questo dona 
grande gioia - prosegue il 
francescano —. Non si tratta di 
abbandonare tutto e di entrare in 
convento o in monastero, ma di 
trasfigurare la propria esistenza, 
dopo una conversione, alla luce 
del cambiamento avvenuto nel 
cuore». In cammino, allora, «per 
aprire gli occhi e trovare, nella vita 


LA VITA CATTOLICA 


Notte in cammino sui passi di Santa Chiara 


familiare, professionale e sociale, 
quanto il Signore desidera per il 
maggior bene di ciascuno. 
Cogliendo i segni della sua 
presenza, del suo passaggio 
accanto a noi». «La gioia si trova 
scrutando se stessi — conclude fr. 
Ronconi -, esaminando i talenti 
ricevuti. A misura che questi 
verranno concretizzati 
nell'esistenza di ciascuno, si 
attuerà la volontà del Signore ed 
aumenterà la gioia. Che vale 
possedere tutto il mondo, se 
manca questa?». 

Valentina Zanella 


Di di i COMUNITÀ 
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PAGA DEL FRIULI 


NA TERRA 


A VIVERE 


COLLINAREFVG Mag 


pa 


(0) FVGCOLLINARE fi 


MUR FRIIIGOLLIMBARE.II 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 2 agosto 2023 r / 


IN MONTAGNA CON LA PARROCCHIA. 3200 ragazzi e giovani coinvolti in diocesi. 
Un “tesoro educativo"che è anche risorsa preziosa per la vita dei borghi delle terre alte 


L'ora dei campi è 
dove si diventa fratelli 


eletto Umberto e Cabia, Lignano e 
Fusine, San Marco (e salesiani) e 
Pierabech, Gemona e Forni Avoltri. 
Bertiolo e Lateis, Cassacco e Valdaier. 
L'elenco di questi singolari binomi 
può continuare. Ad accomunare le 
cittadine con i paesini — talvolta minuscoli — 
a cui sono abbinate, c'è un legame che 
generazioni di giovani coltivano da anni. È 
l'affetto creato con i campi estivi che tali 
comunità svolgono ogni anno in località più 
o meno “fisse” della montagna friulana. 
Quella in corso è la settimana in cui si 
concentra il maggior numero di campi 
estivi: ben venti sono quelli in attività in 
questi giorni, disseminati su tutto l'arco 
alpino friulano. Una sessantina, in tutto, i 
campi organizzati ogni anno dalle 
Collaborazioni pastorali e dalle Parrocchie 
della nostra Arcidiocesi, un autentico tesoro 
educativo a favore delle comunità cristiane. 
Ma anche un volano per l'economia 
montana, che dopo la pandemia può 
contare su circa 3.200 persone che 
soggiornano per almeno una settimana tra 
Forni di Sopra e Malborghetto, Sutrio e 
Cesclans, Collina di Forni Avoltri e Raveo. Il 
tutto senza contare gli innumerevoli campi 
Scout. 
È significativa, insomma, la netta ripresa dei 
campi estivi dopo la pandemia. Ma, se ci è 
concesso un gioco di parole, è ancor più 
significativo che siano significative, ancora 
oggi, queste esperienze. «I campi estivi sono 
un completamento delle esperienze 
ordinarie svolte lungo l’anno. 
Inoltre, i gruppi di partecipanti 
creano legami tali da essere 
trainanti per le attività ordinarie 
delle Parrocchie, come l'oratorio 
invernale o i percorsi di 
catechesi». A parlare è don 
Nicola Degano (nella foto a 
destra), giovane parroco di 
Premariacco, Ipplis e Orsaria 
che, lungo il suo servizio di 
scout — prima —, seminarista e 
sacerdote - poi —- ha animato f 
decine di campi estivi (scherzando insieme, 
siamo arrivati a contarne addirittura un 
centinaio) nelle varie realtà in cui ha 
prestato servizio. E che proprio in questi 
giorni sta accompagnando i ragazzi delle sue 
tre comunità al campo estivo di Coccau. 
Don Nicola, perché le parrocchie 
continuano a proporre l’esperienza dei 
campi estivi? 
«Sono esperienze che riguardano l’intera 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


— ec 


comunità, dai bambini agli adulti, un 
investimento sulle nuove generazioni, 
quindi sul futuro di una comunità: è per 
questo che le Parrocchie continuano a 
proporre i campi estivi. Ma 
c'è di più: i campi, infatti, 
sono esperienze di fraternità: 
vivendo insieme, aiutano i 
ragazzi a capire cosa 
significhi essere amici e 
fratelli. Questi aspetti 
arricchiscono le relazioni e le 
comunità». 

Cosa offre “di più” un 
campo estivo rispetto a un 
centro estivo parrocchiale? 
E, «L'esperienza del campo 
estivo agisce sulla profondità e la continuità 
delle relazioni. Stare insieme anche solo una 
settimana origina rapporti di vicinanza e 
cura, che creano e rafforzano una relazione. 
Questo aspetto, peraltro, permette agli 
educatori di essere più incisivi riguardo al 
messaggio educativo che si vuole 
trasmettere. L'esempio sono i momenti di 
preghiera, che nella loro assiduità lungo il 
campo estivo creano un ritmo, un'abitudine 


buona, e possono diventare uno stile da 
portare a casa». 

Cosa cercano i genitori dei ragazzi 
partecipanti ai campi estivi? 

«I genitori sono attenti all'educazione dei 
propri figli, così come alle possibili 
problematiche che possono verificarsi 
durante la crescita. Di conseguenza cercano 
qualcuno che li aiuti a far crescere i figli in 
modo autentico e genuino. Soprattutto 
quando l’esperienza del campo estivo giunge 
al termine di un cammino svolto lungo 
l'anno pastorale, è bello osservare il rapporto 
di fiducia e di affidamento reciproco che si 
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crea (o si rafforza) tra genitori ed educatori». 
Cosa resta ai ragazzi, anche a distanza di 
10-20 anni? 
«Quando i ragazzi stanno bene, si portano a 
casa una sensazione di accoglienza e spesso 
percepiscono di essere aiutati a crescere. 
Sono elementi buoni che restano nel cuore 
tutta la vita, tanto da desiderare che anche i 
propri figli le possano vivere. Sono fiducioso 
che i campi estivi possano essere ancora 
capaci di trasmettere queste sensazioni: è un 
seme buono che viene gettato e che porta 
frutto anche a distanza di anni». 

Giovanni Lesa 


Venti gruppi in questi giorni in montagna 


Pensando ai campi estivi, questa è la settimana in cui la montagna friulana risulta più affollata. 
I ragazzi della Cp di Gorto stanno terminando il campo a Pesariis, mentre quelli di Tolmezzo 
(sia i salesiani che la Parrocchia) sono impegnati nelle rispettive esperienze residenziali. Questa 
settimana in Carnia soggiornano anche i ragazzi di Povoletto, Gemona, Cassacco e Fagagna. 
Campi estivi in corso anche per i giovanissimi di Tricesimo, San Daniele, Treppo Grande, Pavia 
di Udine, Camino al Tagliamento, Latisana, Feletto Umberto e San Marco (Udine). Nel 
tarvisiano sono ospitati i ragazzi di Pasian di Prato. Dai giorni 6 e 7 agosto al via i campi peri 
ragazzi di Premariacco, Martignacco e Santa Margherita, San Giorgio di Nogaro e Porpetto. 


La forza universale dell'amore 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, mi è venuta fra le 

mani questa sublime lettera che il 

grande scienziato Einstein scrisse 

alla sua figlia Lieserl. Le propon- 

go la prima parte, anche se penso 
che molti la conoscano, ma è sempre 
bello ricordarla e rileggerla. “Quando 
ho proposto la teoria della relatività, 
pochissime persone mi hanno capito. 
E quello che ti svelerò adesso lo stes- 
so provocherà incomprensioni e pre- 
giudizi. Per favore, conserva questa let- 
tera per tutto il tempo necessario, an- 
ni o decenni, finché la società non sa- 
rà pronta per questa verità. Solo allo- 
ra la svelerai al mondo. C'è una forza 
tremenda che la scienza non è ancora 
stata in grado di spiegare. Questa for- 
za controlla tutti i fenomeni naturali 
dell'universo. Questa forza universale 


è l’amore. Studiando la teoria dell’Uni- 
verso, gli scienziati hanno dimentica- 
to questa immensa forza invisibile. 
L'amore è luce. L'amore è un'attrazio- 
ne perché fa avvicinare le persone. 
L'amore è forza perché moltiplica tut- 
to ciò che è buono in noi. Questa è l'uni- 
ca forza che dà all'umanità la possibi- 
lità di non affogare in egoismo cieco. 
Viviamo e moriamo per amore, l'amo- 
re è Dio e Dio è amore. Questa forza 
spiega tutto, e ti darà il senso della vi- 
ta”. Il testo continua ancora con delle 
osservazioni che ripropongono il te- 
ma, per concludere che “l'amore è la 
quintessenza della vita”. 

Elisabetta David 
Grazie vivissime per questo rilancio di 
un testo fondamentale che va oltre la 
velocità della luce, all'infinito, come 


afferma lo stesso Einstein. Fra le tante 
brutte notizie che riempiono giornali e 
telegiornali, ecco la luce che illumina, 
riscalda e non brucia, ma dà la vita. La 
lettera non ha bisogno di commenti, ma 
di realizzazione, di amore. È l’unica vera 
risposta che possiamo dare. Tuttavia, 
essa suscita una riflessione di metodo. 
Lo scienziato è consapevole di dire 
qualcosa che non fa parte della ricerca 
fisica e ne ha quasi pudore, ma con ciò 
dice una cosa importantissima. C'è una 
diversa competenza e un diverso 
metodo fra le conoscenze umane. Perciò 
non bisogna rimproverare gli scienziati 
se non hanno investigato sull'amore. 
Essi possono studiarne solo le 
conseguenze visibili, ma la sua realtà 
profonda sfugge alla investigazione, 
perché è di natura spirituale. Infatti entra 


nel mondo di Dio, che non sottostà alle 
leggi della fisica e quindi sfugge alla 
investigazione scientifica, comunemente 
intesa. 

Qui si parla dell'amore che è Dio e di 
Dio che è amore. Qui ci troviamo a casa 
con la prima lettera di san Giovanni 
apostolo ed entriamo nella strada della 
mistica. Sono essi, infatti, che hanno 
vissuto e hanno scritto le pagine più 
intense sull'amore di Dio, da cui erano 
infuocati e di cui ardevano. È quanto 
scriveva san Bonaventura nell'Itinerario 
della mente verso Dio. È un percorso 
che si fa con il cuore più che con la 
mente; con il desiderio più che con il 
ragionamento. Sono queste le “ragioni” 
del cuore di cui parlava Pascal e che 
superano quelle della mente. È la vita 
dell'innamorato di Dio. 


fe 
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LA VITA CATTOLICA 


La preziosa sinergia 
tra BookCrossing 

e sartoria sociale «Fîb» 
ha dato Vita 

a un progetto che 
coinvolge i negozianti 


ora in poi, in via 
Pracchiuso, a Udine, gli 
avventori della pizzeria “Al 
trombone” o del bar 
“Gabana” — così come i 
clienti della sartoria “Ma&Lu”, 
della lavanderia self service Splash, 
dell'oreficeria Di Giusto e dell'albergo 
“Al Teatro” — avranno a disposizione 
libri da leggere a volontà. E potranno 
pure portarseli a casa, senza l'obbligo 
di restituirli. L'ideale sarebbe che li 
facessero girare. Già, perché i libri in 
questione sono i libri del 
BookCrossing; libri in movimento 
per vocazione. Ma andiamo con 
ordine. 
Da ottobre, proprio in via Pracchiuso, 
accanto all'asilo notturno “Il 
Fogolàr”, la Caritas diocesana di 
Udine ha infatti deciso di dar vita a 
uno spazio di socialità, in cui i 
protagonisti fossero i libri e le 
relazioni. E così è stato: al numero 87 
c'è un nuovo punto della rete 
cittadina di BookCrossing, luoghi in 


cui prendere e lasciare i libri, 
gratuitamente. Con una particolarità, 
si tratta dell'unico dove oltre ai libri si 
trovano, sempre, anche delle persone, 
i volontari e le volontarie della 
Caritas. «L'obiettivo — spiega il 
referente del progetto, Mauro 
Masarotti - è non solo offrire uno 
spazio fruibile da tutti, ma anche 
creare relazioni all'interno del 
quartiere. Così abbiamo pensato di 
far uscire i libri dal BookCrossing, 
mettendoli a disposizione di alcuni 
esercizi commerciali». I diversi 
volumi sono stati consegnati giovedì 
27 luglio dai volontari e dalle 
volontarie, dentro a bellissime scatole 
decorate dalla sartoria sociale della 
Caritas diocesana “Fil”. «L'idea — 
spiega Anna Zulian, coordinatrice 
della sartoria — è venuta ai volontari. 


Ci è parsa bellissima, così insieme 
alle ragazze del Liceo artistico Sello 
che hanno fatto l'esperienza di 
alternanza scuola e lavoro al “Fil”, 
abbiamo “vestito” ognuna delle 
scatole: su quella della lavanderia 
abbiamo cucito gli oblò delle lavatrici 
e alcuni libri, per la gioielleria, con 
materiale di recupero, abbiamo 
realizzato piccoli gioielli e così via. 
Insomma, abbiamo dato spazio alla 
creatività». 

Intanto, nel quartiere il BookCrossing 
prende piede. «Abbiamo una decina 
di accessi al giorno — spiega ancora 
Masarotti —, per noi è importate 
perché significa anche tenere accesi i 
riflettori sull’asilo notturno che ospita 
persone che attraversano un 
momento di fragilità ed è parte 
integrante di questo quartiere. 


24 mila quelle su cui si interverrà 


Pulizia delle caditoie 


ella riunione di martedì 1° agosto, la Giunta 
comunale di Udine ha deliberato un intervento 
di pulizia straordinaria delle 24 mila caditoie 
presenti ai bordi delle strade della città di 
Udine. Si tratta dei fori posti ai lati della strada 


periodica delle 
caditoie, in 
modo da 
prevenire ed 
evitare in futuro 


Preziosissimo è il lavoro dei volontari 
e delle volontarie, senza di loro nulla 
sarebbe possibile. In questi mesi 
estivi ci stanno aiutando anche i 
ragazzi e le ragazze di CaritaSummer 
(ne parliamo a pagina 15, ndr) che 
hanno organizzato un'attività di 
lettura peri bambini». E proprio 
mentre siamo al BookCrossing entra 
Luisina, una residente di via 
Pracchiuso: «È una realtà bellissima, 
da quando c'è non manco di 
frequentarla. È un luogo di relazioni 
che ruotano attorno ai libri, libri che, 
insieme al tango, sono tra le cose più 
belle della vita». 

Il BookCrossing di via Pracchiuso è 
aperto dal lunedì al sabato dalle 9 
alle 12, il mercoledì e il venerdì 
anche dalle 15 alle 17. 


Anna Piuzzi 


che hanno il compito di far confluire nell'impianto 
fognario le acque piovane incanalate. 
Allo stato attuale le caditoie sono parzialmente o 
totalmente ostruite e non sono in grado di far defluire 
correttamente l’acqua, a causa dell'accumulo di 
fogliame, aghi di pino e sporcizia che negli anni si è 
depositata bloccando il passaggio, talvolta 
completamente. 
Si tratta di un intervento straordinario del valore di 40 
mila euro, già inseriti nell'assestamento di bilancio 
dello scorso giugno. 
Nello stesso ambito è stato dato mandato al Servizio 
Ambiente di definire, assieme a Net e Cafc, un 
possibile protocollo per la pulizia strategica e 


disagi, nonché 

garantire la sicurezza e la fruibilità delle strade per tutti 
i cittadini. 

«Con questa delibera - ha affermato l’assessora 
all'Ambiente Eleonora Meloni - diamo attivazione a 
un intervento, che avevamo già previsto con 
l'assestamento di bilancio, per dare riscontro ai 
cittadini in termini di sicurezza. È il primo intervento 
di pulizia manuale delle caditoie da molti anni a 
questa parte. Si tratta tuttavia di un intervento che ha 
valenza anche dal punto di vista dell'igiene urbana, 
inserendosi nella campagna, già avviata, di 
disinfestazione delle zanzare che proliferano nei 
pozzetti stagnanti». 


Igor al bar Gabana 


CUSSIGNACCO 
Intervento straordinario da un milione di euro in via Veneto 


Un milione di euro per mettere in sicurezza la viabilità nel tratto di via 
Veneto, a Cussignacco. L'intervento urgente si è reso necessario a causa di 
alcuni cedimenti della soletta del manufatto che corre lungo la strada, 
interrando di fatto la Roggia Di Palma sotto l'asse stradale. Un'opera realizzata 
dal Comune nel 1971, con la creazione di un canale con copertura di 
calcestruzzo armato. In quei 90 metri infatti auto e moto corrono in superficie 
mentre a poca distanza, più in basso, scorre la roggia. Fra le due “strade”, una 
per le macchine e una per l'acqua, c'è una intercapedine, tecnicamente 
“solettone” che va da un minimo 25 a un massimo 30 centimetri, anch'esso di 
calcestruzzo armato. Da tempo però sull'asfalto si sono create alcune 
fessurazioni, visibili sulla superficie del manto stradale. «Un problema che 
abbiamo subito affrontato organizzando una serie di ispezioni e nel contempo 
limitando il traffico. L'importante adesso è intervenire tempestivamente per 
ripristinare la sicurezza della strada. Con questo stanziamento urgente 
potremo intervenire appena la Roggia sarà in secca» spiega l'assessore alla 
Mobilità Ivano Marchiol. È stata quindi realizzata una video ispezione 
sotterranea che ha confermato lo stato di degradazione dell'opera. La giunta ha 
quindi approvato martedì 1° agosto il progetto di fattibilità tecnico-economica 
e il quadro complessivo delle spese. Uno stanziamento che ammonta a un 
milione di euro, già accantonato in sede di assestamento di bilancio, a giugno. 


La scatola di libri in lavanderia 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BM UDINE. Sei consiglieri 


comunali delegati 


Sono sei i consiglieri comunali ai quali il 
sindaco di Udine, Alberto Felice De 
Toni, nelle scorse settimane ha 
assegnato delle specifiche deleghe. 
Pier Enrico Scalettaris di Azione si 
occuperà di “Avvocatura e contenziosi”; 
Alessandro Colautti (civica Alfieri per 
la libertà) di “Relazioni internazionali” e 
“Progetti europei”; Stefania Garlatti 
Costa (lista De Toni) di “Identità friulana 
e plurilinguismo”; Lorenzo Patti (lista 
De Toni) di “Promozione del benessere 
psico fisico e corretti stili di vita”; 
Matteo Mansi (Pd) di “Riqualificazione 
della tratta ferroviaria urbana Udine- 
Tarvisio”. Infine Alessandro Vigna (lista 
De Toni) avrà l’incarico di tenere le 
“Relazioni con le comunità religiose”. 
L'obiettivo, ha affermato De Toni, è 
«coinvolgere più persone 
nell’amministrazione nella convinzione 
che sia importante valorizzare le qualità 
di ciascuno». 


MH UDINE. Rotatoria tra viale 


della Vittoria e via Diaz 


Una rotatoria per regolare il traffico 
nell’incrocio tra viale della Vittoria e via 
Diaz. Sarà realizzata presto con sola 
segnaletica orizzontale per poterne 
verificare l'efficacia. È quanto prevede 
una perizia suppletiva — approvata il 25 
luglio scorso dalla Giunta comunale di 
Udine — che si inserisce all’interno del 
progetto di ristrutturazione della rete 
infrastrutturale della viabilità cittadina. 
L'incrocio in questione è punto cruciale 
per il traffico della città di Udine, a 
causa della sua posizione all'ingresso 
del centro storico e per la quantità di 
autovetture e mezzi pubblici che vi 
transitano. Lo studio è indirizzato a 
capire se la soluzione della rotatoria, 
nel periodo di riapertura delle scuole e 
di aumento degli spostamenti in città, 
sarà efficace per gestire il traffico in 
orari che da sempre causano criticità. 
Nelle prossime settimane, nell'ambito 
degli interventi sulle strade — finanziati 
con complessivi 700 mila euro — si 
procederà al rifacimento del manto 
stradale di via Isonzo, nel tratto tra via 
Planis e via Gorizia. In Baldasseria bassa 
si interverrà invece per migliorare il 
drenaggio e il deflusso sotterraneo 
delle acque piovane, tramite la 
creazione di pozzi perdenti, ciò per 
prevenire allagamenti. 


Udine 


Terminato 
l'ampliamento. 
Nella nuova aula 
anche il battistero. 
Benedizione 

il 13 agosto 


aranno conclusi per 
domenica 13 agosto i 
lavori di ampliamento 
della chiesa parrocchiale 
di San Marco a Udine. 
Per quella data, infatti, alle 
ore 18.30, è stata già 
programmata la benedizione 
del battistero, collocato nella 
nuova aula, adiacente a quella 
antica. La cerimonia sarà 
presieduta dall'Arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che nell'occasione 
battezzerà anche quattro ragazzi 
della parrocchia. 
Si avvia quindi verso la 
conclusione un progetto partito 
qualche decennio fa per 
ingrandire quella che finora era 
la più piccola chiesa 
parrocchiale della città. 
Tutto è iniziato, ricorda il 
parroco, don Carlo Gervasi, da 
un sondaggio fatto tra i 
parrocchiani, dal quale era 
emersa la richiesta, praticamente 
unanime, di intervenire sulla 
chiesa. «E un buon numero 
degli interpellati - prosegue il 
parroco — aveva anche chiesto di 
fare un ampliamento». 
Attualmente la parrocchia, 
anche per via delle ridotte 
dimensioni della chiesa, ha 
cinque messe festive. «Non 
possiamo in futuro pensare di 
averne così tante, per cui ci 
serviva spazio in più per 
garantire a tutti di poter 
partecipare alla Messa». 
L'attuale progetto di 
ampliamento - il cui costo si 
aggira attorno al milione di euro 
- è opera dell'architetto Marco 
Stefani, in collaborazione con 
l'architetto Massimo Bortolotti, 
autore del primo disegno che 
poi, per i rilievi dell'Ufficio 
diocesano d'arte sacra e della 
Soprintendenza, aveva dovuto 
essere accantonato. 
I lavori sono iniziati due anni fa, 
partendo dallo scantinato già 
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A San Marco 
la chiesa 
si è allargata 


presente nell'area del nuovo 
edificio, rinforzando anche le 
fondamenta della chiesa. 

La nuova aula ospitara fino a 
100 posti a sedere ed è collegata 
alla chiesa vecchia tramite due 
grandi aperture, alla cappella 
attraverso due passaggi più 
piccoli. «Inoltre - prosegue don 
Carlo - abbiamo approfittato 
dell'ampliamento per ricavare 
un battistero, che non 
avevamo». 

Così, alla sinistra dell'ingresso, è 
stato creato un ambiente di 
forma ottagonale, «secondo la 
geometria sia aquileiese che 
ambrosiana utilizzata per questi 
edifici», precisa don Carlo. 

AI centro è stato già collocato il 
vecchio fonte battesimale di 
epoca settecentesca, che prima si 
trovava accanto all'ingresso della 
chiesa vecchia. 

A solennizzare la cerimonia di 
domenica 13 agosto ci sarà 
dunque anche il battesimo di 


un ragazzo e tre ragazze di terza 
media che hanno fatto in 
parrocchia con don Carlo il 
percorso di preparazione: Devi, 
albanese, Annabel e Anastasia, 
ghanesi, e Epifany, della Costa 
d'Avorio. 

La giornata, ricorda don Carlo, 
sarà anche occasione per 
ringraziare le ditte che hanno 
lavorato per arrivare a questo 
importante risultato, a partire 
dall'impresa Fratelli Natolino di 
San Daniele. 

Il cantiere, oltre 
all'ampliamento, ha già 
interessato anche l'esterno della 
chiesa - tetto e tinteggiatura — e 
il campanile - tinteggiatura, 
consolidamento, rifacimento 
del tetto. 

Il procedere del cantiere è stato 
seguito con interesse da 


parrocchiani e semplici passanti. 


«Ho colto apprezzamento per le 
soluzioni trovate — fa sapere 
don Carlo —. In particolare, le 


ciazione “Albrecht Direr”. 


«Con questa iniziativa — osserva l'assessore alla Cultu- 
ra, Ornella Comuzzo - intendiamo promuovere la 
partecipazione dei cittadini alle attività culturali, favo- 
rendo la socializzazione e contribuendo alla dissemi- 
nazione di esperienze e sensibilità artistiche in luoghi 
non consueti». Giovedì 3 agosto alle ore 18 verrà inau- 
gurata la mostra personale di Marzia Leonardi, visita- 
bile fino al 6 settembre negli orari di apertura del pa- 
lazzo comunale. Come spiega la vice presidente dell'As- 
sociazione Diirer Alessandra Minin, l'invito a parte- 
cipare alla manifestazione è aperto a tutti gli artisti, friu- 
lani, ma anche di oltreconfine. Per aderire scrivere a 


Tavagnacco. In Municipio e a Molin Nuovo 


Arte e cinema all'aperto 


Tavagnacco si confida in cultura, arte e natura 
per migliorare il benessere delle persone. Con 
il progetto “Arte per tutti” e la rassegna “I gio- 
vedì dell'Arte”, ad esempio, si prevede l'organiz- 
zazione mensile di mostre di pittura nell'atrio 
del palazzo comunale in collaborazione con l'Asso- 


Sostegno 


adartecultu- 
ra@libero.it. 
Inoltre, ha da 
poco preso av- 
vio il Cinema 
all'aperto, quat- 
tro serate nella 
piazza di Molin Nuovo. I film in programma - a ingres- 
so libero - sono pensati soprattutto per un pubblico di 
giovanissimi e di famiglie. Prossimo appuntamento ve- 
nerdì 11 agosto alle ore 21 con il film di avventura “Il 
lupo e il leone”. Seguiranno venerdì 18 “Troppo catti- 
vi” (animazione); venerdì 25 la commedia “Genitori 
vs Influencers” sul tema dello “scontro generazionale” 
tra gli adolescenti e loro genitori sul tema dei social net- 
work. In caso di maltempo, proiezione il giorno suc- 
cessivo. 

Infine, l'’amministrazione ricorda che la Biblioteca co- 
munale rimarrà aperta tutta l'estate. 


Cinema nella piazza di Molin Nuovo 


L'incontro nella sede Anmic 


L'ampliamento visto dall'esterno 


L'aula con gli accessi, per ora chiusi, a chiesa e cappella 


persone restano sorprese, 
quando entrano, di trovarsi in 
uno spazio più grande rispetto a 
quanto appare da fuori». 
Subito dopo la cerimonia di 
benedizione, le aperture che 
mettono in comunicazione 
l'aula appena costruita con la 
chiesa saranno nuovamente 
chiuse per procedere con la 
ristrutturazione dell'interno 
della chiesa: rifacimento 
dell'impianto elettrico, 
installazione del riscaldamento 
a pavimento, con rifacimento 
del pavimento stesso - in 
“seminato veneziano” come 
l'attuale —, tinteggiatura. Si 
provvederà pure all'acquisto dei 
nuovi banchi: già ci sono delle 
offerte dei parrocchiani a questo 
aperta. L'obiettivo è concludere 
tutto alla fine del prossimo 
inverno. 
La parrocchia spera in qualche 
contributo per concludere i 
lavori, che finora sono stati fatti 
con fondi propri. «È da alcune 
decine d'anni - racconta don 
Carlo —- che la parrocchia sta 
mettendo da parte offerte e 
donazioni. Anche se sappiamo 
tutti che i muri non possono 
certo cambiare la coscienza delle 
persone, c'è tuttavia nella nostra 
comunità una bella 
soddisfazione per quanto siamo 
riusciti a fare». 

Stefano Damiani 


Udine. Visita di Venanzi e Marchiol 


all'Anmic 


iovedì 20 luglio il vice sindaco 
di Udine, Alessandro Venanzi, 
accompagnato dall'assessore co- 
munale alla Mobilità Ivano Mar- 
chiol, ha fatto visita alla nuova 
sede dell'Anmic (Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi civili) di via 
Planis. Gli amministratori sono sta- 
ti ricevuti dai componenti del Con- 
siglio direttivo. Venanzi ha voluto in- 
contrare le collaboratrici degli uffici 


Anmic e conoscere le pratiche che esse seguono per gli iscritti. Particolare at- 
tenzione ha riservato alla collaborazione che da parte dell'Anmic viene ga- 
rantita al Progetto “No alla Solit'Udine” del Comune. Il presidente Anmic, 
Roberto Trovò, ha illustrato i servizi offerti dall’associazione che vanno dal- 
la compilazione dei modelli Unico e 730 al calcolo dell'Isee. 

Alla conclusione della visita, Venanzi e Marchiol hanno garantito la loro di- 
sponibilità a collaborare per il buon successo di tutte le iniziative e i proget- 
ti che verranno di volta in volta presentati dagli uffici dell'Anmic. 
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del Fondo nazionale 


1 ministro per gli Affari regionali 
Roberto Calderoli ha distribuito 
i 200 milioni del Fondo Nazio- 
nale per la montagna. 5,5 sono 
stati destinati al Friuli per contra- 
stare lo spopolamento. Tanti, po- 
chi? Forse pochi, se si tiene conto che 
la Lombardia piglia circa 27 milioni e 
poco di meno il Piemonte; il vicino 
Veneto nemmeno una decina. Tra i va- 
ri criteri di ripartizione, si è scelto il 
maggior numero di Comuni sopra i 
600 metri, quindi quelli veramente 
montani. 
Torna però utile, al riguardo, il proget- 
to “Vieni a vivere e lavorare in monta- 
gna” che apre inedite opportunità di 
traferirsi nelle Terre Alte a chi ne abbia 
l'ambizione. E con l'offerta, tra l'altro, 
di case gratuite o a prezzo simbolico 
per chi voglia riabitare aree spopolate. 
Il certosino lavoro di tessitura di rap- 
porti comunitari, svolto per anni nel- 
le valli alpine friulane dalla Coopera- 
tiva Cramars approda, dunque a que- 


«Vieni a Vivere 
e lavorare 
in montagna» 


Come contrastare lo spopolamento. Ben 7 Comuni 
disponibili ad offrire anche casa gratis o a prezzo 
modico. Intanto dal Governo arrivano 5,5 milioni 


sta proposta grazie al sostegno di Fon- 
dazione Friuli e del protagonismo di 
sette amministrazioni comunali: Co- 
meglians, Resia, Resiutta, Savogna, Stre- 
gna, Tramonti di Sotto e Tramonti di 
Sopra. Con le locali associazioni, en- 
ti, aziende che si mettono in gioco per 
offrire a chi vorrà andare a vivere in 
montagna una rete di servizi, oppor- 
tunità, contatti e chiavi di accesso. A 
questo si aggiungono, appunto, delle 
opportunità immobiliari, ovvero case 
che risultano libere, in vendita o affit- 
to, una connettività internet stabile, 
opportunità di lavoro attivabili attra- 
verso canali aperti con aziende locali 
in cerca di lavoratori. 

Come ci si può candidare per diven- 
tare “Nuovi abitanti della montagna”? 
È necessario visitare il sito del proget- 
to, scegliere una delle sette località di- 
sponibili, quindi inviare una candida- 
tura motivando la scelta, raccontando 
la provenienza geografica, la compo- 
sizione del nucleo famigliare, la tipo- 


he cosa mi ha dato tanta 


forza da giovanissima 

partigiana? La confessio- 

ne e la comunione». Co- 

sì ha risposto Paola Del 
Din, medaglia d'oro al valor militare, 
in Comune a Tolmezzo, sabato 29 lu- 
glio, in occasione della cerimonia di “gra- 
titudine” chele hanno riservato sia l’Apo 
chel'Anpi, alla presenza del ministro Lu- 
ca Ciriani, del sindaco Roberto Vicen- 
tini e rappresentanti del Comune, e 
dell'arciprete mons. Angelo Zanello. 
Paola, nomedi battaglia “Renata”, ha fat- 
to capire, senza tante teorizzazioni, che 
la sua forza derivava appunto dalla pra- 
tica della fede. E poi si è detta anche for- 
tunata, perché - ha spiegato — «non ho 
trovato fanatici». Infatti, «i fanatici di idee 


TOLMEZZO. In lutto 
per il giovane Matteo 


ssi Matteo Chieu, di soli 14 anni, è 
morto per una puntura di zanzara. 
Il ragazzo stava trascorrendo una 
vacanza in Brasile, paese d'origine 
della mamma Denise Farias; non è 
riuscito a superare le complicazioni 
causate dalla puntura. Matteo 
aveva frequentato la scuola al 
Centro “Don Bosco” di Tolmezzo ed 
era iscritto al liceo scientifico 
Paschini. Il papà, Roberto, titolare 
del negozio “la Boutique della 
Pelle” nel centro carnico, ricevuta la 
terribile notizia, è partito 
immediatamente per il Brasile. 


Paola Del Din, la forza 
della comunione 


politiche sbagliano sempre, perché non 
hanno l'apertura mentale per capire i pro- 
blemi». Da non dimenticare che “Rena- 
ta” è stata la prima donna paracadutista 
italiana a fare lanci di guerra. Paola — ha 
sottolineato Ciriani — «non cessa nean- 
che oggi di educare, specie i più giovani, 
sui rischi che ancora corriamo e su come 
si deve intendere una vita piena, realiz- 
zata facendo seguito ai propri ideali». 
AI cimitero di Tolmezzo è stata deposta 
una corona floreale tricolore alla tomba 
del partigiano Renato Del Din, fratello 
di Paola. Durante la cerimonia don Ales- 
sio Geretti ha tra l’altro rilevato che 0g- 
gi «persone decadenti e decadute insidia- 
no anche le democrazie» ed ha ammo- 
nito: «Prima viene la corruzione delle co- 
scienze poi quella delle istituzioni». 


MOGGIO. Borgo Linussio 
in festa. E rivive il passato 


| Ripercorrere la storia dei Linussio, 
dell'architettura del borgo e di quello 
che si faceva al suo interno. È stato 
questo lo scopo della “Festa d'estate” 
organizzata dalla Pro loco di Moggio. 
Sono stati aperti gli antichi locali quali 
la fucina, il cantinon e la corte 
comune. Vi sono stati dislocati 
artigiani che hanno lavorato e 
prodotto materiali in uso a quel 
tempo, dal ferro, agli scarpez, alle 
gerle. Molto frequentati i laboratori di 
ceramica, lavorazione del cuoio e 
della pelle, del bassorilievo sul sapone, 
di stampa xilografica, di scarpez. 


logia di servizio richiesto alla “Comu- 
nità Accogliente”, e inviare il tutto en- 
tro il 20 agosto 2023 ad uno dei se- 
guenti indirizzi e-mail: angelapuppi- 
ni@coopcramars.it oppure vanni- 
treu@coopcramars.it. Al termine ver- 
rà redatta una graduatoria, distinta per 
località e, entro il 15 settembre 2023, 
verrà fissato l'incontro con la Comu- 
nità Accogliente di riferimento. 

«Il progetto», si legge nel portale dedi- 
cato, «è pensato per tutte quelle per- 
sone che ricercano uno stile di vita 
all'insegna della qualità, a stretto con- 
tatto con la natura, lontano dai grossi 
centri urbani e basato sull'appartenen- 
za ad una piccola comunità accoglien- 
te. Le aree che partecipano al progetto 
possiedono infatti una comunità vi- 


Ciriani, Vicentini, Del Din 


Sempre sabato scorso, in sala consiliare 
a Paluzza, si è tenuta un'altra, significa- 
tiva cerimonia per ricordare la strage di 
malga Promosio. Nell'occasione, l'avvo- 
cato Andrea Sandra, che rappresenta le 
famiglie di 15 vittime della strage, ha in- 
formato che il 2 ottobre ci sarà l'udien- 
za in tribunale a seguito dell'azione le- 
gale promossa nei confronti della Re- 
pubblica federale di Germania peri cri- 
mini di guerra e contro l'umanità com- 
piuti dal Terzo Reich durante la seconda 
guerra mondiale. 


LUSSARI. Lettera al 
Ministro: «Via il cemento» 


RM 11 coordinamento regionale di 
Fiab Fvg, Italia Nostra, 
Legambiente e Wwf ha scritto al 
Ministro dei Beni culturali, alle 
istituzioni regionali civili, religiose 
e sportive chiedendo che venga 
tolto il cemento dalla strada del 
borgo. Le associazioni evidenziano 
che il paesaggio nel Borgo non è 
più quello iconico che le persone 
hanno ammirato per molti 
decenni, ma «è caratterizzato 
dall'impronta pervasiva del 
cemento che ha trasformato e 
sottratto bellezza al luogo». 


MONTAGNA 


va, disponibile, organizzata e soprat- 
tutto ospitale. Questi territori, e la co- 
munità che li compone, si impegna- 
no infatti ad accompagnare i nuovi 
abitanti nel processo di integrazione 
nella comunità locale con un percor- 
so già stabilito ed in grado di creare 
delle relazioni stabili. Coloro che fa- 
ranno richiesta per trasferirsi in una di 
queste aree, se selezionati, verranno 
affiancati da persone del luogo (cice- 
roni) che li aiuteranno a conoscere il 
territorio e le possibilità che offre: dal 
lavoro ai servizi, dal sistema scolasti- 
co a quello assistenziale, alla mobili- 
tà ed alla reperibilità di ogni altra in- 
formazione ritenuta utile e di interes- 
se, per poter giungere alla decisione fi- 
nale». 


UGOVIZZA. 


20° dell'alluvione 


«Gli avvenimenti di questi giorni 
in giro per l'Italia ci stanno 
ricordando, se ce ne fosse 
bisogno, che tra poco ci sarà il 
20° anniversario della disastrosa 
alluvione del 2003, con 
epicentro il nostro Comune». 
Così Boris Preschern, sindaco 
di Malborghetto. Il 27 agosto a 
Ugovizza si ricorderà l'alluvione 
con particolare memoria delle 
vittime. Sono stati invitati i 
protagonisti di quei giorni e di 
mesi e anni della ricostruzione, 
dalla Protezione Civile all'Ana e 
ai Corpi Pompieri volontari. 
«Daremo loro voce affinché non 
sia mai dimenticato quanto 
successo e venga dato merito a 
chi ha lavorato con anima e 
corpo per superare e tornare 
alla normalità». 


MONTAGNA. Mentil: 
poco o niente dalla Regione 


MM Dall'Assestamento del bilancio 
regionale, poco o niente per la 
montagna. Lo sostiene il consigliere 
regionale Massimo Mentil (Pd). 
«Manca una risposta alternativa al 
medico di vallata; alle diverse opere 
avviate ancora in attesa di conclusione; 
sui bisogni dell'agricoltura si rinvia alla 
finanziaria; i ristori per i danni da 
predatori avrebbero dovuto 
comprendere anche i maggiori costi 
peri pastori; avevamo chiesto un 
fondo per supportare i Comuni 
anticipando i costi per la demolizione 
di immobili pericolanti». 


LA VITA CATTOLICA 


zie 


VERZEGNIS. De Paoli 
travolto da una ceppaia 


MiGiuseppe De Paoli, 74 anni, 
caposquadra di Preone del locale 
gruppo comunale di Protezione 
civile, ha perso la vita travolto da 
una ceppaia, a Verzegnis, mentre 
era impegnato in un'attività di 
sgombero di alberi caduti durante 
gli eventi meteo avversi del 18 
luglio scorso, lungo la viabilità 
forestale che porta alle cascate 
dell’Arzino. «La tragica morte di 
Giuseppe De Paoli addolora e 
scuote profondamente la 
comunità della nostra regione. Un 
volontario di Protezione civile che 
perde la vita durante un'attività di 
bonifica per danni causati dal 
maltempo apre una profonda 
ferita» hanno commentato il 
presidente del Friuli-Venezia Giulia 
Massimiliano Fedriga e l'assessore 
regionale con delega alla 
Protezione Civile Riccardo 
Riccardi, stringendosi alla famiglia 
di De Paoli. «La scomparsa 
improvvisa di un volontario che ha 
dedicato per anni il suo tempo e le 
sue capacità a favore della 
comunità e delle persone nella 
necessità, con grande spirito di 
generosità e abnegazione, 
animato da quelli che sono i valori 
della Protezione civile, è una 
perdita grave, una disgrazia che 
segna la popolazione della nostra 
regione. Ci stringiamo ai familiari 
e ai colleghi della sua squadra. De 
Paoli lascia un voto incolmabile in 
una terra e in una comunità che 
ha sempre amato, difeso e 
supportato» hanno fatto sapere 
Fedriga e Riccardi. 


TOLMEZZO. Biblioteca 
Pittoni, letture all'aperto 


Gi Tornano a grande richiesta, 
grazie alle preziose lettrici 
volontarie, le letture all'aperto 
“Leggiamo al Parco”, alla 
Biblioteca Adriana Pittoni di 
Tolmezzo. «Quindi, bambine e 
bambini, vi aspettiamo numerosi 
al parco giochi di via Janesi per il 
3,9, 22, 30 agosto, sempre alle ore 
17.30»: questo l'invito dei 


promotori. 


FORNI DI SOPRA. 
Un'altra riapertura 


E La riapertura di locali chiusi, in 
montagna, è sempre un fatto 
positivo. Come avviene a Forni di 
Sopra dove è stato aperto «o meglio 
riaperto» il locale Cotòn, 
bruschetteria e fast-food di qualità. 
«L'avvio della nuova attività si unisce 
alla soddisfazione della riapertura 
degli alberghi che premia il lavoro di 
squadra svolto con la Rete di 
Imprese Forni di Sopra Dolomiti in 
tutti i sensi e con i cittadini che a 
vario titolo collaborano con 
l'Amministrazione comunale», 


afferma il sindaco Marco Lenna. 


LA VITA CATTOLICA 


Gemona. 


na novità che però - in 
realtà - è un grande 
ritorno. La trentunesima 
edizione di «Tempus est 
Jocundum», la grande 
rievocazione medievale in 
programma a Gemona del Friuli 
da venerdì 4 a lunedì 7 agosto, 
dopo quattro anni di assenza 
vedrà rinnovarsi il suggestivo 
spettacolo dei fuochi a cascata dal 
campanile del Duomo, l'evento 
più amato dal folto pubblico che 
ogni anno accorre in centro a 
Gemona per vivere l'esperienza 
immersiva delle serate medioevali 
organizzate della Pro Glemona. 
Un'altra novità del 2023 è la veste 
grafica del logo, completamente 
rinnovata: l'intreccio di archi gotici 
del rosone del Duomo di 
Gemona, la spada piantata a terra 
simbolo di potere, autorità e 
rispetto. 
Come detto, la straordinaria magia 
dei fuochi non viene riproposta da 
ben quattro anni, ossia 
dall'edizione del 2019. Questo, sia 
a causa del biennio di stop 
imposto dalla pandemia da Covid, 
sia per il fatto che nel 2022 la 
prolungata siccità e il conseguente 
pericolo d'incendi avevano spinto 
le autorità a vietare gli spettacoli 
pirotecnici nella nostra regione. 
L'incendio del campanile sarà 
un'attrazione fissa della 
manifestazione gemonese, facendo 
seguito alla processione del corteo 
storico (ore 21.15) e alla lettura 


TARCENTO/1 
Incontro a tema alberi 


(Rai «Gli alberi: osservatori 
silenziosi» è il tema 
dell'incontro che si terrà venerdì 
4 agosto alle 20.30 al cinema 
Margherita, a Tarcento. Durante 
la serata saranno proiettati tre 
brevi documentari, saranno 
presenti i rispettivi registi: 
Stefano Giacomuzzi, Giovanni 
Cimarosti e Marco Virgilio. 
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Si rinnova — da venerdì 4 a lunedì / agosto — la rievocazione Medievale 
di «Tempus est Jocundum». Numerose le esperienze, adatte a tutti 


dell'editto con il quale l’araldo dà 
il via a ogni serata di «Tempus est 
jocundum». L'unica eccezione alla 
regola sarà quella di lunedì 7 
agosto, quando i fuochi 
arriveranno solo dopo la disfida a 
dama sulla scacchiera gigante (e 
con pedine viventi) in piazza del 
Ferro, in programma alle 21.30 e la 
successiva proclamazione della 
Dama Castellana proprio ai piedi 
del campanile. 


Una suggestiva veduta dello spettacolare “incendio” del campanile 


La “Dama castellana” 


TARCENTO/2 
L'amore per Sempre 


La proclamazione della Dama sarà 
anche quest'anno legata all'esito 
del Palio del Niederlech tra le 
borgate cittadine, che si terrà 
sabato 5 agosto, alle 18.30, in 
piazza del Ferro. Ogni sera il cuore 
storico di Gemona verrà insomma 
animato da numerosi artisti, 
musici e figuranti che riporteranno 
indietro di secoli le lancette del 


dalla Commissione Pari 


abato 5 agosto dalle 9.30 alle 
17.30 l'Associazione “Un Grillo 
in Testa - Montessori” e la 
comunità di Bordano 
propongono la terza edizione 
di “Emozioniamoci”, una festa 
dedicata interamente ai bambini e alle 
bambine, con laboratori artistici, 
attività di cura ed affezione con cani e 
asinelli, attività Montessori, yoga, 
prove di rugby, volo (parapendio), 
scherma, arti marziali e molto altro 
ancora. Farà da sfondo a tutto questo 
la cornice di Bordano, grazie 
all'accoglienza della sua comunità e 
della Pro Loco. 
Le attività proposte sono offerte anche 
da Casa delle Farfalle, Teatro della Sete, 
centro cinofilo Cuore Primitivo, Lame 


Friulane scherma, Unicef, Associazione 
Volo Libero Friuli, giovani del territorio 
partecipanti ai progetti realizzati dalla 
Cooperativa Aracon su mandato del 
Servizio sociale dei Comuni del 
Gemonese e del Canal del Ferro-Val 
Canale, Rugby Gemona, ASD 
Hwarang TKD San Daniele, Centro 
Yoga Shiva Shakti, Amici di Totò. Le 
insegnanti delle scuole pubbliche 
saranno a disposizione per delle 
attività montessoriane e per soddisfare 
eventuali curiosità relative al mondo 
Montessori. I genitori della scuola 
proporranno attività creative e un 
banco torte per la merenda, al termine 
della quale i bambini potranno gestire 
un piccolo mercatino per vendere i 
propri giochi e libri usati. 


Per bimbi e bimbe sotto i 3 anni e 
sopra i 13 è prevista l'entrata libera, 
mentre dai 3 ai 13 la quota di 
partecipazione è di 10 euro, 
comprendente l'accesso a tutte le 
attività della festa, una sacca zainetto in 
cotone, la mappa della festa, un 
bracciale anti smarrimento e un 
buono pastasciutta per il pranzo 
presso i chioschi della Pro Loco. Le 
offerte raccolte saranno devolute a 
sostegno delle scuole pubbliche 
Montessori di Bordano. 

La festa viene realizzata con il 
contributo di PrimaCassa, Regione 
FVG, Coordinamento Territoriale 
d'Ambito Alto Friuli, Coordinamento 
delle Associazioni culturali e di 
volontariato sociale e Rete Alto Friuli. 


Mosa inaugurata sabato 5 
agosto alle 18.30, a palazzo 
Frangipane, la mostra promossa 


opportunità del Comune di 
Tarcento dal titolo «L'amore per 
sempre». Esporranno Barbara 
Malamocco, Simone Squecco, Denis 
Scarpante, Roberta De Bortoli, 
Alessandra Spizzo e Cristian Fior. 


tempo, fino al medioevo. 

Tra gli eventi collaterali vale la 
pena segnalare lo spettacolo 
pomeridiano di domenica 6 
agosto: la sfilata storica che partirà 
alle 17.30 da piazza Garibaldi e 
andrà a raggiungere il sagrato del 
Duomo. 


Esperienze medievali per tutti 


Non solo. Per immergersi ancora 
di più nell'ambientazione 


NIMIS 
Madone di Grazie 


Bordano, una giornata di festa per i 


Torna l'incendio del campanile 


medievale, l'evento offrirà una 
serie di attività esperienziali per il 
pubblico di tutte le età. I 
laboratori creativi per bambini e 
bambine consentiranno ai più 
piccoli di cimentarsi in attività 
manuali ispirate all’epoca 
medievale. Le passeggiate alla 
scoperta del territorio e della 
storia, guidate da esperti 
naturalisti, offriranno 
un'occasione per esplorare le 
bellezze di Gemona e 
approfondire la sua storia 
affascinante. Inoltre, sarà possibile 
partecipare al risveglio muscolare 
nei giardini del Castello in 
compagnia di un'insegnante 
d'eccezione, seguito dalla 
colazione medioevale ed infine 
unirsi al coinvolgente “drum 
circle” la domenica. 
Per tutta la durata della 
manifestazione funzionerà un 
servizio di bus navetta gratuito con 
partenza dalla stazione ferroviaria 
e ritorno nei seguenti orari: 
venerdì 4 e sabato 5 agosto, dalle 
19 a mezzanotte e mezza; 
domenica 6 agosto, dalle 17 fino a 
mezzanotte; lunedì 7, agosto dalle 
19 alle 23. 
Navigando il sito internet 
tempusestjocundum.it è possibile 
conoscere nel dettaglio il 
programma della manifestazione, 
ma anche tante altre curiosità, a 
partire da chi sono i figuranti che 
animano la città. 

Anna Piuzzi 


Miìn programma per 
domenica 6 agosto, a Chialminis, 
la “Fieste de Madone di Grazie”. 
Alle 11 sarà celebrata la Santa 
Messa cui seguirà la processione 
nelle vie del paese. Cè inoltre la 
possibilità di fermarsi al pranzo 
comunitario, prenotandosi al 
numero 329/1595845. Alle 15.30 
ci sarà la funzione vespertina. 


bambini 


/ 
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Acquisita dai Fulchir nel 2020, 
oggi l'azienda produce 
500 mila occhiali l'anno 


n'impresa straordinaria 
quella dell'iVision Tech, 
società di Martignacco 
guidata dai fratelli Stefano ed 
Eva Fulchir e partecipata dal 
fratello Federico. L'azienda, infatti, 
in appena due anni non solo è stata 
capace di rimettere in piedi un sito 
produttivo che sembrava 
condannato a non avere futuro, ma 
ne ha garantito l'occupazione, 
riportandolo inoltre alla vocazione 
manifatturiera originaria: la 
produzione di occhiali. E non è 
finita, in questi giorni infatti IVision 
Tech si è aperta al mercato 
finanziario del suo capitale. L'impresa 
ha infatti presentato in data 18 luglio 
2023 la comunicazione di pre- 
ammissione all'Euronext Growth 
Milan (Egm), il mercato di Borsa 
italiana dedicato alle piccole e medie 
imprese ad alto potenziale di crescita. 
iVision Tech è una delle otto 
matricole attese a Piazza Affari per il 
debutto. 
L'offerta pubblica iniziale passerà da 
un aumento di capitale. L'obiettivo 
dell'operazione è sostenere l'ulteriore 
fase di crescita e di sviluppo 
dell'azienda che ha chiuso i conti 
2022 con un fatturato di 7,9 milioni 


di euro, realizzato al 97% sul 
territorio nazionale e legato per oltre 
l'’80% alla produzione di occhiali che 
l’anno scorso hanno sfiorato le 500 
mila unità. E pensare che nell'ottobre 
del 2020, la famiglia Fulchir rilevava 
lo stabilimento da Safilo 
convertendolo temporaneamente 
alla produzione di mascherine. Nel 
2021 iVision Tech rimise in moto le 
linee di produzione tornando, come 
detto, a produrre occhiali: circa 100 
mila nel primo anno, saliti a circa 
500 mila nel secondo. Il traguardo a 
cui mira l'azienda è quello di 1,2 
milioni di occhiali prodotti 
saturando la capacità produttiva 
dello stabilimento che è di 4 mila 


LiVision Tech di Martignacco 
debutta a Piazza Affari 


sincere 8 


| L'azienda di Martignacco 


occhiali in acetato al giorno e oltre 6 
mila semilavorati al giorno. Com'è 
stata possibile l'accelerazione? Grazie 
al know-how dei dipendenti — circa 
150 al 31 dicembre 2022 -, agli 
impianti produttivi, alcuni ereditati 
dalla precedente attività mentre altri 
acquistati ex novo, e — naturalmente 
— grazie alle capacità manageriali e di 
relazione dei Fulchir e della squadra 
di professionisti, a partire da Marcello 
Marinelli. Non da ultimo c'è 
chiaramente la qualità dei prodotti 
realizzati che garantisce ad iVision 
Tech commesse per alcuni dei più 
importanti gruppi del lusso 
dell'occhialeria. 

Anna Piuzzi 


La festa“Due pistoni” 
peril Cro di Aviano 
e l'ospedale di S. Daniele 


Entra nel vivo, a San Daniele - in via 
Udine, «Là di Misiot» —, la festa 
dell’associazione «Due pistoni», 
realtà che dal 2013 ha dato vita a 
innumerevoli le iniziative benefiche 
per sostenere il Cro di Aviano, 
l'Ospedale di San Daniele e altri 
enti. Solidarietà che si rinnova 
anche in occasione di questa festa. 
A muovere l'associazione — guidata 
dal presidente Luigino Minciotti —, 
la consapevolezza fortissima della 
necessità di un'alleanza tra 
istituzioni e società civile, 
soprattutto in un momento storico 
in cui la sanità attraversa una fase di 
significativa difficoltà. Dopo il primo 
fine settimana di spettacoli e 
concerti, mercoledì 2 agosto, alle 
20.30, andrà in scena lo spettacolo 
teatrale «I Rusteghi» a cura della 
Compagnia teatrale Maranese. 
Venerdì 4, alle 18 ci sarà l'apertura 
dei chioschi e prenderà il via 
l’intrattenimento musicale con i 
«Bandaros». A seguire musica 
country. Sabato 5 chioschi aperti 
sin dalle 10, la musica live inizierà 
nel pomeriggio alle 16. Alle 18.30 
sarà invece la volta di «Parole e 
Musica» con Paolo Paron e i 
Tradmon Family Fiddlers. Giornata 
conclusiva, domenica 6 agosto: si 
inizierà dalle 9 con 
«Apevespiamoci», il raduno Ape, 
Vespa, Lambretta, scooter d'epoca e 
non. Chioschi aperti dalle 10, dalle 
11.30 musica live. Alle 18.30 i saluti 
finali. 


LA VITA CATTOLICA 


flash 
BUJA. letture per bimbi 
a cura di Livio Vianello 


DI L'imperdibile rassegna «La strada 
dei libri passa da...» fa tappa, venerdì 
4 agosto alle 18, a Buja, nel parco 
cittadino di fronte alla Biblioteca 
civica. «Nel blu dove il mondo e le 
letture si fanno leggeri come una 
piuma» è il titolo dell'incontro 
pensato per bambini e bambine dai 
7 anni in sue famiglie. Le letture 
saranno curate da Livio Vianello. In 
caso di maltempo l'iniziativa si terrà 
all'interno della Biblioteca. 


FORGARIA. Ad agosto 
si scopre il territorio 


ISS cuore verde del Friuli» è il 
programma di iniziative volto alla 
scoperta del territorio, ideato 
dall’Amministrazione comunale di 
Forgaria nel Friuli. Si inizia giovedì 3 
agosto, alle 10, con «Il miele dei 
Roncs»: sarà raccontato il mondo 
delle api e si degusterà il miele 
prodotto sull'altopiano. Si 
visiteranno inoltre le arnie di 
Gjondorar (costo: 10 euro adulti, 5 
euro bambini). L'esperienza sarà 
ripetuta il 24 agosto. Giovedì 10 e 31 
agosto, alle 16, sarà invece la volta 
della visita alla Riserva naturale del 
Lago di Cornino (costo 8 euro a 
gruppo). Venerdì 18 agosto alle 
16.45, la guida ambientale 
escursionistica, Massimiliano Zuliani, 
farà scoprire l'Altopiano. Per 
informazioni 0427/8089091. 


® nobile 


AVIATION COLLEGE 


Istituto Nobile Aviation College 


forma | piloti del futuro 


C ome ogni anno gli allievi dell'Istituto 
Nobile di Fagagna (UD) si sono affiancati 
ai colleghi di Roma per fare il primo 
passo verso il sogno di diventare pilota! Oltre 
60 ragazzi dallo scorso Maggio si sono recati 
presso la base di volo di Merritt Island sulla 
costa est della Florida, USA, per spiccare il volo. 
Brevetti, abilitazioni e tante, tantissime ore 
di volo riempiono le giornate dei ragazzi e 
ragazze dell'Istituto Nobile, presente in regione 
da oramai 12 anni con un percorso didattico e 
di addestramento di eccellenza tanto da aver 
formato già decine di piloti civili, piloti militari, 
assistenti di volo e controllori del traffico aereo. 
Il settore è in forte espansione e la richiesta 
in continuo aumento e così bisogna sfruttare 
a pieno anche le estati per arrivare sempre 
più preparati e pronti nell'affrontare il rapido 
inserimento nel mercato dell'Aviazione. 


Tra la fine della scuola e l'inizio del prossimo 
annoscolastico a settembre, iragazzi delle classi 
2°,3° e 4° dell'Istituto Nobile avranno volato per 
oltre 4000 ore di volo, cosa impensabile qui in 
Italia ma che diventa garanzia di successo negli 
Stati Uniti grazie ad una flotta di oltre 70 aerei, 
Istruttori da tutto il mondo ed un percorso full 
immersion capace di preparare un ragazzo in 
45 giorni a realizzare il sogno di diventare pilota 
il giorno del proprio 17° compleanno! 


Non mancano poi i momenti di divertimento 
come la visita al vicinissimo Kennedy Space 


Center di Cape Canaveral che dista pochi 
chilometri dalla base e dagli alloggi, luogo 
magico dal quale l'umanità è decollata per 
andare sulla luna e da dove sono partite tutte 
le missioni Space Shuttle o le recentissime 
missioni SpaceX ed Orion, oppure le giornate in 
spiaggia nella famosa Cocoa Beach o le visite 
ai musei aeronautici o alle bellissime città come 
Orlando e Miami. 


Gli studenti dell'Istituto in questo periodo si 
trovano in un piccolo paradiso circondati da 
aerei, razzi, spiagge e soprattutto da tantissimi 
compagni e compagne non solo della propria 
scuola ma provenienti da tutto il mondo con 
i quali condividere la passione per il volo, 
l'esperienza a 360° in un ambiente aeronautico 
immersi nello stile di vita americano e 
soprattutto con la garanzia di rafforzare la 
lingua aeronautica per eccellenza, l'Inglese. 


Partenze e rientri si alternano settimanalmente 
el'unicomodo per assaporare la determinazione 
di tutti questi giovani aviatori è seguirli sui 
canali social dell'Istituto Nobile, sia Facebook 
che Instagram o Linkedin. 


Se hai finito le scuole medie o le finirai l’anno 
prossimo e sogni un futuro tra le nuvole 
consigliamo di visitare il sito www.nobile. 
edu.it oppure di contattare la sede Friulana 
dell’Istituto alla mail segreteriaud@nobile. 
edu.it o al numero 0432/801075. 


LA VITA CATTOLICA 


ove possibile, per tagliare 
tempi e dare più spazio alla 
cura della persona, anche 
l'attività infermieristica si 
automatizza. Succede a 
Cividale del Friuli, dove —- prima 
in provincia di Udine e con un 
solo precedente in regione - l'Asp 
Casa per anziani si è dotata di un 
avanguardistico “armadio 
farmaceutico”. Si tratta di un 
innovativo sistema, appena 
introdotto, che consiste in un 
processo automatizzato di 
preparazione — per i 218 ospiti 
della struttura - della terapia 
farmacologica solida, noleggiato 
dalla struttura per cinque anni. Il 


PULFERO 


STE inaugurata venerdì 4 


Armadio farmaci 
automatizzato 
all'Aps di Cividale 


Innovazione alla casa per anziani della città ducale, 
permetterà di affrontare meglio — e in sicurezza — 

il problema della carenza di personale infermieristico. 
Investimento di oltre 150 mila euro 


meccanismo automatizzato non 
solo velocizza, ma anche controlla 
l'intero processo dal 
“deblisteraggio” del farmaco, fino 
alla preparazione in una bustina 
della terapia, pronta per la 
somministrazione. Sulla bustina 
così preparata vengono indicati gli 
elementi fondamentali: 
denominazione del medicinale, 
numero di lotto e data di 
scadenza, morfologia, nome 
dell'ospite (oggi quelli accolti dalla 
Casa sono 218) e orario in cui la 
medicina va somministrata, oltre 
alle informazioni utili e già 
definite dal personale. Il valore 
dell'investimento sfiora i 158 mila 


PREPOTTO 


euro. 


La direttrice dell’Asp, Nicoletta 
Tofani, ha stimato che si potranno 
“risparmiare” due unità 
infermieristiche, un dato 
importante in un momento in cui 
la carenza di personale è rilevante. 
Tanto più che, per affrontarlo, 
l’Asp negli ultimi mesi ha 
affiancato al personale 
infermieristico gli operatori 
sociosanitari con formazione 
complementare in assistenza 
sanitaria, gli Oss C. È stato inoltre 
necessario reclutare liberi 
professionisti per garantire tutte le 
funzioni. 

Anna Piuzzi 


HEI Sono a buon punto le procedure 


mercoledì 2 agosto 2023 


ORIENTALE 


Zio 


Si aggiungono alle dodici già 
presenti in città. Presto pure 
unOfficina per le piccole 
riparazioni alle biciclette 


n arrivo, a Cividale del Friuli, 
tre nuovi punti di ricarica per 
veicoli elettrici e uno per e-bike. 
L'Amministrazione comunale 
ha infatti siglato un'intesa ad 
hoc con la che Gas Gas S.r.l. per 
la loro installazione, le colonnine 
vanno ad aggiungersi alle dodici già 
presenti in città, alle quali si 
affiancherà anche una stazione per 
la piccola manutenzione delle 
biciclette. I punti individuati sono il 
parcheggio dell'ex Stazione 
ferroviaria, dove verrà posizionata 
una stazione a ricarica rapida con 
una potenza di 50 KW per 
automobili e dove sarà collocata 
anche la colonnina per la ricarica di 
bici elettriche comprensiva della 
piccola officina per le riparazioni 
delle biciclette, il parcheggio di via 
Perusini e il parcheggio di via Monte 
Matajur, dove verranno poste due 
stazioni di ricarica veloce da 22 KW. 
Nelle prossime settimane verrà 


STREGNA 


Cividale, nuove colonnine 
per la ricarica elettrica 


avviato l'iter tecnico per 
l'installazione e l'allacciamento 
elettrico delle infrastrutture di 
ricarica, così da renderle operative e 
fruibili alla cittadinanza. I punti di 
ricarica in questione saranno attivi 
24 ore su 24, per tutti i giorni della 
settimana e saranno utilizzabili 
tramite tessera o app con mappa 
virtuale e QR code che verranno 
rilasciate dalla ditta gestrice. 
L'energia fornita proviene 
totalmente da fonti rinnovabili. 
A.P. 


GB La Giunta comunale ha 


polifunzionale di Tarcetta, la 


Mostra sul Natisone 


Venezia e le opere dell'artista 
Emanuela luretig. 


In una mostra 
storia e bellezza 
di Drenchia 


i intitola «Provinciale 45» la bella mostra 
fotografica organizzata dal Circolo fotografico 
friulano, in collaborazione con il Comune e 
con la locale Pro Loco, che sarà visitabile a 
Drenchia - nei locali dell'ex scuola 
elementare Riccardo Giusto di San Volfango - da 
venerdì 4 a domenica 27 agosto. 
«Le fotografie che compongono l'esposizione — 
spiega Dario Buttazzoni del Circolo fotografico — 
sono la testimonianza e il racconto di un viaggio 
lungo la Strada provinciale 45, attraverso le frazioni 
in cui si articola il Comune di Drenchia. Si tratta di 
immagini che rappresentano la struggente bellezza 
della natura, i luoghi della Grande Guerra, ma anche 
gli spazi di aggregazione, i monumenti e i luoghi di 
culto. Questa mostra è fatta di immagini, raccolte 
con affetto maturato nel tempo dai fotografi, e vuole 
essere un piccolo e umile tributo alla storia di questi 
luoghi ingiustamente dimenticati e non valorizzati 
come meriterebbero, un invito a visitarli, una sorta 
di incoraggiamento ai suoi abitanti e alle istituzioni 
affinché zone come questa generino un 
cambiamento positivo». 
In esposizione ci sono gli scatti dello stesso 
Buttazzoni, di Cristina Achucarro, Sandro Boato, 
Stefano Meroi, Marina Tosolini e Sandro 
Vicedomini. La mostra è visitabile il venerdì, il 


agosto alle 18, a Pulfero, nella sala 


mostra «Il parco transfrontaliero 
del Natisone tra progettualità ed 
arte» organizzata dall'Associazione 
Parco del Natisone. In esposizione 
gli elaborati dell'Università lauv di 


Intitolazione a Lo Duca 


e 
j 


provinciale hi } 


La foto di Marina Tosolini, scelta per la locandina della mostra 


sabato e la domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 
alle 18. 
Apertura straordinaria, con gli stessi orari, nelle 
giornate di lunedì 14 e martedì 15 agosto. 

A.P. 


SAN PIETRO AL NATISONE 
Manutenzione dei corsi d'acqua 


EI Su territorio del Comune di San Pietro al Natisone 
proseguono i lavori di manutenzione ordinaria del 
reticolo idrografico compreso tra la strada statale 54 e 
gli abitati di Sorzento, Mezzana e Ponteacco. 
L'investimento complessivo ammonta a 48 mila euro. 
I lavori riguardano la manutenzione ordinaria sui corsi 
d’acqua, limitata esclusivamente ai tratti che 
attraversano i centri abitati con lo scopo, appunto, di 
garantire sicurezza alle abitazioni in caso di 
abbondanti piogge. Sono stati avviati anche i lavori di 
ripristino dei parapetti in legno collocati sui tratti 
della viabilità comunale. 


per l'intitolazione della scuola 
dell'Infanzia di Prepotto a Elena Lo 
Duca, coordinatrice della Protezione 
civile di Prepotto e Assistente Capo 
Coordinatore della Polizia di Stato di 
Cividale, che morì il 21 luglio 2022 
mentre era impegnata nella lotta 
agli incendi, a Cialla, travolta da un 
albero divorato dalle fiamme. 


approvato il progetto per gli 
interventi di miglioramento e 
messa in sicurezza della viabilità 
comunale della frazione di 
Gnidovizza. Si tratta di lavori volti a 
conseguire una miglior efficienza 
dal punto di vista energetico. 
L'investimento complessivo 
ammonta a 99 mila euro. 


Lavori a Gnidovizza 


San Leonardo - Palestra di arrampicata 


Verso la riqualificazione 


a Giunta comunale di San 
leonardo nelle scorse settimane 
ha approvato il progetto 
esecutivo riguardante i lavori di 
adeguamento e 
riqualificazione degli impianti della 
palestra di arrampicata sportiva. 
L'investimento comporta una spesa 
stimata di 185 mila euro per la 
realizzazione di uno spazio dove 
sarannno collocati gli spogliatoi e un 
corpo accessorio per i bagni e un 
ufficio. L'intervento è inoltre volto a 
garantire la possibilità, in futuro, di un eventuale ampliamento. 


All’Abbazia c'è «Calici di stelle» 


A Manzano, nella splendida cornice dell’ Abbazia di Rosazzo ritorna 
l'appuntamento con «Calici di stelle», la più importante 
manifestazione enoturistica dedicata alle degustazioni delle 
eccellenze vinicole locali, promossa da Movimento Turismo del 
Vino Italia e Città del Vino, associazione nazionale che aggrega oltre 
460 Comuni a vocazione vitivinicola, di cui anche Manzano è parte. 
L'evento, organizzato dal Comune di Manzano in collaborazione 
con la Pro Loco Manzano, si terrà venerdì 4 agosto dalle 19.30 alle 
24 nel chiostro abbaziale, con eccelenze vinicole del territorio e 
degustazioni gastronomiche. 

La serata sarà impreziosita dalla musica dal vivo del duo JazzInDuo 
— voce e pianoforte/tastiera — che interpreterà pezzi jazz, classici 
della bossa nova e della musica brasiliana d'autore con incursioni 
anche in altri generi musicali. Il costo del bglietto d'ingresso è di 10 
euro, 5 quello delle degustazioni a calice. 


mercoledì 2 agosto 2023 


MEDIO 


rende forma la 
riqualificazione della Piazza 
Tonda di Villa Manin di 
Passariano. A settembre, 
infatti, sarà aperto un 
nuovo cantiere per proseguire il 
percorso di rinnovo del look 
dell’area all'interno delle due 
barchesse del complesso dogale. In 
particolare, si tratta del terzo lotto 
di lavori che, di recente, ha ricevuto 
il via libera da parte della Giunta 
comunale, guidata dal sindaco 
Guido Nardini, e che interesserà la 
predisposizione e la posa in opera 
di tutte le reti tecnologiche, 
dall'antincendio alla corrente 
elettrica, oltre a quella idrica, 
nell'area dove solitamente si 
svolgono appuntamenti che 
richiamano a Villa Manin un vasto 
pubblico, anche dall'estero. Un 
tassello — per una spesa di 132 mila 
euro — che si aggiunge, dunque, a 
una programmazione globale il cui 
completamento, con il quarto 
lotto, è previsto una volta conclusa 
la terza porzione di opere. In 
questo caso, per un investimento di 
poco più i 410 mila euro, gli 
interventi riguarderanno 
pavimentazione e ridefinizione 
dell'assetto estetico della piazza e il 
rifacimento della strada ex 
provinciale (SP65) che passa 
davanti a Villa Manin. 
«L'avvio del cantiere di settembre è 
un altro importante passo per 
riqualificare il complesso e 


renderlo sempre più adatto ad 
ospitare eventi e manifestazioni — 
commenta l'assessore ai lavori 
pubblici, Daniele Cordovado -. 
Tutte le progettualità portate avanti 
in questi decenni a Passariano 
sono state possibili grazie al grande 
strumento della Legge 2 che è stata 
messa in moto 25 anni fa, grazie 
anche alla lungimiranza dell'allora 
sindaco Tonutti e dell'assessore alle 
Finanze Masotti». 

Le risorse per il mega progetto, 
infatti - che ammontano a un 
milione 675 mila euro - sono 
frutto di contributi arrivati a 
Codroipo dalla Regione (grazie alla 
legge 2 del 1983), così come 
assicurati in passato che hanno 
consentito di attuare svariati 
interventi di recupero non solo del 
borgo di Passariano, ma pure delle 
strade che conducono al complesso 
architettonico monumentale sorto 
nel Cinquecento per volere del 
nobile friulano Antonio Manin. Il 
progetto che sta interessando la 
riqualificazione della Piazza Tonda 
rientra in un accordo di 
programma risalente al 2007 
stipulato tra il Comune di 
Codroipo — al tempo della Giunta 
Boem con assessore ai lavori 
pubblici lo stesso Cordovado -, la 
Regione e l'ex Provincia di Udine. 
«Penso che un complesso come 
Villa Manin - sottolinea l'assessore 
— possa brillare solo grazie 
all'accordo fra territorio e Regione, 


PASSARIANO. A settembre il terzo intervento (132 mila euro), poi un quarto da 400 mila euro 


Villa Manin, riqualificazione della Piazza Tonda 


Per rinnovare il look alla Piazza Tonda l'investimento globale è di un milione 675 mila euro 


aspetti che ho voluto sottolineare a 
fine maggio quando ho avuto 
l'occasione di incontrare il vice 
presidente della Giunta regionale, 
Mario Anzil, e l'assessore regionale 
alle Infrastrutture e territorio, 
Cristina Amirante». 
In parallelo ai cantieri del terzo e 
quarto lotto, c'è pure la 
riqualificazione di Piazza dei Dogi, 
intervento finanziato con fondi del 
Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) che ammontano a 4 
milioni e 200 mila euro, che la 
Regione sta portando avanti 
nell'esedra di levante di Villa 
Manin. 

Monika Pascolo 


SAN MARTINO. Museo 
delle Carrozze, nuovo orario 


MI 1 Museo “. 
delle Carrozze di | i 
San Martino di 
Codroipo — che 
propone 
un'eccezionale collezione arricchita 
anche da finimenti, con sede nella 
barchessa di Villa Kechler, ha 
esteso i suoi orari di apertura: Dal 
mercoledì al venerdì, dalle 9 alle 15 
e la domenica dalle 10 alle 18. Per 
ulteriori informazioni, anche sulle 
proposte del Museo: 
www.comune.codroipo.ud.it. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
CODROIPO. Cinema 
all'aperto e concerto 


Gi Per “Estate Codroipese”, la 
rassegna promossa dal Comune di 
Codroipo, giovedì 3 agosto, alle 21, 
in piazza Garibaldi spazio a 
“Cinema all'aperto” con “Cul fùtur 
sot da lis ceis” video-inchiesta del 
progetto Colonos a cui farà seguito 
un dibattito con i giovani del 
Codroipese. Venerdì 4, alle 21, 
sempre in piazza è previsto il 
concerto “Spensierato Swing”, col 
Gruppo swing della Scuola di 
musica “Città di Codroipo” Infine, 
domenica 6, sempre alle 21 e 
sempre in piazza Garibaldi, 
omaggio ad Alberto Sordi con la 
proiezione del film “Il prof. dott. 
Guido Tersilli primario della clinica 
Villa Celeste convenzionata con le 
mutue” a cura del Circolo culturale 
Lumière. L'ingresso agli eventi è 
gratuito. In caso di maltempo si 
svolgeranno al Teatro Benois De 
Cecco (per informazioni: 0432 
824500). 


VARMO. 
Teatro con”Cume sisilis” 


Ma campo sportivo di Varmo, 
giovedì 3 agosto, alle 20.45, 
nell'ambito della Rassegna Teatrale 
Varmese, la compagnia Kapiti 
propone lo spettacolo “Cume 
sisilis” Ingresso a offerta libera. 
Promuove la compagnia “Sot la 
Nape”. 


Eaitu ava Ganza 


al’HOTEL SPORT 
a SAPPADA: 


è questa la tua meritata pausa 


HOTEL SPORT 


via Fontana, 42 e Sappada UD 
www.hotelsportsappada.it 
info@hotelsportsappada.it 
i tel. 0435 469181 


LA VITA CATTOLICA 


i recente è stato pubblicato il 
libro “Le Madone di Curviere. 
Santa Maria di Cortevecchia in 
Castions delle Mura” di 
Ferruccio Tassin e Gabriele 
Tonizzo. Di seguito riportiamo un 
contributo di uno degli autori, Tassin. 
Si affaccia al tempo nel 1334 
(testamento di Bernardo di 
Strassoldo) il santuario di S. Maria di 
Cortevecchia a Castions delle Mura. 
Era giusto che fosse uno Strassodo a 
nominarlo, quando gli donò un 
quadro in punto di morte, pro remedio 
animae suae, per aiuto all'anima sua. 
Nei testamenti di potenti e umili, la 
umanità si spalancava a desiderio di 
eterno che faceva sperare nei 
momenti estremi. E desiderio di 
eterno suscita la chiesa, discosta 
dall'abitato: si eleva superba, con la 
sua verticalità aiutata dai due 
campanili, rarità nel nostro 
panorama. Ma questo santuario 


niziative gratuite a sostegno 
delle persone con demenza e 
delle loro famiglie. A Pozzuolo 
del Friuli è ai nastri di partenza il 
progetto “Comunità amica della 
demenza”, promosso dalla 
cooperativa sociale Codess Fvg in 
collaborazione con “Dementia 
Friendly”, col patrocinio del Comune 
e il sostegno di Fondazione Friuli. 
Alle attività possono partecipare 
nuclei che abitano a Pozzuolo (è 
sufficiente che in paese risieda un 
familiare o la persona malata); in 
caso di disponibilià di posti, fanno 
sapere i promotori, l'iniziativa sarà 
aperta anche a chi risiede nei comuni 
limitrofi. 
Per i malati, in particolare, saranno 
svolte attività di stimolazione 


LAUZACCO 
Nuovo spazio sportivo 


valli ih 


CASTIONS DELLE MURA 


Una pubblicazione sulle vicende 
della chiesa di Santa Maria 
di Cortevecchia (Curviere) 


Il santuario 
senza confini 

e gli ex voto 
popolari del ‘700 


aveva qualcosa in più: meta non solo 
per il paese, luogo emblematico ove 
Dio si piegava sull'uomo per 
ascoltarne ansie, dolori, ma anche le 
gioie; gioie da grazia ricevuta... 

Il ghigno dello scettico allude a 
superstizione. Il pericolo c' è, ma c'è 
anche la fede semplice o matura, che 
vede nel santuario un luogo cui 
ricorrere per gioie, dolori o conforto. 
Chi scrive, con Gabriele Tonizzo, un 
giovane e valente storico dell'arte, ne 
ha indagato la storia (di recente 
raccolta in una pubblicazione). Una 
lapide di quelle settecentesche, 
loquaci pur nella concisione, ne 
spartisce la storia in due epoche: verso 
la metà del ‘500, quando la prima 
chiesa fu consacrata dal vicario del 
Patriarca di Aquileia e nella seconda 
metà del ‘700, per la attuale. Però 
racconta che da tempo immemore 
(«ab immemorabili») la Beata 
Vergine di Cortevecchia era divenuta 


cognitiva di gruppo, mentre per i 
familiari sono previsti incontri 
informativi con esperti della salute e 
dell'assistenza. Le iniziative sono 
previste a domicilio per gli assistiti 
che non sono in grado di partecipare 
ad eventi in gruppo. All'interno del 
progetto - tappa del percorso che 
l’Amministrazione comunale ha 
avviato nel 2019 per diventare 
comunità accogliente di persone 
affette da demenza - saranno 
organizzati anche colloqui 
psicologici individuali e fornite 
soluzioni domotiche per l'assistenza 
a casa delle persone con demenza. 
L'obiettivo è costruire attorno ai 
malati una rete diffusa di soggetti e 
cittadini in grado di capire e 
accogliere le loro fragilità e 


REI DI recente a Lauzacco, in comune di Pavia di Udine, è stata 
inaugurata la struttura “Terzo tempo”, opera coperta a servizio del 
vicino capo di calcio. All'evento ha partecipato anche l'assessore 
regionale alle Autonomi locali, Pierpaolo Roberti, che si è 
congratulato con l'Amminustrazione comunale, guidata dal 
sindaco Beppino Govetto, per la scelta «di puntare con un 

cis complesso polifunzionale sullo sport e sulle ricadute positive per 
la salute e la socialità». Prossimamente la struttura sarà chiusa sui 
tre lati, saranno rifatti i campi da tennis, sarà sistemata la viabilità 
esterna e le aree verdi e realizzato un nuovo spogliatoio per il 
calcio. 


celebre per gli innumerevoli miracoli 
(«innumerisque. .. prodigijs»). 

E cè anche la sua leggenda di 
fondazione: apparizione di un 
simulacro della Vergine in un roveto 
(barassàr), a una donna, per tre volte. 
Le costruirono un’ancona, poi una 
chiesa e ancora un'altra chiesa la 
attuale (per essa, diede molto del suo 
Giuseppe Antonio di Strassoldo). 
L'immagine lignea più antica è stata 
venduta... L'attuale bella Madonna 
lignea, nell'altar maggiore, è 
un'Assunta, che non risale oltre l' 
‘800. Gli ex voto sì: due lapidi 
secentesche degli Strassoldo, grati per 
aver avuto salva la vita in battaglia, e 
ancora di uno Strassoldo (Carlo) una 
bella pala d'altare di un pittore di 
rango, Luigi Cosattini (1625-1699), 
udinese, perfino ritrattista alla corte di 
Vienna. Il dipinto (1672) raffigura la 
Madonna con Bambino, San Carlo 
Borromeo, e San Marco con tanto di 


BI POZZUOLO DEL FRIULI . Al via il progetto di Codess con iniziative gratuite 


Demenza, sostegno alle famiglie 


proteggerle da possibili rischi, 
affinché possano continuare a 
partecipare in maniera attiva alla vita 
sociale. 

Per informazioni e adesioni: 331 
7423328 e comunita.amica@ 
codessfvg.it. 


Monika Pascolo 


POZZUOLO 
Sostegno allo studio 


mercoledì 2 agosto 2023 


CENTRALE-BASSA 


leone. Gli Strassoldo erano veneti, 
anche se militarono, come Carlo, 
pure con gli Asburgo. 

Si capisce, che il santuario non sentiva 
confini, oppure sentiva l'universalità 
che la parola, nelle origini latine, ha 
con sé: territori che sono insieme, 
difatti vibrano violenza solo se 
scagliati contro dai potenti. Potenti e 
umili che vi pellegrinavano già 
anticamente. La pieve di Trivignano, 
veneta e austriaca, ci veniva dal 1520; 
quella di Aiello, compattamente 


Un ex voto con processione paesana che arriva al santuario 
della Beata Vergine Maria di Cortevecchia; l’attuale chiesa, 
con due campanili, risale alla seconda metà del ‘700. 


austriaca dal ‘700, e poi Felettis, 
Sevegliano, Ontagnano austriaca... 
I primi ex voto popolari sono del 
‘700: piccolo ma, grande pel cuore, 
quello di Susanna Gamba (1732). 
Protagonista una madre: si rivolge 
alla Madonna col Bambino 
chiedendo la grazia per il figlio. Altro 
ex voto parlante: una processione 
paesana arriva al santuario. Il voto 
1773, che sia di Felettis? E tanti altri, 
quadri fino a noi, semplici, ma 
impregnati di fede. 


saranno realizzati parcheggi a 
favore delle attività commerciali. 
Una nuova viabilità collegherà 
anche il parcheggio esistente al 
centro. 


A breve, a Gonars, nell'area Gandin, 


Gonars. Nuovi parcheggi in centro 


i chiama “#Borghidic”, 

il concorso fotografico 

dei borghi più belli 
d'Italia, tra cui è inser- 

tito anche Clauiano 

(nella foto), località del co- 
mune di Trivignano Udinese. 
Fino al 13 settembre fotogra- È 
fi e appassionati potranno im- {fl 
mortalare i 13 borghi friulani {| 
che appartengono al club na- È 
zionale della bellezza. La set- 
tima edizione dell'evento è de- 


Anche Clauiano al concorso 
fotografico “#Borghiclic” 


dicata alla “Bellezza a due passi da casa”, un invito alla scoperta, o riscoperta, di 
borghi straordinari che ambiscono a diventare i veri protagonisti del turismo in 


Friuli-Venezia Giulia. 


Le foto premiate saranno esposte in una mostra itinerante tra i Borghi più belli. 
Oltre a Clauiano, quelli friulani sono Cordovado, Fagagna, Gradisca d'Isonzo, 
Palmanova, Poffabro, Polcenigo, Sappada, Sesto al Reghena, Strassoldo, Toppo, 
Valvasone e Venzone. Tutte le informazioni si trovano suwww.borghibellifvg.it/it. 


M.P. 


HI sono aperte le iscrizioni al progetto di supporto allo studio 


“Almeno Sei”, un servizio rivolto ai ragazzi della Scuola Secondaria 
di Primo Grado di Pozzuolo del Friuli. Sarà attivo dal 2 ottobre e 
fino a maggio 2024, per 5 giorni a settimana, da lunedì a venerdì, 
fino alle ore 16 (al raggiungimento del numero minimo). Sarà 
disponibile sia il servizio di doposcuola di gruppo sia la modalità in 
rapporto 1a1 (a seconda delle esigenze dello studente). 
Promuovono Pg-Progetto giovani Pozzuolo e Pro Loco di Pozzuolo. 
Al progetto collabora il Comune, l’Istituto comprensivo e le 
associazioni di volontariato del territorio. Il sostegno è della 
Fondazione Friuli. Per informazioni: 338 6722014. 


mercoledì 2 agosto 2023 


occherà anche Porpetto il 
progetto itinerante “Se.Me.”, 
Sentieri della Memoria, 
iniziativa che, attraverso 
performance, laboratori e 
interviste, mira a creare una 
mappa culturale della regione, 
accendendo i riflettori su tradizioni 
e memorie che altrimenti 
rischierebbero di andare perdute. Il 
filo conduttore che anima “Se.Me.” 
è “tessere” relazioni tra le realtà che 
si occupano attivamente di 
tematiche ambientali in Friuli-V.G. 
Messa in piedi da BRAT e Hombre 
Collettivo (Claudio Colombo, Agata 
Garbuio, Angela Forti, Riccardo 
Reina, Aron Tewelde, con la 
collaborazione di Marco 
Gnaccolini), dal 23 agosto a 
dicembre l'iniziativa coinvolgerà 
otto diverse località della regione, tra 
le province di Udine (con Porpetto, 
le Valli del Natisone e Udine), 
Pordenone (Piancavallo, Azzano 
Decimo, Cordenons e Pordenone) e 
Gorizia, fino a valicare il confine 
sloveno con un appuntamento in 
programma al Monastero di 
Castagnevizza di Nova Gorica. 


Entrando nel dettaglio, “Se.Me.” ha 
messo in campo interviste e podcast 
- in collaborazione con la 
cooperativa sociale Foenis, Anteas 
Fvg (Associazione di volontariato e 
solidarietà) e Auser Fvg 
(Associazione per l'invecchiamento 
attivo) - incontrando le comunità di 
anziani di Roveredo in Piano, 
Aviano, Cordenons, Porpetto, 
Carlino e delle Valli del Natisone, 
soffermandosi con loro su tematiche 
quali l'infanzia, il rapporto con la 
natura e i giochi “di una volta”. Le 
registrazioni, che saranno utilizzate 
per il percorso performativo, 
diventeranno documenti accessibili 
online per il Museo Etnografico del 
Friuli. E tutte le testimonianze 
raccolte diventeranno pure 
un'esperienza teatrale itinerante per 
tutti, in un percorso accessibile e 
immersivo, anche grazie all'utilizzo 
di tecnologie quali cuffie bluetooth. 
Sono previsti, inoltre, laboratori di 
giochi “di una volta” aperti a tutti, 
anche con il coinvolgimento dei 
rappresentanti degli anziani che 
hanno collaborato al progetto. 
Previsti pure incontri con i 


rappresentanti delle istituzioni attivi 
nella tutela ambientale che 
promuoveranno iniziative sul 
proprio territorio. 

“Se.Me.”, realizzato col contributo 
della Regione, si chiude a dicembre 
con uno spettacolo teatrale che 
rielaborerà il materiale raccolto 
durante il progetto e debutterà, 
ospite del CSS Teatro Stabile di 
Innovazione del Friuli-V.G., al Teatro 
San Giorgio di Udine il 12 dicembre 
(alle 21). 


L’evento di Porpetto 


Il via al progetto è previsto proprio 
da Porpetto, mercoledì 23 agosto. 
L'appuntamento è alle 17, all'Arena 
di via Don Minzoni, con lo 
spettacolo itinerante e laboratorio di 
giochi, oltre alla presentazione del 
libro “L'alfabeto dei giochi popolari” 
di Diego Lavaroni, L'evento è 
gratuito con prenotazione 
obbligatoria (via mail: 
sentieridellamemoria@gmail.com). 
Il programma aggiornato è 
disponibile sul sito 
www.compagniabrat.it. 

Monika Pascolo 
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PORPETTO. Il progetto, che coinvolge altre località friulane tra cui 
Carlino, accende i riflettori su tradizioni e ricordi coinvolgendo gli anziani 


Sentieri della memoria, 
tra spettacoli e laboratori 


I malta 


dl i aa 


LA VITA CATTOLICA 


Il progetto “Se.Me.” è stato presentato in Regione a Udine, martedì 25 luglio 


Titiano in festa per la Madonna della Neve 


Appuntamento a sabato 
5 agosto nella 
suggestiva chiesetta di 


in comune di 
Precenicco, per la 
tradizionale festa in 
onore della Madonna 
della Neve, titolare 
dell'edificio sacro 


costruito tra il XIII e il XV secolo. La giornata si apre alle 18 a Precenicco con i 
vespri e la tradizionale processione - con la statua lignea della Beata 
Vergine della Neve trasportata via fiume su motonave —, mentre alle 19 a 
Titiano sarà celebrata la Santa Messa solenne, accompagnata dalla Nuova 
Banda Santa Cecilia di Precenicco. A seguire, piccolo rinfresco. Alla” Madone 
di Titian” tradizionalmente partecipano fedeli di tutta la zona circostante. 
l'evento è organizzato dalla Parrocchia di San Martino, in collaborazione 


con le associazioni locali. 


er il notevole flusso turistico 
che caratterizza il comune 
di Lignano Sabbiadoro nei 
mesi estivi è stato 
riorganizzato e rafforzato il 
distaccamento permanente dei 
Vigili del fuoco. «Per la sua 
apertura la Regione è intervenuta 
stanziando 40 mila euro all'anno 
per il triennio 2019-22 - ha detto 
l'assessore regionale alla Funzione 
pubblica, Pierpaolo Roberti —, e in 
occasione della scorsa legge di 
Stabilità ha quasi raddoppiato le 
risorse portandole a 70 mila euro 
all'anno per le annate 2023-25». 
L'occasione è stata la recente 
inaugurazione del distaccamento 
stagionale permanente dei Vigili 


Lignano. Vigili del fuoco, 
inaugurato il distaccamento 


del fuoco, attivo nella cittadina 
balneare fino al 1° settembre, a 
integrazione del distaccamento 
volontari in servizio per l'intero 
anno. 

L'assessore Roberti ha sottolineato 
l'importanza della presenza sul 
territorio di forze adeguate per 
garantire costantemente un 
servizio di massima efficienza ai 
cittadini, annunciando che si sta 
pensando alla «possibilità di 
ampliare il periodo di attività del 
distaccamento, in ragione di un 
tendenziale prolungamento della 
stagione turistica oltre i mesi 
canonici». 

L'attività dei Vigili del fuoco 
consiste, in particolare, 


a suscitato un vasto 
cordoglio ad Aiello la morte 
di Laura Dal Tin, 75 anni, 
avvenuta in seguito a una 
caduta dalle scale di casa. 
Con il marito Renato era stata 
una delle prime persone ad 
ospitare i “Bambini di Chernobyl”. 
Grazie alla coppia in paese altre 
famiglie hanno iniziato ad ospitare 
i bimbi bielorussi, in particolare ad 
agosto. Grande la dedizione di 
Laura nella promozione a livello 
locale del Comitato Chernobyl Fvg 


Aiello. Addio a Laura, “mamma” 
dei bambini di Chernobyl 


attraverso il Circolo culturale 
Navarca di Aiello, ottenendo 
sempre anche la collaborazione 
della Parrocchia e 
dell'Amministrazione comunale. 
Tra le tante iniziative che l'hanno 
vista in prima linea per sostenere il 
progetto di solidarietà, la mostra 
itinerante sulle attività del 
Comitato che è stata esposta in 
varie località del Friuli. Con l’aiuto 
di una docente in pensione, poi, 
ha promosso per tanti anni ad 
Aiello un corso di apprendimento 


nell'implementazione del servizio 
costituito da personale dotato 
delle idonee abilitazioni e dai 
mezzi e attrezzature necessari per 
l'attività di soccorso tecnico 
urgente durante l'estate. La finalità 
è assicurare un potenziamento del 


Laura Dal Tin aveva 75 anni 


della lingua italiana per i bambini 
bielorussi. È stata un grande 
esempio di persona legata alla 
propria comunità, sempre attiva e 
attenta ad appoggiare pure le 
interessanti iniziative culturali, 
svolte a favore dell'intera 
comunità. 


DRI Eumcti 


i 
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Il distaccamento sarà attivo fino al 1° settembre; in alto, l'inaugurazione del servizio 


servizio di soccorso tecnico 
urgente e un servizio di 
salvamento con caratteristiche di 
professionalità ed efficacia 
omogenee sul territorio nazionale, 
considerato l'aumento 
esponenziale del numero di 


PRECENICCO. Centro 
giovani “| zòvins” 


DI Ogni giovedì, dalle 15.30 alle 
18, ragazze e ragazzi dai 13 ai 17 
anni del comune di Precenicco 
possono ritrovarsi al centro giovani 
“I zòvins”, aperto alla Casa delle 
Associazioni di via Latisana. Il 
progetto — che offre un posto «per 
stare insieme e per pensare in 
grande», assicurano i promotori — 
è stato avviato dal Comune in 
collaborazione con la cooperativa 
sociale Itaca. L'ingresso al centro è 
gratuito con iscrizione 
obbligatoria. Per tutte le 
informazioni sullo svolgimento 
delle attività, si può contattare il 
numero 366 6194048 (Giulia). 


abitanti nel comune di Lignano 
nel periodo estivo. 

Presenti all'evento, tra gli altri, la 
sindaca di Lignano, Laura Giorgi, 
il questore di Udine, Alfredo 
D'Agostino, e il capo del 
distaccamento, Nicolò Dazzan. 


CARLINO/RIVIGNANO. 
Arriva “La strada dei libri” 


|_JT6 rassegna “La strada dei libri 
passa da..‘ per condividere con i 
bambini il piacere della lettura 
arriva a Carlino, nel giardino della 
scuola dell'infanzia, venerdì 4 
agosto, alle 16 (se piove in 
biblioteca; per prenotazioni: 0431 
687831). Martedì 8 agosto è la 
volta di Rivignano Teor: 
l'appuntamento è a Villa Ottelio 
Savorgnan, in località Ariis, alle 
17.30 (in caso di maltempo ci si 
posta in biblioteca; per 
prenotazioni: 0432 775076-8/9). La 
rassegna è realizzata nell'ambito 
del Progetto LeggiAMO 0-18, su 


idea di Damatrà Onlus. 
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Ad Artegna protagonisti i bimbi di “Sgranocchiastorie” la Vita Cattolica 
Un allegro scampanio dalla chiesetta di Santo Stefano È ali tutti noi! 


Per i nostri lettori un nuovo spazio 


SS pn dedicato a foto di nuovi nati, 
hanmio eni suonare anniversari, ricorrenze di famiglia. 
campane della chiesetta Tutte buone notizie! 
dedicata a Santo Stefano, 
situata sulla sommità dell’altura Per la pubblicazione, scrivete a: 
che domina il borgo di Clama lavitacattolica@lavitacattolica.it 


(prende il nome da un'antica 
casata locale), a sud-est rispetto al 
centro del paese. Eccezionali 
scampanotadòrs sono stati i 
bambini che hanno partecipato 
alle letture proposte dalle lettrici 
volontarie Elisa, Mariagrazia e 
Veronica del gruppo 
“Sgranocchiastorie”. Dopo aver 
ascoltato storie fantastiche in uno 
dei luoghi più suggestivi del paese, 
i bambini non hanno resistito e 
sono stati i protagonisti di un 
allegro scampanio. 


o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


Alla Polse Scampanotadòrs in festa 


nnuale festa, domenica 30 luglio, alla Polse di Cougnes e alla 
pieve di San Pietro di Carnia a Zuglio, per gli “Scampanotadòrs 
furlans-Gino Ernacora”. Il sodalizio, guidato dal presidente 
Renato Miotti, è stato fondato nel 2001 in Carnia e proprio alla 
Polse ha la propria sede dove, nel tempo, sono stati realizzati 
campanili scuola per chi ha la passione e vuole imparare “l’arte 
campanaria”. Il tradizionale ritrovo estivo, con la Messa di tutti i soci e 
i simpatizzanti presieduta da don Italico Josè Gerometta, parroco di 
cinque paesi dell'Alta Val d'Arzino, accompagnata dal Coro 
parrocchiale San Lorenzo Martire di Rivignano, è stato l'occasione per 
presentare il nuovo sito web degli Scampanotadòrs e per ascoltare le 
esibizioni degli allievi della scuola di scampanio manuale. La giornata 
si è conclusa con il concerto a cura dei maestri campanari. 
Pagina a cura di Monika Pascolo 
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ia dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 9992647 chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


38 anni - quando l’età media 
delle rivali è di almeno 10 in 
meno - lei è ancora lì. Ben salda 
sul tetto del mondo. Mara 
Navarria, la spadista di Carlino, 

è stata una delle indiscusse 
protagoniste del Mondiale di scherma 
appena andato in scena a Milano. A 
cinque anni dal titolo iridato 
conquistato in Cina, ha vinto una 
super medaglia di bronzo 
nell'individuale che adesso la proietta 
con grande entusiasmo nella corsa 
verso le Olimpiadi di Parigi 2024. 
Mara - cresciuta col Friuli nel cuore — 
ha dedicato proprio alla sua terra 
martoriata dal maltempo il podio 
mondiale, conquistato sotto gli occhi 


Resia” 


“AIPArrivo”; 


manifestazione; 


di torcia elettrica 


€. 25,00 


PARTECIPANTI 


In caso di maltempo la 


Giovedì 10 Agosto 2023 


“CULTURA IN CAMMINO NELLA 
NOTTE DI S. LORENZO” 


e ORF 19,00 Partenza escursione sul “Ta lipa pot”: 

- Percorso lungo, tempo 3 ore (partenza ore 19) 

- Percorso corto, tempo 2 ore (partenza ore 20) 

- Percorso facile, tempo 1 ora (partenza ore 21) 

e Ore 22,00 Arrivo insieme a Stolvizza di tutti e tre 
i gruppi - Fine escursione; 

e Ore 22,15 Cena sotto le Stelle presso il locale 


Si consiglia un abbigliamento adeguato 
ad una escursione su un sentiero che, 

seppur semplice, è pur sempre sentiero 
di montagna. Tutti devono essere muniti 


ISCRIZIONE TUTTO COMPRESO 


NECESSARIA LA PRENOTAZIONE 
CHIUSURA ISCRIZIONI A 100 


manifestazione sarà annulata 


MONDIALI DI SCHERMA 


La 38enne spadista di Carlino 
a 5 anni dal titolo iridato in Cina 
è ancora sul tetto del mondo 


Inossidabile 
Mara. Bronzo 
nell'individuale, 
argento a squadre 


del presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, che assisteva alle 
gare. L'inossidabile campionessa — che 
fa parte del gruppo sportivo 
dell'Esercito Italiano — ha affidato a 
Facebook tutta la sua incontenibile 
gioia: «Quante cose racchiuse in una 
sola medaglia — ha scritto —. Quante 
emozioni, quanto lavoro. Fatica, 
trasferte, ma anche la soddisfazione e 
la certezza di dare tutta me stessa, 
senza sconti. Non riesco a trattenere i 
sorrisi e la felicità per questo 
incredibile viaggio, intrapreso ormai 
molti anni fa, che continua a 
sorprendermi e a mettermi alla prova 
ogni giorno». 

Un “viaggio” proseguito in pedana a 


qualche ora di distanza con la prova a 
squadre che ha regalato all'Italia un 
argento, con la schermitrice friulana 
ancora una volta indiscussa 
protagonista. Mara è stata nettamente 
la più positiva delle azzurre (con lei in 
pedana anche Rossella Fiamingo, 
Alberta Santuccio e Federica Isola): 
per l'atleta di Carlino successi parziali 
in tutti tre gli assalti e passaggio del 
testimone per l’ultima frazione di gara 
con tre stoccate di vantaggio. Che non 
sono bastate per arrivare all'oro, vinto 
dalla Polonia. Un po' di delusione — 
comprensibile visto che l'Italia era 
stata in vantaggio fino all'assalto finale 
—, ma in fin dei conti due medaglie 
mondiali portate in Friuli non son 
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SPORI 


cosa da tutti i giorni. E ancora una 
volta Mara ha affidato a Facebook le 
sue emozioni: «Non scorderò mai 
tutto il tifo e l'abbraccio del pubblico 
che mi ha accompagnata in questa 
intensissima settimana. Questa 
stagione non poteva chiudersi meglio 
per me, con due medaglie mondiali 
importanti che mi daranno tanta 


La gioia di Mara Navarria 
dopo la conquista 

del bronzo mondiale; 
sotto, la friulana 

con al collo anche l'argento 
vinto nella gara a squadre 


energia e grinta per prepararmi al 
massimo ad affrontare la mia, la 
nostra strada verso le Olimpiadi». 
Ora, dunque, le meritate vacanze 
insieme al figlio Samuele e al marito 
Andrea Lo Coco, che è anche suo 
preparatore atletico. Poi il timone si 
ripunta verso Parigi. 

Monika Pascolo 


Mondiali di nuoto, Restivo fuori nelle batterie 


Ai Mondiali di nuoto di Fukuoka in Giappone, il 29enne friulano Matteo 
Restivo è stato eliminato nelle batterie dei 200 dorso. Il primatista italiano ha 
chiuso la sua avventura mondiale al 17° posto e primo degli esclusi. 


“ASSOCIAZIONE VIVISTOLVIZZA A.P.S.” 


e ORE 18,00 Ritrovo a Stolvizza presso il 
Parcheggio Museo dell’Arrotino; 

e ORE 18,15 Possibilità di visitare il Paese, il “Museo 
dell’Arrotino” e il “Museo della Gente della Val 


e ORE 18,00 - Salita per i vicoli del secolare 
e caratteristico Borgo Kikey al Belvedere 
“Roberto Buttolo”. 

e ORE 19,00 - Concerto nel bosco con il 
“Complesso d’archi del Friuli e del Veneto” - 
direttore e violino principale Guido Freschi: 

Musiche di: Antonio Vivaldi. 

e ORE 20,30 - Al termine del concerto bene- 


augurante brindisi. 


e Ore 23,00 Musica e Ballo Resiano; 
e Ore 24,00 Chiusura della 


A STOLVIZZA UN INIZIO DI AGOSTO DAVVERO INVITANTE 


“CONCERTO NEL BOSCO” 
“La MUSICA di Antonio VIVALDI” 
Fstro Armonia e Invenzione 


Sabato 12 Agosto 2023 


“MARCIA D’ESTATE” 
“APPUNTAMENTO LUDICO- 
MOTORIO IN OCCASIONE 
DELLA FESTA DELL’ARROTINO” 


Escursione ludico-motoria guidata su tutti i 
tracciati del progetto “Sentieri Stolvizza” 


t; 


Per quanto riguarda il regolamento, vige quello 
Fiasp dei percorsi permanenti 


AI termine delle escursioni sarà possibile gustare, 
delizie umbre preparate dagli amici di Terni che per 
l'occasione saranno con noi a rinsaldare una bella 
amicizia cementata nel tempo. 


e DALLE ORE 08,30 - Ritrovo a Stolvizza in Piazza 
del Monumento all’Arrotino 

e Daure oRE 09,00 - Partenze escursioni; 

e Dante oRrE 12,00 - Ristoro per tutti i partecipan- 


In caso di maltempo l'escursione sarà annulata 


Info: Associazione ViviStolvizza APS 


Tel. 360.960179 


e.mail vivistolvizza@gmail.com 


F.B. Vivistolvizza 
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DITELO VOI 


47 anni dopo, una domenica a Glemona. 
Quanto stupore! 


Gentile Direttore, 


sono stato domenica 9 luglio a Ge- 
mona: era la seconda volta. La pri- 
ma fu nel giugno 1976, come volon- 
tario in quella tremenda occasione 
per tutti: il terremoto. Ero allora stu- 
dente all'università di Padova. Poi 
diventai missionario scalabriniano e 
per più di 40 anni sono vissuto al- 
l'estero in Europa e in Africa, per ac- 
compagnare comunità di migranti. 
Tantissimi che incontravo erano 
friulani, legati con tutta l'anima al 
«Fogolar furlan» e alla loro terra. Per 
loro era un altro terremoto che vive- 
vano: emigrare. Cambiare mondo. 
Perdere tutto o quasi. Ricostruire 
daccapo la propria esistenza, altrove. 
Imparare un’altra lingua. Sposare al- 
tri mondi, e altri modi di vivere. O 
meglio farne una bella sintesi con i 
propri valori. E poi, in seguito, am- 
mirare la propria esistenza, come 
una casa ricca di esperienze e di tra- 
dizioni diverse, forte di un'ammire- 
vole apertura di mente e di cuore. 
Ancora il mio stupore, domenica, 
celebrando nello splendido duomo 
di Gemona, accolto fraternamente 


culi 
e. ioni 


Gentile Direttore, 
nell'autunno del 2018 era la 
montagna friulana, la Carnia 
in particolare, a piangere sot- 
to la violenza della tempesta 
Vaia. Ora è la pianura friula- 
na, come la Romagna e la 
Padania, a piangere colpita 
dai violenti fenomeni atmo- 
sferici di questi giorni. Con 
essa piangono le isole e i ter- 
ritori mediterranei, e non so- 
lo, investiti da alte tempera- 
ture e dagli incendi. 

È ormai evidente che ci tro- 
viamo di fronte a cambia- 
menti climatici la cui causa 
principale sta nel riscalda- 
mento ed inquinamento 
dell'atmosfera provocati 
dall'uso dei combustibili 
fossili. 

Eppure in Friuli Venezia Giu- 
lia l'Assessorato alla Difesa 
del Territorio e all'Energia ha 
autorizzato la Società italia- 
na per l’Oleodotto transalpi- 
no (Siot) della Transalpine 
Pipeline (Tal) - i cui azioni- 
sti sono le multinazionali 
del petrolio — ad installare, 
su progetto Enerproject, i co- 
generatori di elettricità e di 
calore funzionanti a metano 
nelle stazioni di pompaggio 
di San Dorligo della Valle, di 
Reana del Rojale, di Sompla- 
go e di Paluzza. Queste ulti- 
me stazioni di pompaggio 
sono ubicate rispettivamente 
nelle strette valli montane 
del Lago dei Tre Comuni e 
del torrente But. La strettezza 
di queste due valli montane 
favorirà la concentrazione 
nell'atmosfera dei gas inqui- 
nanti provenienti dalla com- 
bustione del metano con 
grave danno alla salute degli 
abitanti, all'agricoltura, al tu- 
rismo e all'ambiente tutelato 
dalla Convenzione interna- 
zionale della Protezione del- 
le Alpi. 

La Siot motiva l'installazione 
dei generatori a metano con 
il vantaggio dell'autonomia, 


dell'efficienza e risparmio 
energetici e le minori emis- 
sioni inquinanti: ma è pro- 
prio la combustione del me- 
tano ad aumentarle! Intende 
avere autonomia energetica 
per proteggersi da eventuali 
black-out quando invece 
questi - e ben altre tragedie 
- sono la conseguenza dei 
cambiamenti climatici pro- 
vocati proprio dai combusti- 
bili fossili come il metano 
che la Siot intende utilizzare. 
Metano per il quale l'Italia è 
dipendente da altri stati for- 
nitori: altro che autonomia 
energetica! Le motivazioni 
della Siot confliggono con la 
realtà. Da oltre 50 anni 
l'oleodotto ha sempre con- 
vogliato normalmente il pe- 
trolio da Trieste all'Europa 
centrale, utilizzando l’ener- 
gia elettrica della rete ali- 
mentata principalmente dal- 
le tante centrali idroelettri- 
che esistenti nella nostra re- 
gione. 

A dimostrazione che ben al- 
tre sono le reali motivazioni 
di tale scelta è l'accurato stu- 
dio dell'Agenzia per l'Energia 
del Friuli Venezia Giulia 
(Ape), di cui sono soci i Co- 
muni, eseguito sul progetto 
Siot per il Comune di Paluz- 
za. 

Infatti lo studio APE così 
conclude: «Enerproject e Siot 
perciò potranno ottenere un 
beneficio economico netto 
di 4,4 milioni di euro l’anno 
(dichiarato anche nella rela- 
zione tecnica del progetto), 
corrispondente alla somma 
dei certificati bianchi e della 
differenza dei costi di pom- 
paggio. Calcolando un tem- 
po di ritorno semplice sul- 
l'investimento l'intervento di 
7,4 milioni di euro si ripaga 
in soli 1,7 anni, come di- 
chiarato nella relazione tec- 
nica del progetto. Se i calcoli 
e le stime presentate doves- 
sero essere confermati, rive- 
lano la natura prevalente- 
mente economica di questi 


da mons. Valentino, un raro appas- 
sionato dell'identità friulana e dei 
suoi grandi valori. Stupore di fronte 
a una città rinata dalle sue macerie, 
animata da gente di ogni provenien- 
za come austriaca, polacca, france- 
se... mostrando le proprie antiche fe- 
rite in un nostalgico museo del ter- 
remoto. Come un Cristo ligneo del 
XV secolo, all'interno del duomo. 
Per sempre mutilato. Una città risor- 


investimenti senza evidenti 
benefici per l'ambiente ed i 
cittadini». 
La morale è che, mentre a 
causa dei cambiamenti cli- 
matici provocati dalle emis- 
sioni inquinanti dei combu- 
stibili fossili i territori colpiti 
da tragedie piangono, le 
multinazionali del petrolio 
invece ridono realizzando 
extraprofitti. I governanti 
versano lacrime di coccodril- 
lo, ma non attuano una seria 
politica ambientale. La Siot 
rinuncia all'attingimento 
dalla rete elettrica per brucia- 
re metano nei cogeneratori 
inquinando l’ambiente. Ciò 
con l'autorizzazione dell'As- 
sessorato regionale per la Di- 
fesa dell'Ambiente e l'Ener- 
gia. Visto il caso in esame e 
la mancanza di tutela delle 
acque e del territorio non sa- 
rebbe forse il caso di cancel- 
lare “per la Difesa dell'Am- 
biente” dalla tabella apposta 
all'ingresso del palazzo 
dell'Assessorato o addirittura 
cambiarne l'inquilino? 
Franceschino Barazzutti, 
«Comitato Tutela Acque 
del Bacino montano del 
Tagliamento», 
Tolmezzo 
Carlo Cimenti, 
«Comitato Alto But», 
Paluzza 


“no” alle discariche 


Gentile Direttore, 
rispetto alle ultime notizie in 
merito all’ipotizzata discari- 
ca nell'ex cava Murà, mi au- 
guro che il peso di due co- 
munità come Cividale e Pre- 
mariacco siano determinanti 
per bloccare e trovare una so- 
luzione alternativa ad un ter- 
ritorio che da molti anni ha 
già dato un enorme contri- 
buto con numerosi impianti 
di smaltimento (discariche). 
Lettera firmata 


ta, tuttavia, in dignità, intraprenden- 
za e coraggio: questo, il duomo e il 
suo immenso san Cristoforo scolpi- 
to sulla facciata per secoli ricordano. 
La fede ci insegna a portare le più 
grandi tragedie della storia sulle no- 
stre spalle con una forza impensabi- 
le. Sì, la forza di Dio. 


Padre Renato Zilio, 
autore di «Dio attende 
alla frontiera» (Emi) 


__ Serve un osservatorio 
Gentile Direttore, 

il ruolo crescente degli ope- 
ratori privati nel settore cul- 
turale, un tempo tipico del- 
l'ambito pubblicistico, im- 
pone oggi una riflessione di 
ordine generale. Il fenome- 
no, infatti, appare sottovalu- 
tato o mal interpretato nel- 
l'immaginario collettivo e 
non perfettamente gestito 
dal legislatore. Nella maggio- 
ranza dei casi il privato è co- 
stituito da: cooperative, im- 
prese sociali o associazioni. 
Lo scorso mese di giugno, a 
Gorizia, alcune decine di 
operatori culturali, pubblici 
e privati, hanno partecipato 
a una tavola rotonda centrata 
sull'economia della cultura e 
sulle forme e i modi della 
sua “misurazione”. È emerso 
un vero cambio di prospetti- 
va nel rapporto tra pubblico 
e privato che, sostanzialmen- 
te, rende flebile la distinzio- 
ne giuridica fra le due sfere. 
Di recente, sull’autorevole ri- 
vista Artribune, il consulente 
Stefano Monti si è interroga- 
to se non sia il tempo di su- 
perare la dicotomia tra fun- 
zione pubblica (la conserva- 
zione e fruizione del patri- 
monio culturale, la diffusio- 
ne delle attività culturali) e 
interesse privato (semplifi- 
cando: il profitto) istituendo 
una sorte di “funzione collet- 
tiva”: «Chi è coinvolto in una 
catena di creazione del valo- 
re socialmente desiderabile 
genera un valore aggiunto a 
livello sociale anche perse- 
guendo il proprio interesse». 
Parole che riprendono quella 
funzione sociale che l'artico- 
lo 45 della Costituzione rico- 
nosce alla cooperazione. È 
così, infatti, che operano la 
massima parte delle realtà 
che concorrono alla gestione 
e produzione della cultura 
nel nostro Paese. Ed è così 
che operano, in particolare, 
le imprese cooperative, le 


quali - per loro natura, mol- 
to spesso dimenticata anche 
dai regolatori pubblici - non 
perseguono un fine di lucro. 
Il lavoro di queste imprese 
culturali si propone, dunque, 
già come una sintesi virtuosa 
tra funzione pubblica e inte- 
resse privato. Un fenomeno 
affermatosi da tempo, ma 
ancora poco riconosciuto: 
tuttora vige una sorte di se- 
parazione della sfera pubbli- 
ca e privata nel settore cultu- 
rale, con gravi conseguenze. 
Conseguenze che definiamo 
negative perché l'esito è la 
difficoltà di far crescere pro- 
fessionalità adeguate a causa 
dell'incertezza e precarietà 
del settore, la fragilità delle 
imprese culturali sotto il pro- 
filo patrimoniale (evidenzia- 
tosi, nella sua drammaticità, 
durante la pandemia) e la 
scarsa tutela dei lavoratori 
del comparto. 
Anche noi sposiamo, dun- 
que, l'autorevole tesi di Mon- 
ti: un cambio di paradigma 
recepirebbe quello che è già 
realtà. Un primo passo sa- 
rebbe l'istituzione di una rete 
nazionale di Osservatori del- 
la Cultura che non si limiti 
ad analizzare le tendenze 
dell'utenza culturale, ma che 
misuri la dimensione econo- 
mica del comparto e delle 
imprese culturali, e il merca- 
to del lavoro culturale, pro- 
prio per la funzione pubbli- 
ca che accomuna tutti questi 
soggetti, pubblici o privati 
che essi siano. E, in questa 
direzione, auspichiamo che a 
livello regionale si possa pre- 
sto approfondire il confron- 
to. 
Serena Mizzan 
presidente Confcooperative 
Cultura Turismo Sport Fvg 


RA 1l grande valore 
__ della Confessione 


Gentile Direttore, 

molte persone mi dicono: 
«Che bisogno c'è di confes- 
sarci, io non ho fatto niente 
di male?». Oggi purtroppo è 
venuto a mancare il senso 
del peccato! La realtà è che 
abbiamo dimenticato i Co- 
mandamenti e così ci siamo 
allontanati da Dio. È sotto 
gli occhi di tutti quanto è 
stato fatto negli anni passati 
dai nostri legislatori in Italia 
che hanno promulgato tante 
leggi contrarie a quanto sta- 
bilito da Dio. Anzi, è l'uo- 
mo stesso che volontaria- 
mente si è allontanato da 
Dio pensando di decidere 
da solo cosa sia giusto e co- 
sa no. È lo stesso comporta- 
mento avuto da Adamo ed 
Eva quando hanno “sfidu- 
ciato” Dio sostituendosi a 
lui nella “gestione” della 
Creazione. 

Questa Europa che ha rinne- 
gato le sue radici cristiane e 
che vive una profonda crisi 
di identità continua a spro- 
fondare nel mare di proble- 
mi esistenziali. Eppure Dio 
nella sua bontà non si stan- 
ca di noi, sue creature e 
ugualmente continua a ri- 
chiamarci e a cercarci pur 
avendo noi perso la dignità 
di figli suoi. È così Dio: non 


LA VITA CATTOLICA 


abbandona i suoi figli, ci 
chiama nonostante i nostri 
rifiuti! Tale grido di Dio Pa- 
dre lo sentiamo forte a Med- 
jugorje dove in questa epoca 
ha mandato Sua Madre la 
Beata Vergine Maria per ri- 
portare a sé i suoi figli lonta- 
ni. Mi riferisco a questo luo- 
go, perché qui, più che al- 
trove, è possibile incontrare 
migliaia di persone che sen- 
tono il bisogno di riconci- 
liarsi con Dio attraverso il 
sacramento della Confessio- 
ne. Accade quindi che il fe- 
dele dopo aver ricevuto que- 
sto Sacramento percepisca 
nettamente una pace e una 
gioia profonda al punto da 
non riuscire a trattenere le 
lacrime: si sente interior- 
mente nuovo e al contempo 
sperimenta nuovamente la 
bellezza dell'essere figlio 
amato da Dio. 
Racconto sempre questo alle 
persone che incontro e alle 
quali cerco di spiegare il 
grande valore di questo Sa- 
cramento: quando ci si con- 
fessa è come se ricevessimo 
un nuovo Battesimo! Il Sa- 
cramento del Battesimo che 
abbiamo ricevuto da piccoli 
ci ha fatto figli di Dio e il sa- 
cramento della Confessione 
ci restituisce quella dignità 
di figli di Dio, di nuove 
creature, che avevamo perso 
con il peccato. A questa Eu- 
ropa morta spiritualmente - 
e in particolare alla nostra 
Italia confusa e sballottata 
dalle diverse ideologie anti- 
cristiane (aborto, eutanasia, 
gender, maternità surrogata) 
- dico che non è ancora tut- 
to perso, che è possibile ri- 
nascere a vita nuova nella fe- 
de in Cristo e in Colui che 
tutto può e che ci ha creati 
di una bellezza unica e irri- 
petibile. Torniamo alla Con- 
fessione magari mensile e 
vedremo ritornare la pace e 
la gioia nei cuori delle per- 
sone. 

Bruno Temil 

Tolmezzo 


il silenzio 

Gentile Direttore, 
non dobbiamo per forza 
parlare sempre. A volte il si- 
lenzio parla più di lunghe e 
barbose conversazioni. Si 
può stare silenziosamente 
accanto al coniuge, ad un 
amico, ad un conoscente e 
così via. Ma stare con se 
stessi richiede davvero un 
impegno importante perché 
il silenzio della mente non 
è facile da attuare. Se lo fa- 
cessimo riusciremmo a di- 
ventare dei saggi osservatori 
e vedremmo le cose più in 
profondità, scoprendo con 
gioia il significato della no- 
stra stessa esistenza... 
Il silenzio interiore aiuta a 
renderci consapevoli che 
Tutto rotola e confluisce 
nell'istante eterno: il passa- 
to evapora nel silenzio, il 
futuro è un desiderio oniri- 
co silenzioso, il presente 
non ha confini definibili. 
L'istante è l'Eternità... 
L'eternità è dinamismo si- 
lenzioso. 

Pier Angelo Piai 

Cividale del Friuli 


LA VITA CATTOLICA 


TEATRO 


Accademia d'arte dramma- 
tica “Nico Pepe” di Udine è 
stata protagonista, dal 24 al 
29 luglio, del Festival Inter- 
nazionale del Teatro Uni- 
versitario di Casablanca promos- 
so dall'Università Hassan II. Il diret- 
tore della “Nico Pepe”, Claudio de 
Maglio, è stato infatti invitato a tene- 
re una corso di maschere e personag- 
gi della commedia dell’arte, oltre che 
far parte della giuria che ha giudicato 
i lavori proposti da giovani attori pro- 
venienti da Germania, Marocco, Ban- 
gladesh, Italia, Arabia Saudita. Un ri- 
conoscimento per la “Nico Pepe” che 
molto sta puntando sui rappporti in- 
ternazionali, basti pensare all'edizio- 
ne appena conclusasi a Udine del Sa- 
fest, la “summer academy” che ha vi- 
sto la partecipazione di docenti e al- 
lievi di scuole di teatro di Estonia, Spa- 
gna e Georgia. 
De Maglio, com'è nato questo in- 
vito a Casablanca? 
«Già lo scorso anno avevamo parteci- 


PANORAMA 


5 è tempo fino al 5 settembre 
per visitare la mostra 
“Feudatari Cavalieri Crociati. 
Il castello dei signori di 
Attems”, allestita al Museo 

Archeologico Nazionale di 
Cividale (piazza Duomo 13; orari: da 
martedì a domenica 10/18). Si tratta di 
un'intelligente operazione culturale 
che ha coinvolto la Soprintendenza 
Archeologica Friuli-Venezia Giulia e la 
Società Friulana di Archeologia. 

È qui esposta per la prima volta una 
parte dei 15.000 reperti scavati dalla 
Società Friulana di Archeologia dal 
1996 al 2016 nei castelli superiore e 
inferiore di Attimis, ricostruendo così, 
attraverso la cultura materiale, il 
periodo altomedioevale, poco noto in 
regione, dal sec. XII al XIII, quando in 
Friuli governavano i patriarchi di 
origine germanica. 

La storia del campus archeologico e il 
ruolo della famiglia Attems è 
raccontata nel corridoio che precede 
l'esposizione, allestita con eleganza e 


Il direttore dell'accademia udinese 
al festival universitario in Marocco. 
Firmata una convenzione con Tbilisi 


“Nico Pepe” 
internazionale, 
da Casablanca 
alla Georgia 


pato al festival, vincendo il premio per 
la regia con lo spettacolo “The Diabo- 
lik Comedy - La commedia diaboli- 
ca”, canovaccio di commedia dell'ar- 
te su mia drammaturgia e regia, con 
gli allievi del terzo anno di corso. Di 
qui l'invito a tenere il workshop e a 
far parte della giuria, che era compo- 
sta anche da tre personalità marocchi- 
ne di altissimo profilo — l'attore e re- 
gista Mohamed Choubi, presidente; 
Bouchra Amour, giornalistsa e critico, 
Mohamed Benzidan, professore uni- 
versitario — e dalla romena Anca Simi- 
lar, docente in una scuola di teatro». 
Dunque, la tradizione tipicamen- 
te italiana della maschera e della 
commedia dell’arte ha un interes- 
se che va oltre i nostri confini? 
«Già l’anno scorso lo spettacolo che 
avevamo portato era piaciuto tantis- 
simo, per la forza, l'energia, la duttili- 
tà dei nostri giovani attori. Questo ha 
aperto un mondo di curiosità». 

Che cosa si proponeva con questo 
corso? 
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Tita 
«CRI O8 DOIR 
TREATRE DE BEN MICA 


«Ovviamente, l'obiettivo non era li- 
mitarsi a trasmettere una tradizione, 
ma utilizzare la maschera come chia- 
ve pedagogica per la costruzione di 
personaggi contemporanei, vivi e at- 
tuali, sebbene basati su archetipi e ti- 
pi psicologici che vengono dal nostro 
territorio e dalla nostra tradizione. 
Quindi, il mio obiettivo era trovare, 
attraverso il rapporto ancestrale con 
la maschera, un terreno comune con 
i partecipanti che venivano da varie 
parti del mondo». 

Che atmosfera si respirava in que- 
sto festival universitario? 
«Entusiasmante. Tra l'altro c'era anche 
gente di età più adulta, pure donne 
con il velo musulmano, ma che, par- 
tecipando al mio workshop, si sono 
lanciate in un modo che mi ha emo- 
zionato tantissimo. È bellissimo ve- 
dere che il teatro riesce a sconfiggere 
barriere e oltrepassare i limiti che ven- 
gono da diversi tipi di società». 
Cosa significa per l'Accademia Ni- 
co Pepe avere il proprio direttore 


A Cividale fino al 5 settembre l'esposizione 


DELLE MOSTRE dei risultati degli scavi del maniero degli Attems, 


un'intelligente operazione culturale 


grande attenzione alla didattica. Nella 
prima sala si ricostruisce la planimetria 
del castello, che in 400 anni ebbe 
quattro fasi di edificazione, a partire 
dal secolo XI, con rimaneggiamenti 
fino all'epoca moderna (1979). Qui i 
reperti metallici mettono in luce 
l'importanza di maniscalchi e fabbri 
che, all'interno del maniero, 
forgiavano armi, corazze, triboli e 
finimenti per cavalli. 

La sala successiva è invece dedicata alla 
vita nel castello. Sono esposti molti 
oggetti di cucina, tra cui un fornetto, 
messo al posto d'onore, e olle 
ceramiche. Numerose anche le ossa di 
animali che indicano i cibi mangiati 
dagli abitatori del castello: bovini, 
ovini, caprini, polli, ma anche 
selvaggina, come orsi e cinghiali, e 
addirittura conchiglie. 

Legati all'abbigliamento sono fibule e 
pesi per tendere i fili del telaio, mentre 
chiavi e ferramenta servivano per le 
cassepanche, che all’epoca sostituivano 
gli armadi e il cui legno non si è 


Vita quotidiana medievale 
nel Castello di Attimis 


conservato. 
La terza e ultima sala è dedicata ai 
documenti conservati nei fondi 
museali studiati in questa occasione 
per ricostruire le vicende degli antichi 
proprietari a partire dalla donazione 
del patriarca Bertoldo a Matilda e 
Corrado il 3 novembre 1106. Accanto 
sono esposti i reperti più preziosi — un 
sigillo dell'imperatore bizantino 
Alessio I Comneno e frammenti di 
ceramica bizantina — che farebbero 
supporre dei collegamenti con 
l'Oriente, ipotizzando una 
partecipazione di qualche castellano 
alla prima crociata. Una gemma 
romana e un piede di candelabro 
dorato ci raccontano un modo di vita 
raffinato delle classi aristocratiche 
legate al mondo tedesco. 
Finita la visita, consigliamo di salire le 
scale che portano al piano superiore 
per ammirare il nuovo allestimento 
del museo che valorizza i reperti 
longobardi. 

Gabriella Bucco 


a questa manifestazione? 
«Significa stare in una relazione inter- 
nazionale, già rilanciata in modo for- 
tea partire dal nostro ingresso nell'“Iti 
Unesco Network for Higher Educa- 
tion in the PerformingArts”, la rete di 
quasi 50 Scuole e Accademie di teatro 
che promuove scambi internaziona- 
li per la conoscenza e la pratica nel 
campo dell'alta formazione delle di- 
scipline dello spettacolo (teatro, dan- 
za, musica). Per noi è importantissi- 
mo avere questa rete di relazioni. So- 
prattutto in tempi come questi, in cui 
anche a livello di media si respira 
un'aria asfittica, coltivare relazioni in- 
ternazionali è un gesto importante a 
favore dell'umanità delle relazioni e 
anche della pace». 

A proposito di rapporti interna- 
zionali, durante il SAFest lei ha fir- 
mato un accordo con l'Art Research 
Institute di Tbilisi in Georgia. Che 
importanza ha ciò per gli studen- 
ti udinesi? 

«L'accordo consentirà una serie di 
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I A sinistra il teatro di Casablanca; sotto i 
direttori della “Nico Pepe” de Maglio e dell’ 
l’Art Research Institute di Tbilisi, Levan 
Khetaguri, firmano l'accordo 

di collaborazione 


scambi di docenti, studenti ed ex stu- 
denti, che andranno in Georgia a in- 
segnare e a fare delle produzioni, rea- 
lizzate in loco e poi portate in tour- 
née. È un'interessantissima apertura 
di spazi di lavoro a livello internazio- 
nale». 
Si sono da poco aperte le iscrizio- 
ni alla “Nico Ppe”. Quali sono i pro- 
getti dell’Accademia udinese per il 
prossimo anno accademico? 
«Sarà un anno proprio all'insegna di 
nuove relazioni ed opportunità per i 
nostri allievi. Ci sarà una nuova edi- 
zione del SAfest che già si annuncia 
molto ricca: avremo delle presenze di 
grande prestigio, che verranno da mol- 
to lontano. Udine diventerà così sem- 
pre di più, anche grazie al nostro pic- 
colo contributo, una città punto di 
confluenza di relazioni internaziona- 
li a livello teatrale, che vuol dire an- 
che e soprattutto una capitale della 
pace, dei rapporti e delle relazioni uma- 
ne». 

Stefano Damiani 


Ceramiche bizantine rinvenute nel castello di Attimis 


Le altre mostre della settimana 


MONFAFCONE  _....L 


Zigaina. Il viaggiatore notturno 
Galleria Comunale d’Arte 
contemporanea, piazza Cavour n. 44 
Fino all’8 ottobre; mercoledì 10/12.30, venerdì 
17/20, sabato e domenica 10/12.30 e 17/20 


Udine in bianco e nero. 

Fotografie d'epoca 

Galleria Tina Modotti, via Valvason 
Fino al 1° settembre; da giovedì a domenica 17/20 


SPRIMBERSO .... 


R.Codognotto. Paesaggi dell'anima 
Chiesa San Giovanni dei Battuti, 

via Mazzini 

Dal 4 agosto al 3 settembre; 

tutti i giorni 10.30/19.30 


MOGGIO UDINESE 


Coletti 1980-2010. 30 anni d’arte 
Torre medioevale 

Dal 3 al 29 agosto; 

venerdì, sabato, domenica 16/19 


FONSAVCHE 


Omaggio a Gigliola Di Piazza. 
Pellegrinaggio a Maria Luggau 
Sala Consiliare, corso Italia n.22 
Dal 5 agosto al 12 novembre; 

da lunedì a venerdì 8/15 
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EF IANI DI PAL 
Via Lio Pineta 2, 33027 Paularo (UD) 
Tel. DO 711 193 ° E- moli nesiconza. TE Lei it 


J LARO 


e 9 camere ad un letto, 8 camere a due letti 
e Aria condizionata 
e Ampia sala da pranzo e salotto 

con Fogolar e TV al plasma 
e Salottini al primo Piano con terrazzo 
* Palestra per fisioterapia 
e Salone per le visite con ingresso separato 


PS 


RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani auto e 
non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello per anziani 
non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una 
splendida vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

È dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


e Assistenza alla persona con personale 
qualificato 24 ore su 24 

e Assistenza infermieristica 

e Attività di animazione 

e Cucina interna con menù comprendente 
piatti tipici locali 

e Servizi di lavanderia e parrucchiere 

* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 
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APPUNTAMENTI 


UDINE. Randy Brecker 
in Corte Morpurgo 


(es) Lunedì 7 agosto, alle 21.15 
nella Corte Palazzo Morpurgo di 
Udine, per Folkest, salirà sul palco 
un grande maestro del jazz, il 
trombettista Randy Brecker 
affiancato dall'Orchestra 
dell'Accademia Musicale Naonis 
sotto la direzione di Valter Sivilotti, 
al pianoforte Glauco Venier, 
ideatore del progetto. In 
programma i grandi del ‘900 come 
Duke Ellington, Cole Porter e 
George Gershwin. Gli arrangiamenti 
sono di Sivilotti, firmati a quattro 
mani con Michele Corcella. Sarà un 
affascinante viaggio in mondi 
differenti tra loro: il jazz, musica di 
improvvisazione, e la scrittura per 
archi, che vincola ad una rigorosa 
costruzione. «Nell'orchestrazione — 
afferma Sivilotti - ho cercato una 
sintesi di scrittura che permettesse 
ai solisti di esprimersi liberamente». 


UDINE. Mario Biondi 
in Castello 


li] Mercoledì 2 agosto, alle ore 
21.30, in Castello, concerto del 
cantante e cantautore Mario Biondi, 
la voce più “black” della musica 
italiana, che presenterà in 
anteprima brani inediti del nuovo 
album in uscita in autunno. 


Alex Britti a Lignano 


Alex Britti, cantautore e fra i più 
grandi chitarristi italiani in 
attività, si esibirà lunedì 7 luglio 
nella Beach Arena di Lignano 
Sabbiadoro, alle ore 21. Britti ha 
avuto durante al sua carriera 
l'onore ed il piacere di suonare al 
fianco di leggende della musica 
come BB King, Eric Clapton, 
Pavarotti e Joe Cocker. Con “La 
Vasca"”e”Una su un 1.000.000" si 
è aggiudicato il triplo disco di 
platino. Cantante, ma 
soprattutto musicista, come 
dimostra nell’’unplugged” 
registrato per MTV, dove esprime 
a pieno le sue grandissime 
facoltà di chitarrista e solista. Tra i 
suoi album più importanti “La 
Vasca", "Tre" e “Festa”. 


Alex Britti 


ladimir Matesic, nato a Bolo- 
gna nel 1969, titolare della cat- 
tedra di Organo al Conserva- 
torio “Girolamo Frescobaldi” 
di Ferrara, sarà il grande prota- 
gonista di una due giorni organistica 
nell’ambito dei Concerti in basilica 
2023 organizzati dalla Società per la 
conservazione della basilica di Aqui- 
leia in collaborazione con il coro Po- 
lifonico di Ruda. Matesic si esibirà al 


HM ORGANO | Doppio concerto il 5 e 6 agosto 
Matesic a Sv. Gora e Aquileia 


«Piace il linguaggio 
universale teatrale» 


li oltre 30 progetti artistici 

messi in scena a Cividale del 

Friuli perla 32? edizione del 

Mittelfest hanno registrato il 

71% di occupazione media, 
percentuale in linea con i risulta- 
ti del 2022 nonostante il maltem- 
po, e con un aumento del pubbli- 
co nella fascia 20-35 anni. Lo han- 
no reso noto gli organizzatori, in 
una conferenza stampa di bilan- 
cio dell'edizione 2023. «Mittelfest 
continua a proiettare Cividale e 
l'intera regione Fvg nel sistema 
dello spettacolo dal vivo interna- 
zionale, richiamando spettatori 
da oltre confine e tenendo fede 
alla sua vocazione originaria», ha 
detto la presidente di Mittelfest, 
Cristina Mattiussi. Di «risposta 
molto ampia e partecipata» del 
pubblico ha parlato il direttore ar- 
tistico Giacomo Pedini, il quale 
ha segnalato che hanno avuto suc- 
cesso, in particolare, gli spettaco- 
li che usano un linguaggio uni- 
versale (teatro-circo) e quelli iti- 
neranti, ben tre in cartellone. A 
maggio 2024 prenderà il via il pro- 
getto speciale commissionato da 
Regione FVG, sostenuto da e per 
GO!2025, prodotto da Mittelfest 
con SNG Nova Gorica che conti- 
nuerà nel prossimo biennio. An- 
che il progetto Mittelland, ideato 
per valorizzare la vocazione turi- 
stica di Cividale, delle Valli del Na- 


Tesla e il rapporto 
tra scienza e potere 


esla” di Ksenija Martinovic 
e Federico Bellini, copro- 
duzione CSS e La Contra- 
da, ha chiuso — in prima as- 
soluta — il programma tea- 
trale del Mittelfest 2023. Lo spettaco- 
lo della performere attrice serba che 
ha studiato anche alla “Nico Pepe” 
di Udine è dedicato alla figura dell'in- 
ventore serbo naturalizzato statuni- 
tense Nikola Tesla. 

La drammaturgia fa emergere soprat- 
tutto nella prima parte il legame bio- 
grafico che unisce la Martinovic al 
leggendario padre della “corrente al- 
ternata”, nel cui museo di Belgrado 
lei racconta di aver passato intensi e 
lunghi pomeriggi d'infanzia. Il testo 
sviluppa poi in un capitolo molto 
ampio l’intricato rapporto tra Tesla e 
il potentissimo banchiere John Pier- 
pont Morgan, prima finanziatore e 
poi affossatore del visionario proget- 
to della Wardenclyffe Tower, la pri- 
ma di una serie di torri pensate per 
la trasmissione di energia senza fili. 
Nello spettacolo la Martinovic coniu- 
ga diversi generi, dal teatro di narra- 
zione alla video-arte, alla danza. 

Il lavoro di scrittura e di regia della 
coppia Martinovic-Bellini non brilla 
sempre per equilibrio e amalgama, 
ma risulta nel complesso apprezza- 
bile per lo sforzo di documentazio- 
needi divulgazione della vicenda di 
Tesla. Le scene più convincenti sono 


a mio avviso quelle in cui la perfor- 
mer trascina per mano il pubblico 
dentro atmosfere psichedeliche e vo- 
lutamente “robotiche”, evocando il 
carattere visionario e profetico del ge- 
niale inventore. E lasciando lo spet- 


i registri dell'organo del transetto di si- 
nistra della basilica. Matesic, che è sta- 
to anche docente al conservatorio Tar- 
tini di Trieste, ha tenuto più di 400 con- 
certi in tutta Furopa e ha inciso tre com- 
pact disc per le etichette Tactus e Car- 
rara. È direttore artistico del festival “Vo- 


UDINE. Diodato 
in concerto 


i Diodato, vincitore dell'edizione 
2020 del Festival di Sanremo, sarà 


tisone e del Torre, ha continuato 
a crescere, totalizzando 30 even- 
ti che proseguono anche ad ago- 
sto. Il festival ha svelato le date 
per l'edizione 2024: 33° Mittel- 


santuario di Sveta Gora, sabato 5 ago- 
sto, con inizio alle ore 17.30, mentre 
domenica 6 agosto sarà nella basilica 
poponiana, all'organo monumenta- 
le Zanin, con inizio alle ore 20.45. 


in concerto sul piazzale del Castello 
di Udine domenica 6 agosto, alle 
ore 21.30. L'artista porterà in Friuli il 
suo “Così Speciale Tour”, progetto 
live che segue la pubblicazione 
dell'omonimo album, il quarto 
lavoro in studio che lo conferma 
come uno degli artisti più amati 
degli ultimi anni e tra i più premiati 
della storia della musica italiana. 


MAJANO. Bregovic 
e la sua orchestra 


È Martedì 8 agosto, nell'area 
concerti del Festival di Majano, alle 
21.30, concerto di musica balcanica 
con Goran Bregovic e la sua 
Wedding and Funeral Band. Ad 
impreziosire l'evento ci sarà 
l'esibizione in apertura del 
fenomenale trombettista Eusebio 
Martinelli assieme alla Gipsy 
Orkestar. 


UDINE. Caccamo 
racconta la scuola 


Me chi Filippo!” è i titolo dello 
spettacolo che il comico Filippo 
Caccamo porterà a Udine giovedì 3 
agosto, sul piazzale del Castello 
(ore 21.30). Lo show prende le 
mosse dal mondo della scuola — 
professori, collaboratori scolastici, 
tecnici di segreteria — per poi 
toccare anche altre tematiche, 
come la crescita personale e le 
responsabilità che ne derivano, il 
rapporto con i genitori o quello con 
gli uffici pubblici. 


Ad Aquileia Matesic proporrà musi- 
che di Weckmann (1616-1674), Bach 
(1685-1750), Vierne (1870-1937) e 
Widor (1844-1937) utilizzando tutti 


Giovedì 3 agosto a 
Tarvisio, Federico Benna 
porta in scena la storia 
di Gianluca Firetti 


Federico Benna in “Spaccato in due” 


i intitola “Spaccato in due” il 
monlogo di e con Federico 
Benna, in scena giovedì 3 
agosto alle 20.30, nella 
chiesa parrocchiale di 
Tarvisio. Si tratta di una serata 
all'insegna della santità rivolta 
anche, ma non solo, ai giovani 
partecipanti di “Udine vive la 
Gmg ai tre confini”, l'incontro 
organizzato dalla Pastorale 
giovanile dell'Arcidiocesi di Udine 


dedorgani” dell'Appennino ed èmem- 
bro di giuria dei più importanti con- 


corsi organistici in Italia e all'estero. 


La storia di Gian, tra 
morte, speranza e fede 


per seguire, seppure a distanza, la 
Giornata mondiale della gioventù 


di Lisbona. 
Si tratta della storia di Gianluca 


Firetti, mancato nel 2015 per una 


malattia. Appena compiuti 18 
anni, dopo un allenamento di 
calcio Gianluca avvertì un forte 
dolore al ginocchio. Dopo gli 
accertamenti ecco la diagnosi: 
osteosarcoma, tumore alle ossa. 
Iniziò così un lungo percorso di 
dolore che portò il giovane alla 


morte dopo poco più di due anni. 


Qualche mese prima di morire 
Gian incontrò un sacerdote, don 
Marco D'Agostino, con il quale 
allacciò una profonda amicizia. 
La forza di Gian davanti alla 
malattia colpì profondamente il 
sacerdote, facendolo mettere in 
discussione. I due decisero di 
scrivere un libro, giunto alla 
quinta ristampa, in cui parlano 
del dolore, della morte, della 
speranza, della Fede. Si tratta di 
«Spaccato in due», cui è seguito 
«Santo della porta accanto» 


(entrambi editi dalle edizioni San 


Paolo). 


Lo spettacolo con Federico Benna 


è la trasposizione teatrale di 
questo toccante libro. 


fest dal 19 al 28 luglio, 4° Mit- 
telyoung dal 16 al 18 luglio, 4° 
Mittelland dal 1° aprile al 31 di- 
cembre. 


Grande varietà nei 
concerti in montagna. 
Giovedì 3 agosto a Forni 
Avoltri l'Orchestra Tzigana 


rosegue anche ad agosto il car- 
tellone dei concerti di Carniar- 
monie, con programmi assai 
vari, che andranno da Bach a 
Nino Rota. L'Orchestra Tziga- 
na di Budapest, con il violinista so- 
lista Budai Sandor, è protagonista del 
concerto di giovedì 3 agosto alle ore 
20.30 alla Sala Cinema di Fori Avol- 
tri, proponendo musiche del reperto- 
rio nazionale ungherese: dalla musi- 
ca tsardas ai classici classici di Liszt e 
Brahms, a danze ungheresi e musica 
rurale attraverso anonimi e nomi no- 
ti come Kachaturian, Monti, Dinicu, 
Bregovic. 
Venerdì 4 agosto alle ore 20.30 nel- 
la Chiesa di San Giorgio Martire a Preo- 
ne, il Duo Pitros composto da Luigi 
Santo alla tromba e Daniela Gentile 
al pianoforte, proporrà musiche di 
Bach, Glazunov, Goedicke, Bruch, fi- 
no a Piazzolla, Turrin, Gerswhin e Ewa- 
zen. 
Alla Sala Azzurra di Forni di Sotto, sa- 
bato 5 agosto alle ore 20.30, la violi- 


tatore in preda a un sacco di legitti- 
me domande sulla scienza, la tecno- 
logia e il loro rapporto con il potere. 

Luca De Clara 


Carniarmonie, 
da Mozart a Rota 


nista e compositrice friulana di stan- 
za a New York Ludovica Burtone, in- 
sieme ad una formazione composta 
da Emanuele Filippi al pianoforte, Ales- 
sio Zoratto al contrabbasso e Luca Co- 
lussi alla batteria, proporrà i brani del 
suo recente album “Sparks”. 

I Five Sax, quintetto di giovani e talen- 
tuosi sassofonisti di varia provenien- 
za, assieme alla Saxorchestra del Con- 
servatorio Tchaikovsky di Nocera, do- 
menica 6 agosto alle ore 20.30 al Tea- 
tro Italia di Pontebba, proporranno 
un programma da Bernstein a Piazzol- 
la e Richard Galliano. 

“Amadeus” è il concerto interamente 
mozartiano di lunedì 7 agosto alle 
ore 20.30 al Teatro Candoni di Tol- 
mezzo. Con l'FVG Orchestra diretta da 
Vito Clemente ed il prodigioso piani- 
sta Antonio di Cristofano, saranno pro- 
posti l’"Ouverture” dal “Don Giovan- 
ni”, il “Concerto per pianoforte e or- 
chestra in do maggiore” n. 21 K467 e 
la “Sinfonia in re maggiore” n. 38 K504 
“Praga”. Infine, il pianista Roberto Tur- 
rin sarà in concerto martedì 8 agosto 
alle ore 20.30 nella chiesa di San Gio- 
vanni Battista a Lungis di Socchieve. 
“Piano Music e Movies” è il titolo del 
programma, con musiche di Milhaud, 
Castelnuovo Tedesco, Nino Rota. 
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La tua firma 
può diventare 


di gesti d’amore 
in tutta Italia. 


enti Ep Ise, 
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Essere parte della Chiesa significa riconoscere di essere figli di Dio e fratelli ui "i 
tra di noi. Quindi noi non siamo una famiglia solo “per modo di dire”. Come Ss = 
in ogni famiglia, anche qui condividiamo gioie e dolori, e “le preoccupazioni ) “ 2 
economiche”. Mille > 
Stiamo parlando della nostra firma per l'’8xmille alla Chiesa cattolica, da CHIESA CATTOLICA ® 
apporre quando facciamo la dichiarazione dei redditi o da fare se non siamo 


tenuti a presentarla. Ogni singola firma è fondamentale, 

Consente alle nostre chiese parrocchiali di essere conservate e riparate, ai 
nostri poveri di ricevere aiuto, ai nostri sacerdoti di svolgere il proprio servizio 
senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 


Ricordati di firmare, perciò, e aiuta a farlo anche a tutti quelli che potrebbero 
avere bisogno di una mano. 
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n racconto dettagliato di 
cosa significava, tra la fine 
degli anni ‘40 e i primi anni 
‘50, essere missionario 
cattolico nella Cina 
comunista di Mao e sopportarne 
il carcere. E della fede e del coraggio 
necessari per sopravvivere. È 
quanto si scopre leggendo il libro 
di Aldo A. Castenetto “Un 
lucherino in gabbia. Padre Collini 
nella Cina di Mao” uscito nel 
giugno scorso per le edizioni 
“Bookabook narrativa”. È la vicenda 
del missionario friulano padre 
Giovanni Battista Collini. L'autore, 
anch'egli friulano e sacerdote 
salesiano dal 2015, è il pronipote di 
padre Collini e ha scritto questo 
libro basandosi sulle lettere dello 
zio ai parenti e ai confratelli, sul 
suo diario di prigionia, ma anche 
sui racconti dei parenti. I 
documenti di “zio missionario”, 
come il sacerdote veniva chiamato 
in famiglia, si trovavano da anni in 
una vecchia valigia. Lettere, annota 
l’autore nel prologo, vergate “con 
una scrittura minuta, delicata ed 
elegante” su fogli di carta di riso 
che avevano il profumo del tempo. 
“Soffiando la polvere dalle vecchie 
carte, cercando di far attenzione a 
non sgretolarle sotto le mie dita - 
prosegue Castenetto - è emerso, 
come in un racconto, un mondo 
lontano, dai colori attenuati, 
drammatico e intenso, che parlava 
di fede e di amore, di lotta e di 
disperazione, ma soprattutto di 
speranza e di forza. Una forza che 
solo l’incontro vero e autentico con 
Cristo poteva aver prodotto”. 
Di qui l'idea di questo “romanzo 
storico” che è narrazione — basata 
sui documenti, ma anche sulla 
fantasia “dove le mie conoscenze 
mancavano e gli scritti non 
dicevano”, scrive l’autore — 
affiancata a brani delle lettere e dei 
diari di padre Collini. Il titolo? 
«Deriva - ha spiegato Castenetto 
nell'intervista rilasciata a Radio 
Spazio al microfono di Valentina 


Padre G.B. Collini 


Un libro racconta la vicenda 
del sacerdote saveriano 
in Cina dal 1939 al 1953 


È 


Pagani - da un'espressione usata 
dallo stesso padre Collini in una 
lettera scritta appena entrato in 
Seminario. Pur contento 
dell'esperienza, diceva di sentirsi 
come un uccellino, un “Lucherino 
in gabbia”. Io ho recuperato 
quest’espressione immaginandomi 
come possa essersi sentito un 
uomo dalla personalità così 
esuberante nell'esperienza dei 18 
mesi di prigionia, in Cina». 

Nato a Vergnacco nel 1911, 


Padre Giovanni Battista Collini 


ordinato sacerdote nel 1936, già 
nel 1939 padre Collini chiese e 
ottenne di partire per la Cina, dove 
rimase per tredici anni, operando a 
Nanyan, Sichwan, Cheng-chow, 
Loyang e, infine, Dengfeng. È il 
periodo della guerra civile prima e 
poi, dopo la seconda Guerra 
mondiale, dell'affermarsi del 
regime comunista di Mao Zedong 
che subito iniziò a contrastare le 
religioni “non autoctone” e i loro 
ministri. Proprio quand'era a 


UN LUCHERINO 
IN GABBIA 


PRIRE COLLINI 


NELLA CINA DI MAO 


La copertina del libro 


Dengfeng, padre Collini, assieme 
ad altri due saveriani, padre Urbani 
e padre Ly, cinese, il 30 marzo 1952 
venne arrestato e portato in carcere. 
L'accusa? Aver dato, in qualità di 
responsabile dell'infermeria della 
missione, medicine tossiche ad un 
infermiere cinese poi deceduto. 
Accusa falsa, dato che l'infermiere 
in realtà si era suicidato. Si trattava 
di un pretesto per incarcerare dei 
missionari cattolici. E poi altre 
accuse: “L'imputazione - scrive il 31 
marzo 1952 nel suo diario di 
prigionia - è che la Chiesa cattolica 
di Dengfeng ha fatto e spacciato 
medicine false. Io sono dichiarato 
colpevole di un piano per rovinare i 
cinesi e vengo dichiarato agente 
dell'imperialismo vaticano”. In 
carcere, padre Collini rimase 18 
mesi durante i quali, in continui 
interrogatori, anche notturni, venne 
sottoposto a pressioni psicologiche, 
con l'impedimento di celebrare la 
messa o anche solo di farsi il segno 
della croce e costretto a firmare una 
“deposizione farsa”. E poi le 
“sessioni di studio” cui assieme agli 
altri prigionieri fu sottoposto: 
percorsi di rieducazione che 
dovevano portare alla “riforma 


Ila loro 36? edizione i Corsi 
internazionali di perfeziona- 
mento musicale (o Interna- 
tional Music Masterclasses) 
si accingono anche nel 2023 
a far diventare Cividale, per tutta 
la prima metà di agosto, una grande 
installazione musicale. 
«La manifestazione richiama studen- 
ti provenienti da più continenti per 
approfondire conoscenza e pratica 
musicale sotto la guida di maestri di 
fama internazionale — spiega Andrea 
Rucli, direttore artistico della mani- 
festazione —. Come da tradizione è 
particolarmente curata anche la se- 
zione degli “Incontri di Musica da 
Camera”, una serie di concerti serali 


tenuti dai maestri dei corsi e dai mi- 
gliori studenti, spesso professionisti 
già in carriera, che hanno visto con- 
fermato anche nel 2023 il prestigio- 
so ponte con Mittefest, grazie al suo 
ultimo concerto del 30 luglio». 

Il ventilato e acusticamente perfetto 
chiostro del Monastero di Santa Ma- 
ria in Valle ospiterà gran parte dei con- 
certi, contrappuntato con altri spazi 
come la chiesa di San Francesco, la 
loggia municipale, il Belvedere sul 
Natisone, piazza Foro Giulio Cesare, 
la chiesa di San Biagio, il Duomo. 
Dopo il debutto dell'1 agosto, il pros- 
simo concerto si tiene mercoledì 2 
agosto. Intitolato “La Trota tra cucu- 
li e cammelli” è dedicato ad una in- 


A Cividale studenti e maestri 
ai Corsi di perfezionamento musicale 


consueta carrellata di animali in mu- 
sica, dai cuculi di Bach ai fantastici 
uccelli profeti di Schumann, culmi- 
nanti con l'esecuzione del quintetto 
“Die Forelle” (la Trota) di Franz Schu- 
bert, uno dei brani più celebri del re- 
pertorio cameristico. Il contrabbas- 
sista Gabriele Ragghianti e il pianista 
Andrea Rucli si uniscono al gruppo 
di archi. 

“Rovine e fantasmi al chiaro di luna” 
è l'evocativo titolo del concerto del 3 
agosto, che vede il ritorno del piani- 
sta Aleksandar Serdar. A lui è affida- 
ta l'esecuzione della più celebre so- 
nata beethoveniana, “Al Chiaro di lu- 
na”, e del trio op. 71 n. 1, noto come 
“Trio degli spettri”. 


“Il belcanto, ma senza canto, ovvero 
come gli strumenti si accostano all’ar- 
te della vocalità e del suo repertorio” 
è titolo del concerto del 4, che ospi- 
ta le prime parti dell'Orchestra alla 
Scala Marco Zoni e Valentino Zuc- 
chiatti, la nuova docente di flauto Ali- 
ce Morzenti e il contrabbassista Rag- 
ghianti. Sabato 5 agosto il cartellone 
regala una serata di musica leggera al 
Belvedere sul Natisone, col chitarri- 
sta Maurizio Di Fulvio e la cantante 
Simona Capozucco. Ben tre gli ap- 


Il missionario friulano 
nelle carceri di Mao 


della propria personalità” e che 
spingevano i prigionieri ad 
ammettere anche colpe non vere 
pur di ottenere un encomio o una 
riduzione della pena. 
Condannato da un tribunale 
popolare, il missionario friulano fu 
poi espulso dalla Cina a fine 
ottobre 1953. Ritornò in Italia per 
poi ripartire, nel febbraio 1957 per 
un'altra missione, in Sierra Leone, 
dove vivrà e lavorerà per oltre 17 
anni. Rientrato in Italia per cure, 
morì il 4 maggio 1974 in un 
gravissimo incidente stradale nei 
pressi di Udine. 
Il racconto di Castenetto restituisce 
tutta la forza spirituale con cui 
padre Collini affrontò la sua 
missione in Cina e le sofferenze del 
carcere. “Nonostante la tortura 
dello spirito e il disagio della 
prigione - scrive sul diario l'1 aprile 
‘52 — sento rassegnazione e 
pace...sento Iddio centro del mio 
spirito, che lenisce, rinfresca e 
consola”. Tanti i momenti di 
sconforto - “Sono al limite della 
resistenza”, annota nell'aprile del 
‘52. Ma alla fine emerge la forza 
rasserenante della fede. Scrive il 16 
dicembre ‘53, ormai uscito dal 
carcere in una lettera a suor Maria 
Francesca: “In prigione ho trovato 
una calma e una conformità alla 
volontà divina che considero grazia 
specialissima”. “Mi chiedono: 
“Come mai sei contento?” — scrive 
il 20 dicembre ‘53 -—. Se si è 
contenti si sopporta meglio un 
giorno dopo l’altro... Bisogna dare 
anche quando... non si ha. C'è in 
me una gioia intima, debbo 
irradiarla!”. 
«Ho voluto scrivere questo libro — 
ha detto Castenetto a Radio Spazio 
— perché la figura di padre Collini 
può aiutare a riscoprire la propria 
fede, il messaggio del Vangelo e 
anche a trovare la forza per andare 
avanti nei momenti difficili della 
propria vita». 

Stefano Damiani 


Intenso programma 

di lezioni e concerti aperti 
al pubblico fino 

al 15 agosto 


puntamenti di domenica 6 agosto: 
alle 7 nell'ex convento delle Orsoli- 
ne l'orchestra a plettro Città di Co- 
droipo; alle 16, in Duomo, concerto 
bachiano dell'organista Silvia Tomat; 
alle 21, nel chiostro del Monastero, 
esecuzione del quartetto per archi e 
pianoforte op. 60 di Brahms e il trio 
per archi op. 9 n. 3 di Beethoven. Il 
lunedì 7 agosto, nel Museo Cristia- 
no, alle 19, concerto “Friuli meets 
Ohio” con un'orchestra di clarinetti; 
martedì 8 agosto inizia la seconda 
parte degli Incontri con i nuovi Mae- 
stri: Julian Arp e Antony Hewitt ese- 
guiranno pagine di Rachmaniov nel 
150° della nascita. Il programma pro- 
seguirà fino al 15 agosto. 


mercoledì 2 agosto 2023 
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| PAGJIINE FURLANE 


lis Gnovis 


Miercus 2 S. Eusebi vescul 


Domenie 6 XVIII Domenie vie pal an 


Joibe3 Scuvierte relicuiis S.Stiefin 


Lunis 7 


S. Gaetan di Thiene 


BI UDIN. Mariuti, il gjal citadin 
î io tes fa a n i 


LI 
& 
di 
soa, 
di 


Al jere rivàt di cuissà dulà“Mariuti”, un gjal che 
si jere fermàt in vie Marangoni des bandis dal 
Palasport. E cemùt che si conven a un gjal di 
chei di sest, al faseve il so dové cjantant ancje 
vie pe gnot, forsit parcè che chei lampions de 
strade lu vevin convint che in citàt dì e gnot a 
fossin ugnui. In principi, al veve dat fastidi a 
plui di cualchidun, che in citàt no son abituàts 
a sintî cjantà il gjal nancje di dì, figuràsi di gnot. 
A jerin stàts clamàts i Vigji par brincalu, ma par 
vie che lui al cognosseve dutis lis busis, e che la 
polizie locàl no veve une formazion particolàr 
par grimpà gjai, lui juveve fats restà cun tant di 
nàs. Ben planc Mariuti — cussì lu vevin clamàt 
chei dal puest — al jere deventàt un beniamin 
di ducj, massime dai fruts, e se gjoldeve di tant 
benvolé, che i procurave ancje la mangjative e 
la aghe che i coventave. Pòc timp indaùr e rive 
une telefonade al Comant: che a cualchidun i 
des fastidi Mariuti? No, une buine anime e 
visave che cualchidun al veve cirùt di brincalu, 
pensant forsit che un gjal propri di cort al 
podès fà une biele figure ancje in padiele. 
Crodéso che i volontaris mandats par risolvi il 
cas lu vessino pardabon disgredeàt? Nancje 
par nuie. Si tornarà a prova. Intant, une vore di 
lòr a àn telefonàt al Comant par domandà di 
lassà Mariuti dulà che al è, che ché e je 
deventade la sò cove. Achì si cjate ben: al à fate 
bocje buine di jessi deventàt citadin. 


BESANT ZORG DI NOIAR. 
Moschee no, moschee sì 


Biel che a Laipà si sta par screà une glesie 
evangjeliche cinese, che la sò comunitàt e veve 
fin cumò cjatàt bon acet te parochie di vie 
Aquilee a Udin cu la benedizion dal plevan, 
che le veve definide une ricjece, la gnove che a 
Sant Zorg di Noiàr si fasarès sù une moschee e 
a sticat lis boris dal sindic di Cjarlins, contrari dal 
dut, preocupàt par un “servizi” che in paîs 
nissun al sintive dibisugne, e che al podarès 
puartà cetancj problemis di integrazion cui 
locài. Il sindic di Sant Zorc al pense diferent su 
la cuistion: tal paîs a son tancj lavoradòrs che a 
professin l'Islam, e che a àn dirit, ccemùt che e 
stabilis la Costituzion taliane, di professà il lòr 
credo no dome in forme personal, ma ancje in 
associazion. 


BI VOS DE BASSE. Concors leterari, 
scjadince sprolungjade 


Alè ancjemò timp 
par partecipà ae 
seste edizion dal 
concors leterari in 
lenghe furlane “Vos 
de Basse” inmaneàt 
dai Comuns di 
Gjarlins, Gonàrs, 
Mugane, Porpét, 
Prissinins e San Zorc 
di Noiàr, in colaborazion cu la Societàt 
Filologjiche Furlane e cu la Cooperative 
Informazione Friulana. O podés mandà i 
vuestris lavòrs fin ai 31 di Avost. Bant su 
www.villadorasgn.it. 


Vinars4 S.Zuan Marie Vianney 


Martars8 S.Domeni di Guzmàn 


Il soreli 
Ai 2 al jeve aes 5.50 
e alva a montaes 20.36. 


La lune 


Sabide 5 S. Svualt re martar 


Il timp 


O 


Timp variabil Ai8 Ultin cuart. 


Il proverbi 

L'om, la sò sorte, le puarte tai comedons. 

Lis voris dal més 

Mai stufàsi di semenà verduris; proviodi 

a taponà i strops cun sacs di tele, oben altri 
di adat, e tignî bagnàt cun aghe polsade. 


Barnaba di Bule, famee 
nobile cu la aventure tal sanc 


Pier Arrigo Bamaba, prin 
alpina jessi parecjadutàt 
tal'18 in teritorinemì 


a nobile famee dai Barnaba di 

Buie e veve la aventure tal sanc. 

Pier Arrigo Barnaba, che al fo il 

prin alpin a jessi parecjadutàt 

tal ‘18 in teritori nemì, al jere 
nassàùt tal 1891, e al jere fi di 
Barnaba Barnaba, volontari tai 
Granatîrs di Sardegne tal 1859 e sul 
Volturno, tal 1860, cun Garibaldi. 
Tenent dai alpins, Pier Arrigo si 
cjatave in convalessence par vie des 
feridis di vuere, cuant che al fo 
clamàt di presse li dal Comant de 
VII Armade, dulà che il gjeneràl 
Còffaro i presentave la dibisugne, 
par l’esercit talian, di vè notiziis sul 
distacament des trupis austriachis 
te zone di Buie, Oséf e Tresesin, li 
che al jere un centri di racuelte di 
zovinis reclutis e di anzians che a 
varessin vùt di sostituî lis trupis in 
trincee. AI coventave cualchidun di 
chei lùcs e lui, che al jere di chés 
bandis, al lave propit a pinel. 
Figuràsi il Barnaba, che al veve za 
dismenteàt la convalessence: il 
gjeneràl nol veve ancjemò finît di 
ricuardài i pericui de azion che lui, 
intun amen, al veve za dit di “sì”. 
Par podéè navigà in chei puescj a cirî 
notiziis, l'unic mit al jere chel di 
parecjadutà un volontari dentri des 
liniis dal nemì. L'esercit talian, 
daspò la falide ofensive dal nemì 
dal Jugn dal ‘18, al stave preparant 
la sò su dute la linie dal front, e 
massime su ché de VIII armade, e 
di chés informazions al veve 
dibisugne come l'aiar di respirà. 
Une preparazion svelte par 


LIS CALENDIS DI AVOST 


La date dal prin di avost (Calendis di avost), 
che e coincît cu la suee di mieg astàt, come 
ducj chei altris divisoris stagjonài (miec 
unvier, mieze verte e mieze sierade) e 
a lis datis dai solstizis e dai ecuinozis, 
par antîc e vignive cetant fiestezade. 

I Celts a celebravin il Lugnasad, la 
ultime des cuatri fiestis stagjonàls 

dal lòr calendari solar, invezit tal 18 
d.d.C. l'Imperadòr Cesar August al 
istituì lis Feriae Augusti, di dulà che al 
ven par talian il non dal “Ferragosto”. 
No si sa ni cuant ni cemàt che cheste 
impuartante fieste di mieg astàt e sedi 
sbrissade ai cuindis dal més, là che dopo 

e je stade cjapade dentri de fieste religjose de 
Assunzion de B. V. Marie. Il costum di fà fieste ae 

colme dal astàt si infuartì dal sigùr par vie de polse des 
oparis agrariis prime de riprese dai lavòrs des vendemis, 


Ihadize ao 


\ Sedile a dalate | 
dasotiara — \ | 


L 


CI) ico tm x 


« Fia cerota 
darete atea 


Aa) 


L’avion Savoia Pomilio adatàt cuntune sente che si vierzeve, fasint colà tal vueit parecjadutist e parecjadudis adun tal vueit 


cognossi i gràts e lis monturis dal 
nemì, un pigul cors par rivà adore a 
vé a ce fà cui colomps che a 


Pier Arrigo al jere 
fi di Bamaba 


B arna b a varessin vùt di puartà al Comant lis 
- informazions, ma nuie, propit 
VO | ontari nuie, sui parecjadudis che in Italie 


no ‘ndi vevin, fale cuatri che a 
rivavin dai inglés, cuntune picule 
traduzion... ae taliane vie. Duncje: 
rangjàsi. L'avion al jere un Savoia 
Pomilio adatàt cuntune sente che 
si vierzeve, fasint colà tal vueit 
parecjadutist e parecjadudis adun. 
Cun Pier Arrigo a ‘ndi jerin altris 
doi volontaris: il tenent Tandurra e 
il tenent Nicoloso, che al fo il prin 
a partî, ma al sbarcjà ben lontan 
dal puest dulà che al varès vùt di 
jessi parecjadutàt. Cussì no si 
podeve plui falà: al coventave 
studià par ben il percors dal avion 
e il puest dulà molà jù il 
parecjadudist. E cheste volte i sarès 
tocjàt propit a lui, a Pier Arrigo 


tai Granatirs 
di Sardegne 
tal 1859 

e sul Volturno, 
tal 1860, 

cun Garibaldi 


poles. 


Barnaba. La rote sielzude e jere ché 
dal Tiliment par rivà fin des bandis 
de mont di Ruvigne, che e jere 
facile di grampà, e di chès bandis 
al sarès stàt molàt jù pe sò mission. 
La partence e jere stabilide pes dòs 
di buinore di une zornade di 
Otubar dal ‘18; i ven prontade une 
monture cun dut ce che al covente, 
e i ven consegnade la preziose 
scjaipule cui colomps e, prime di 
partî, un brindis a la fortune de 
imprese. Rivàts sul puest, la sente si 
vierc e jù tal vueit cul parecjadudis, 
fin a sbati cu la schene e cu la cope 
suntun teren di sorc, dut dulinciòs. 
Al è ateràt vicin de stazion di 
Maian, ma al è miòr slontanàsi, 
che lis stazions a son vuardeadis 
dal nemì. La albe e nas cu lis 
primis lùs; il “grant zùc” - cussì lu 
clamarà tes sòs memoriis — al sta 
par scomencà. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


segnant une sorte di fieste di mieg cicli. 
Lu conferme une poesie di Nicolò 
Morlupino (sec. XVI) che e conferme il 
fat che in Friùl a vignivin celebradis tré 
grandis fiestis peadis ae anade agrarie: 
il Carnevàl (che al preanunzie l'inizi 
dai lavòrs), il Prin di Avost (che 
al segnave la polse dai lavòrs de 
campagne) e Sant Martin (che al 
segnave la conclusion des voris). La 
sorevivence de fieste dal prin di avost 
nus è stade confermade viers la fin 
dal Votcent dal grant etnograf furlan 
Valentino Ostermann che al scriveve che 
soredùt tes citàts lis fameis a fasevin fieste il 
prin dì dal mes mangjanti “tradizionai” polegs 
in rost, intant che e jere consuetudin ancjemò plui 
antighe che i scuelàrs a puartassin in regàl al mestri un 
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n grande evento ecclesiale 
come la Giornata mondiale 
della gioventù, a cui 
partecipano centinaia di 
giovani friulani, non può 
non essere raccontato anche sulle 
frequenze della radio diocesana. Da 
lunedì 31 luglio a lunedì 7 agosto, 
con l'eccezione di domenica 6 
agosto, Radio Spazio trasmetterà ogni 
giorno uno “Speciale Gmg” 
all'interno della rubrica “Glesie e int”, 
in onda sulle frequenze 
dell'emittente diocesana e in 
streaming su www.radiospazio.it alle 
6.00, alle 13.40 e alle 19.40. Le 
puntate si potranno ascoltare anche 
in un secondo momento in podcast 


M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


su Radio Spazio parlano 
i partecipanti al grande 
incontro con il Papa 


| Le scout d'Europa dei gruppi Udine 1 e Udine 2 FSE, le prime friulane a partire per Lisbona 


sul già citato sito web di Radio 
Spazio, ma anche su Spotify e su 
Spreaker, cercando “Glesie e int — 
Speciale Gmg 2023” oppure 
collegandosi a www.diocesiudine.it. 
Lo Speciale Gmg di Radio Spazio è 
realizzato in collaborazione con 
l'Ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile. 

Ogni giorno si potranno ascoltare le 
voci dei protagonisti friulani presenti 
alla Gmg di Lisbona: saranno loro, i 
giovani, i “reporter” capaci di 
raccontare a chi resta in Friuli la 
profondità dei momenti di preghiera, 
la festa degli incontri internazionali, 
la forza delle parole del Papa. Il tutto 
ripercorrendo, giorno dopo giorno, 


Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


Almanacco 


Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 


Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 


Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 


Sotto la lente, attualità friulana 
9.45 


10.30 11.30 


Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 


Brunello 


Mercoledì: A manette, cun Francesco Tonizzo 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
11.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 


di Radio Spazio 


Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 


12.30 Sotto la lente, attualità friulana 


12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della 


Fondazione Friuli 


13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 


da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


La detule di vue, cun Celestino Vezzi 


La detule di vue, cun Celestino Vezzi 


È Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 


Brunello 


di Radio Spazio 


Fondazione Friuli 


di Udine 


21.00 Lunedì: Spazio Sport 


23.00 Musica classica 


15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 

16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 

17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta l 


Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 


Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 
da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 
18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 


19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 


1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 


Martedì: Folk e dintorni 
Mercoledì: Stop and gold 
Giovedì: Ispettore rock 
Venerdì: Folk e dintorni 
22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 


gli eventi principali della Gmg 
portoghese. 

Nella puntata di esordio, lunedì 31 
luglio, si alternano le voci di don 
Carlo Gervasi e Benedetta Puzzoli. 
Don Gervasi è parroco delle 
comunità San Marco e Madonna di 
Fatima, a Udine; oltre ad 
accompagnare a Lisbona un gruppo 
di giovani della Parrocchia di San 
Marco, avrà anche l'occasione di 
vivere in prima persona quella che 
egli stesso ha definito «un'esperienza 
davvero buona». Oltre a don Gervasi, 
nella prima puntata si può ascoltare 
la voce di Benedetta Puzzoli, 
sedicenne di Majano, una delle più 
giovani partecipanti alla Giornata 


MM GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 

6.00 Almanacco 

In viaggio nelle Cp 6.00 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 
8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 
8.30 Comeune volte, cun Elisabetta Brunello 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 
930  Sottola lente, attualità friulana 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 8.00 
11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 
11.30 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 
13.15. In viaggio nelle Cp 10.30 
13.30 Amanete, cun Francesco Tonizzo 17.00 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 
15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 
15.30 Voci cooperative 13.00 
16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 
17.03 Cjase nestre 14.00 
17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 

di martedì) 15.00 
18.30 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 16.00 
19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 17.00 

di Udine 17.30 

20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 

(trasmissione della minoranza slovena) 19.00 
21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 
22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 
23.00 Musica classica 22.00 

23.00 


mercoledì 2 agosto 2023 


TO: 
lavoce dal anni 


Dal 31 luglio al 7 agosto ] e1OVani raccontano 
la Gmg di Lisbona 


o / 


Giovani in viaggio verso Tarvisio, sede della Gmg locale 


mondiale della gioventù. 

Guardando ai numeri, saranno circa 
trecento i giovani friulani presenti alla 
Gmg di Lisbona: la metà viaggia con 
la Pastorale giovanile diocesana (che 
comprende anche alcuni gruppi di 
Scout d'Europa e un gruppetto di 
giovani da “La Nostra Famiglia”), altri 
centoventi invece partecipano con il 
cammino neocatecumenale. E una 
delegazione partirà assieme al 
Movimento giovanile salesiano del 
nord-est. Il gruppo diocesano partirà 
tra il 31 luglio e il 2 agosto, 
riunendosi nei pressi di Lisbona 
venerdì 4 agosto: per loro il rientro in 
Friuli è previsto martedì 8 agosto. 

Ma non cè solo Lisbona: nello 


“Speciale Gmg” di Radio Spazio, 
infatti, andranno in onda anche le 
voci dei giovani che vivranno 
un'esperienza di formazione, 
animazione e preghiera a Tarvisio, 
nell'iniziativa chiamata «Udine vive 
la Gmg ai tre confini», che dal 1 al 6 
agosto porterà nel tarvisiano una 
settantina di adolescenti e giovani 
delle Parrocchie friulane. Anche loro, 
infatti, vivranno la Giornata della 
gioventù con una valenza 
internazionale (“ai tre confini”, 
appunto) in comunione con gli 
amici presenti a Lisbona, e anche 
loro avranno voce sulle frequenze e 
nei podcast di Radio Spazio. 
Giovanni Lesa 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
IlVangelo della domenica (1) 
Glesie e int 
Santa Messa in diretta da Lignano S. 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Il meglio di Sotto la lente 
Pianeta Azzurro (in replica) 
A manete, cun Francesco Tonizzo 
Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Libri alla radio 
Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
Musica classica 


s% 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 2 agosto 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 NOOS-L'AVVENTURA 
DELLA CONOSCENZA 
documentari con A.Angela 


VENERDÌ 4 


16.00 Sei sorelle 
17.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 SOGNO O SONDESTO, show 
condotto da Massimo 
Ranieri 


SABATO 5 


16.00 Asua immagine 

17.05 Italia Sì bis 

21.00 ASUA IMMAGINE - VEGLIA 
DI PREGHIERA DI PAPA 
FRANCESCO, in 
mondovisione da Lisbona 


DOMENICA 6 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde estate 

16.20 Top dieci 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21,25 SCOMPARSA, serie tv con 
Vanessa Incontrada 


LUNEDÌ 7 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 
serie tv con Michele Riondino 

23.30 Codice-la vita è digitale 


MARTEDÌ 8 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 QUEEN BEES EMOZIONI 
SENZA ETÀ film con Ellen 
Bustrin 


MERCOLEDÌ 9 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 ILDOLCE PROFUMO 
DELL'AMORE, film tv con 
Eloise Mumford 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan 
Atalay 

23.30 Teatri aperti 


18.00 Ciclismo - campionati 
mondiali 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 PROFESSORT, telefilm con 
Emma Naomi 


18.00 Ciclismo - campionati 
mondiali 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 IL RAGAZZO DELLA 
PISCINA, film con Jessica 
Morris 


17.00 Ciclismo - campionati 
mondiali 

21.00 TIM SUMMERHITS, show 
musicale con Nek 

23.30 La domenica sportiva 
estate 


15.30 Squadra speciale Cobra 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 CHETODD CI AIUTI, telefilm 
con Marcia Gay Harden 

23.00 Dopola tempesta 


17.00 Ciclismo - campionati 
mondiali 

19.45 NCSI, telefilm 

21.20 MOMENTIDI 
TRASCURABILE FELICITÀ, 
film con Pif 


17.00 Candice Renoir 

19,00 Hawaii five, telefilm 

21.00 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.30 Storie di donne al bivio, 
reportage 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 IL CORAGGIO DI ESSERE 
FRANCO, documentario 

23.30 1000pere-artetorna a 
casa 


20.20 Via dei matti numero 0 
20.50 Un posto al sole, 
soap opera 
21,20 IMPICCALO PIÙIN ALTO, 
film con Clint Eastwood 
23.10 Petrolio 


15.00 In cammino 
17.30 Report 
20.20 Le parole 
21.20 SOLDATI A CAVALLO, 
film con John Wayne 
00.10 Est- dittatura last minute 


16.30 Rebus 
17.30 Kilimangiario collection 
20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 
21.20 LERAGAZZE 
documenti e interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT ESTATE, inchieste e 
reportage con Sigfrido Ranucci 

23.20 Il fatto umano doc 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 II cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 NEL SECOLO BREVE, 
documenti con Alessandro 
Barbero 


Tv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 L'AMORE CHE RESTA, film 
con Mia Wasikowska 

23.00 Allievi 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 TRENO DI NOTTE PER 
LISBONA, film con Jeremy 
Irons 

23.00 Effetto notte 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 GMG-VEGLIACONI 
GIOVANI, da Lisbona 

23.30 Treno di notte per Lisboa 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 GMG CON FRANCESCO A 
LISBONA, speciale 

21.30 Addioallearmi 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 I MAGNIFICI SETTE, con 
Michele la Ginestra 

23.00 Indagini ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 MRWHITE, film con Charlotte 
Sullivan 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 SANDITION, serie tv con Rose 
Williams 

22.30 Compieta, preghiera 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

21.20 MICHELLE IMPOSSIBLE AND 
FRIENDS, show condotto da 
Michelle Hunziker 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA RAGAZZA E 
L'UFFICIALE, serie tv 

23.50 Tiziano Terzani, doc 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Gerry Scotti 


16.30 Anne Burda, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LA RAGAZZA E L'UFFICIALE, 
serie tv 

23.50 Station 19, telefilm 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 SCHERZI A PARTE, show 
condotto da Enrico Papi 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 MONZA - MILAN - TROFEO 
SILVIO BERLUSCONI 

23.50 X people, settimanale 


16.45 Myhome my destiny, 
serie tv 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 CONL'AIUTO DEL CIELO, 
serie tv 


i 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 ETL'EXTRATERRESTRE, 
film con Dee Wallace 

23.05 Scuola di polizia 2 prima 
missione, film 


16.10 Zla formica 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order, telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 le iene presentano INSIDE, 
special 

23.50 The nun, film 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest., 
telefilm 

19.00 HORIZON LINE - BRIVIDO 
AD ALTA QUOTA, film con 
Allison Williams 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 FREEDOM SUMMER, 
inchieste e reportage con 
Roberto Giacobbo 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Ma chiti ha dato la 
patente?, film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21.20 DEJAVU-CORSA CONTRO 
IL TEMPO, film con Danzel 
Washington 


16.25 Il principe e la ballerina, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.20 ILTERZO INDIZIO, inchieste 
condotte dal Barbara De rossi 


16.05 Costantino il grande, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 INVIAGGIO CONPAPÀ, 
film con Alberto Sordi 

23.50 Abbronzatissimi, film 


17.05 Cavalca vaquero, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 UNA FESTA ESAGERATA, film 
con Vincenzo Salemme 

23.50 Al cuore non si comanda, 
film 


16.25 L'inganno della 
seduzione, film 

21.20 FLASHDANCE, 
film con Jennifer Beals 

23.50 AWongFoo, grazie di tutto 
Julie Newmar,, film 


16.25 7 donne per una strage, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

21.20 EAST NEW YORK, telefilm con 
Amanda Warren 

23.50 Cospiracy, film 


16.40 Vacane a Ischia, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.50 Cattive inclinazioni, 
film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 IN ONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Bello, onesto, emigrato..., f. 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 BABYBOOM, film con Diane 
Keaton 


17.00 è arrivato mio fratello, 
film 

18.15 Padre Brown 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


15.00 Il giovane Hitler, film 

18.00 La7 doc 

20.35 In onda estate, talk show 

20.35 MISS MARPLE ISTANTANEA 
DI UN DELITTO, film con 
Geraldine McEwan 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 In onda estate, talk show 

21.15 ATLANTIDE FILES, 
documentario 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Donnie Darko, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

20.35 In onda estate, talk show 

21.20 LEREGOLE DALLA CASA 
DEL SIDRO, film con Tobey 
Mcguire 


Rai[/Y 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 Ted Bundy, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 AVENGEMENT - MISSIONE 
VENDETTA, film con Scott 
Adkins 


17.35 Daredevil, film 

18.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 SKYFIRE, film con Xuequi 
Wang 

23.05 Il negoziatore, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 

17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 I MISERABILI, film con 
Damien Bonnard 

23.05 L'angelo del male, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 

23.55 Skyfire, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 DARKSPELLIL MALEFICIO, 
film 

23.05 Belli e dannati, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 47 METRI - UNCAGED, film 
con Sophie Nelisse 

23.05 L'isola delle 30 bare, film 


17.30 Santa Cecilia Pappano 
musica sinfonica 

19.25 Artnight 

20.25 Ghost town 

21.15 FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO spettacolo 


17.25 La scuola 
dei geni 

19.25 Artnight 

20.25 Ghosttown 

21.15 CONCERTO ANTOLOGIA 
PUCCINIANA 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 lo suono Italiano 

20.45 Lavia della seta 

21.15 LAVIA DELLA SETA, 
teatro 


18.30 Visioni 

18.45 Into the hairy festival dei 
due mondi 

20.45 La via della seta 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


19.05 Madre 

20.15 Ghosttown 

21.15 FERRANTE FEVER, 
documentrio 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Le nove sinfonie di 
Beethoven 

19.25 Art night 

20.15 Ghosttown 

21.15 THESPECIAL film con 
Vincent Cassel 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Ghosttown 

21.15 ARTNIGHT-I 
MACCHIAIOLI 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 La resa dei conti, film 

19.25 La nonna Sabella, film 

21.10 SERENITY, film con Nathan 
Fillion 

23.45 Tuttii soldi del mondo, 
film 


17.30 L'ultimo Apache, film 

19.25 Il conte Tacchia, film 

21.10 IL GRANDE UNO ROSSO, film 
con Lee Martin 

22.45 Starship troopers fanteria 
dello spazio, film 


17.30 Viaggio al centro della 
terra, film 

19.25 Howto bealatin lover, film 

21.10 IL CRIMINE NONVA IN 
PENSIONE, film con Stefania 
Sandrelli 


17.30 Da uomoa uomo, film 

19.10 La pantera rosa, film 

21.10 IL DIRITTO DI CONTARE, film 
con Taraji Henson 

23.45 Thewife - vivere nell'ombra, 
film 


17.05 Sansone e il tesoro degli 
Incas, film 

21.10 GLI ULTIMI GIGANTI, film con 
Charlton Heston 

22.45 Lastrage del 7° 
Cavalleggeri, film 


17.35 Invito a una sparatoria, 
film 

19.35 Slam -tutto per una 
ragazza, film 

21.10 ILCODICE DEI LADRI, film 
con Morgan Freeman 


17.35 Jessilbandito, film 

19,35 Italo, film 

21.10 SULLA GIOSTRA, film 
con Claudia Gerini 

23.00 Qualcosa di nuovo, 
film 


[Yi storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC:GLI STUART-UN 
REGNO DI SANGUE 
documentari 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 INFERNO DEI MARI - 
MISSIONE ROYAL NAVY, doc 
22.10 Il mondo diieri, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 ILPRATO, film con Isabella 
Rossellini 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21,15 1989-LASVOTA, filmon 
Micheal Baral 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 4 

21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
doc 

22.10 Riviste italiane del primo 
900, doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
doc 

22.10 1939-1945 la ll guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cioîa rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


=] Premium 


19.25 Lindae il brigadiere 

21.10 VOSTRO ONORE, serie tv con 
Stefano Accorsi 

23.30 Dolcie delitti: il mistero 
della crostata di pesche, 
film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 IL PROFESSORE serie tv con 
Alessandro Gassman 

22.30 Mina Settembre, 
serîe tv 


16.25 Un passo dal cielo 3, 
miniserie 

21.10 MINA SETTEMBRE, 
serie tv 

23.00 Un professore, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Caraibi, 
film tv 

17.20 Un passo dal cielo 3, 
miniserie 

21.10 IL FIUME DELLA VITA: RIO 
DELLE AMAZZONI, filmtv 


15.25 Capri 2, serietv 

17.20 Sirene, serie Tv 

19.25 Volevo fare la rockstar 

21.10 LA MARCIA NUZIALE IL MIO 
FIDANZATO È TORNATO, film 

16.10 Una grande famiglia 


15.25 Capri 2, serie tv 

19.25 Volevo fare la rockstar, 
serie tv 

21.10 LE INDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO 2, telefilm 

23.00 Good Sam, serie Tv 


17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19.25 Docnelle tue mani 

21.10 PURCHÉ FINISCA BENE: LA 
FORTUNA DI LAURA, film 

24.00 Le indagini di Lolita 
Lobosco 2, serie tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL DEBITO, film con Hellen 
Mirren 

23.00 48 0re, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, tf 
21.00 CUORI IN ATLANTIDE, film 
con Anthony Hopkins 
23.00 Match point, 
film 


16.15 48 ore, film 

18.00 Itre dell'operazione drago, 
film 

21.10 LA PREDA PERFETTA, film 
con Liam Neeson 

23.50 Cellular, film 


16.45 Match point, film 

18.45 Cellular, film 

21.00 L'UOMO DELLE DUE 
OMBRE, film con Charles 
Bronson 

23.10 Il dottor Zivago, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 GREENZONE, film con Matt 
Damon 

23.10 Unbroken, film 


20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 LO SPERONE 
INSANGUINATO, film con 
Robert Taylor 

23.40 Lo sceriffo senza pistola, 
film 


16.45 Losceriffo senza pistola, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 BELFAGORIL FANTASMA 
DEL LOUVRE, film con Sophie 
Marceau 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 2 agosto 2023 E ° 


SUPER (PER si A SÌ 
ISOTTO Pî PRE Festo 


ate 
15 ta 
ti fa risparmiare! Offerte dal 2 al 


SCANSIONA E RISPARMIA! ((î) a 0: e] 

ROSIE Inquadra il codice QR L «ab Dia 

CLASSICO e trova il punto vendita iL ne EF 
AIA 1kg iù vici ! _ 

| più vicino a te! : "tea d 

nn 4 Oppure vai su: R123 , 

c mi supermercativisotto.it/punti-vendita e, & n° 


FORMAGGIO LATTERIA 
DANIELE 


BIRRA 
WEIBBIER/HELLS 
ERDINGER 50 cl 


- 


all'etto 


CORNETTO ALGIDA 
assortito 6x75 g 


PESCHE GIALLE 
ei e==zl 


ARROSTICINI 


DI TACCHINO £14525 
FILENI 


-50% 


LA FRUTTA E LA VERDURA LE SPECIALITÀ FRESCHE 


MELONI RETATI 1 €159 «& SPECK SENFTER IGP 80 g € 1,79 / 


€/Kg 22,38 


MELANZANE TONDE 1 €129 & MOZZARELLA GRANAROLO 4x100g €2,79 / 


€/Kg 6,98 


MIX STUZZICANTE BONDUELLE PARMIGIANO REGGIANO DOP 
180/300 g € 1,49 OLTRE 30 MESI 250 g ù 4,89 A 


LA MACELLERIA I SURGELATI 


18 BASTONCINI DI MERLUZZO € 3.99 è 
FETTINE COLLO/SPALLA DI VITELLO £€ 1 0,90 Kg ' Lo 


CAPITAN FINDUS 450 g 


€/Kg 8,87 


FLAY FLAY ALETTE DI POLLO £650 
_9220 
ARROSTO COTTE AL FORNO 23% BG 4,99 K 


HAMBURGER DI POLLO % 
E TACCHINO FIORENTINO AIA 180 g 47, 3 €1, 1 199 &/KE 11,06 


BARATTOLINO DELIZIE SAMMONTANA 
assortito 500 g € 3,19 ci 


LA DISPENSA 


TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
CALLIPO 4x70 g € 3,39 


dh hiv lime 


€/Kg 13,89 


LA GASTRONOMIA 


PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 

100% ITALIANO FIORDISTELLA ei 739 E 4 lGINGERINO RECOARO 10x10cl € 3,99 
ASIAGO DOP FRESCO 3 € 0,89 evo I, APERITIVO GREEN P31 70 cl € 7,99... 
CAMAZZOLE a cio PERSONA, CASA, PET CARE 


BAGNO SCHIUMA MALIZIA €179 
I 


INSALATA DI RISO € 0,79 etto 


€/Kg 7,90 


assortito 1 It 


www.turismofvg.it o) MONTE LUSSARI - TARVISIO 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


MET TITI 


È il momento di attraversare un crocevia di popoli, 
tradizioni, storia, dai piedi della montagna fino IO SO N O 


al borgo della Madonna del Lussari. È il Momento di camminare sul FRI U LI 
sentiero del Pellegrino e farsi accogliere in vetta, 
in un inno della vita all’aria aperta da riscoprire con pellegrini, sportivi e VE N EZIA 


viaggiatori di ogni parte del mondo. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. Gl U LIA 


Inquadra il QR CODE 
finzioni tuo VIeggia Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


